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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del ministro degli affari esteri, Franco Frattini, sull’Iran (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente della 3a Commissione del
Senato Lamberto DINI. — Interviene il
ministro degli affari esteri, Franco Frattini.

La seduta comincia alle 14.

Audizione del ministro degli affari esteri,

Franco Frattini, sull’Iran.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Lamberto DINI, presidente, propone che
la pubblicità dei lavori sia assicurata an-
che mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso nonché la trasmissione radio-
fonica. Non essendovi obiezioni, così ri-
mane stabilito. Introduce quindi l’audi-
zione.

Il ministro Franco FRATTINI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il senatore Pietro MARCE-
NARO (PD), i deputati Margherita BONI-
VER (PdL), Francesco TEMPESTINI (PD),
Renato FARINA (PdL), Fiamma NIREN-
STEIN (PdL) e il senatore Massimo LIVI
BACCI (PD).

Il ministro Franco FRATTINI risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori preci-
sazioni.

Lamberto DINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 febbraio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni. C. 3146 Governo (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali

e regioni.

C. 3146 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
febbraio 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, ricorda che il termine per
la presentazione degli emendamenti è
stato fissato alle ore 14 di venerdì 12
febbraio 2010 e che domani, mercoledì 10
febbraio 2010, alle ore 8,30, presso l’aula
della I Commissione, avrà luogo l’audi-
zione informale di rappresentanti della
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, dell’ANCI, dell’UPI e della Lega
delle Autonomie locali. Ricorda inoltre che
nella stessa giornata di domani, alle ore

14, proseguirà l’esame in sede referente
del provvedimento in esame.

Alessandro NACCARATO (PD) ritiene,
preliminarmente, che ci si trovi di fronte
ad una sorta di « schizofrenia » normativa,
come si evince dalla presentazione di una
serie di provvedimenti, da parte del Go-
verno, vertenti sulla medesima materia ma
che recano contestualmente disposizioni
tra loro in gran parte disomogenee e
divergenti.

Ricorda, in particolare, che con la legge
finanziaria 2010, all’articolo 2, commi da
183 a 186, è stata prevista una riduzione
del contributo ordinario agli enti locali e,
in relazione ad essa, una serie di misure
per farvi fronte. Tra queste, in particolare,
è stata prevista una diminuzione del nu-
mero dei consiglieri comunali e degli as-
sessori comunali e provinciali nonché la
soppressione del difensore civico, delle
circoscrizioni comunali, del direttore ge-
nerale e dei consorzi di funzioni per enti
locali. Pochi giorni dopo l’approvazione
della legge finanziaria è stato, al con-
tempo, presentato alla Camera il disegno
di legge di riforma delle autonomie locali
(C. 3118), che reca disposizioni in parte
contrastanti con quelle testé richiamate
della legge finanziaria per il 2010. Oggi,
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infine, si esamina un decreto-legge che
interviene sulle medesime questioni con
previsioni ancora differenti.

Ribadisce, pertanto, l’incongruenza di
una disciplina frammentata e disomoge-
nea, elaborata oltretutto senza una pre-
ventiva consultazione delle regioni e degli
enti locali.

Rileva inoltre che la legge finanziaria
ha previsto tagli finanziari spalmati su tre
anni da applicare via via in concomitanza
con lo svolgimento delle elezioni ammini-
strative. Il decreto-legge in esame, invece,
rivede tale previsione, stabilendo che i
tagli si applichino con riguardo al triennio
senza coordinare tale misura con lo svol-
gimento delle elezioni. Per l’anno 2010,
quindi, i tagli finanziari gravano su tutti i
comuni e le province in proporzione al
numero di abitanti, con il rischio di una
discriminazione nei confronti di taluni
comuni, in base alla data in cui saranno
previste le relative elezioni.

Si tratta di un’incongruenza eviden-
ziata anche dal relatore per la I Commis-
sione, che ha preannunciato l’intenzione di
rivedere tale profilo.

Ritiene, inoltre, che l’estensione dispo-
sta dal decreto-legge in esame ai consigli
provinciali, che saranno tenuti anch’essi a
ridurre del 20 per cento il numero dei
rispettivi componenti, sia stata definita in
maniera improvvisa e non adeguatamente
valutata. Al contempo, le questioni relative
ai tagli finanziari non sono state in alcun
modo discusse con le autonomie locali.

Evidenzia che, dai dati riguardanti il
trasferimento delle risorse agli enti locali
forniti dal ministero dell’interno, emerge
una riduzione del 18 per cento negli ultimi
6 anni, sempre che sia integralmente rim-
borsata la parte relativa all’ICI. Ritiene
che gli altri tagli finanziari previsti corri-
spondano, quindi, soprattutto ad una vo-
lontà di propaganda elettorale in vista
dell’appuntamento di marzo prossimo.

Auspica in conclusione, che si inter-
venga prontamente per porre rimedio a
tutte le storture testé richiamate.

Michele BORDO (PD) stigmatizza pre-
liminarmente il metodo utilizzato dal Go-

verno per l’ennesima volta, che si concre-
tizza in una procedura priva di un previo
confronto con le autonomie locali. Ritiene
che tale consultazione sarebbe stata
quanto mai opportuna e l’audizione dei
rappresentanti delle regioni, delle province
e dei comuni che le Commissioni riunite I
e V hanno programmato per la giornata di
domani confermerà tale aspetto. Rileva
che l’audizione prevista per domani dovrà
inoltre individuare possibili soluzioni che
evitino il rischio che venga fatto ricorso,
da parte delle regioni, alla Corte costitu-
zionale.

Evidenzia che sarebbe quanto mai op-
portuno definire una disciplina della ma-
teria organica e coerente, trasferendo il
contenuto del decreto-legge in esame nel-
l’ambito del disegno di legge di riforma
delle autonomie locali (C. 3118), che già
reca disposizioni analoghe.

Intervenendo sul merito del provvedi-
mento, rileva come le disposizioni recate
dai commi da 183 a 186 dell’articolo 2
della legge finanziaria 2010, che erano
state accompagnate da una dichiarazione
di particolare urgenza da parte della mag-
gioranza, si sono poi rivelate incomplete
ed indeterminate, a dimostrazione del-
l’estemporaneità e della demagogia con cui
troppo spesso si procede. Sarebbe invece
necessario programmare in maniera orga-
nica le diminuzioni di spesa da prevedere.

Rileva, in particolare, che la riduzione
del numero dei componenti degli organi di
rappresentanza locale è stata una delle
ragioni per cui si è deciso di ridurre
l’entità dei trasferimenti in favore degli
enti locali. Tuttavia, mentre la riduzione
della spesa si applica ora al solo triennio
di riferimento, il decremento del numero
dei componenti dei suddetti organi costi-
tuisce una misura a carattere permanente.
È quindi opportuno comprendere dal Go-
verno come intenda procedere sul punto.

Rileva che il decreto-legge stabilisce
una riduzione delle risorse per il 2010 a
prescindere dal decremento del numero
dei componenti degli organi in questione,
aggiungendo un ulteriore riduzione per i
comuni e le province in cui sono previste

Martedì 9 febbraio 2010 — 6 — Commissioni riunite I e V



elezioni negli anni 2011 e 2012, dando
luogo ad una evidente disparità di tratta-
mento tra comuni.

Ritiene inoltre necessario un ulteriore
approfondimento sulla disposizione che
prevede la soppressione della figura del
direttore generale. Ricorda infatti che tale
figura costituisce di fatto l’unica ad essere
nominata direttamente dal sindaco e dal
presidente della provincia e che svolge
un’importante funzione di ausilio nel la-
voro degli organi di vertice, ponendosi al
di sopra dei dirigenti di settore ed essendo
di norma persone esperte nel funziona-
mento della macchina burocratica.

Considera altresì incompleta la dispo-
sizione che riguarda i consiglieri provin-
ciali, considerato che si prevede che entro
il mese di novembre 2010 venga ridefinita
la tabella delle circoscrizione dei collegi,
ma, al contempo, si stabilisce che la di-
sposizione sia efficace anche in caso di
mancata ridefinizione della citata tabella,
con il rischio di dare luogo ad una situa-
zione paradossale, che non consentirebbe
ai partiti di presentare i propri candidati
in un certo numero di collegi. Sarebbe
quindi a suo avviso opportuno prevedere
espressamente l’obbligo in capo al Go-
verno di ridefinizione della suddetta ta-
bella in tempi congrui e prefissati.

Si sofferma quindi sulla disposizione
dell’articolo 3, che prevede che le regioni
definiscano l’importo degli emolumenti
spettanti ai consiglieri regionali in modo
da non eccedere l’indennità parlamentare.
In proposito, non appare chiaro se il
riferimento sia all’indennità dei deputati o
dei senatori, visto che sono far loro non
coincidenti. Non viene altresì chiarito se si
intenda richiamare il totale lordo o quello
netto e quale sia l’effetto di una modifica
dell’entità delle indennità dei parlamentari
rispetto a quella dei consiglieri regionali.

Sottolinea, al contempo, il forte rischio
di incostituzionalità della disposizione re-
cata dall’articolo 3, considerato che la
Corte costituzionale con la sentenza
n. 157 del 2007, ha dichiarato l’illegitti-
mità costituzionale di una disposizione
della legge finanziaria 2006 che prevedeva
la riduzione del 10 per cento delle inden-

nità spettanti ai titolari degli organi poli-
tici regionali. In tale sede, la Corte ha
sottolineato come la legge statale possa
prescrivere criteri ed obiettivi di carattere
generale – quale ad esempio il conteni-
mento della spesa pubblica – ma non può
imporre alle regioni minutamente gli stru-
menti concreti da utilizzare per raggiun-
gere tali obiettivi.

Ritiene in conclusione che sul provve-
dimento in esame sarebbe stato opportuno
valutare preliminarmente le interazioni
esistenti con altre disposizioni normative
– a partire dal disegno di legge C. 3118 –
e consultare preventivamente le autonomie
locali. Ciò avrebbe consentito di interve-
nire in maniera più organica e corretta
sotto il profilo giuridico, ponendo tutti
nelle condizioni di svolgere approfondite
riflessioni.

Paolo FONTANELLI (PD) rileva innan-
zitutto la mancanza di una visione d’in-
sieme negli interventi del Governo: dopo
che la materia della razionalizzazione del-
l’organizzazione interna degli enti locali
era stata affrontata nella legge finanziaria,
il Governo vi è tornato sopra, con misure
di contenuto diverso, con il disegno di
legge recante il cosiddetto codice delle
autonomie (C. 3118), ed ora, mentre di
quest’ultimo non è nemmeno iniziato
l’esame, vi ritorna ancora una volta sopra
con un decreto-legge che a sua volta reca
misure a loro volta differenti. È l’ennesimo
caso di quella « schizofrenia normativa »
contro la quale il Presidente della Repub-
blica si è pronunciato più volte richia-
mando l’importanza della qualità della
legislazione.

Quanto al merito del provvedimento in
esame, ricorda che, in occasione del co-
struttivo dibattito sul disegno di legge in
materia di federalismo fiscale, la sua parte
politica fece presente che, affinché quel
progetto di riforma avesse successo, oc-
correva, oltre alla definizione delle fun-
zioni fondamentali degli enti locali, la
riforma dell’ordinamento delle autonomie
locali: il cosiddetto codice o carta delle
autonomie. Il ministro Calderoli lo rico-
nobbe. Ora che, sia pure diversi mesi
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dopo, il disegno di legge recante il codice
delle autonomie è stato finalmente pre-
sentato alla Camera (C. 3118), non si vede
perché i problemi legati agli enti locali non
dovrebbero essere trattati più distesa-
mente e in una prospettiva più completa e
quindi meno frammentaria in quella sede,
per evitare il susseguirsi caotico di norme
diverse sulle stesse materie. Perché non ci
si concentra sul codice delle autonomie ?
Evidentemente perché la maggioranza
mira più alla propaganda che a una ri-
sposta di sistema ai problemi del Paese,
senza contare che il messaggio che il
provvedimento invia agli enti locali è
quello di un forte centralismo dello Stato,
in contrasto con le linee di sviluppo del
federalismo fiscale.

Quanto al tetto degli emolumenti dei
consiglieri regionali, rileva che è forte il
rischio di ricorsi delle regioni innanzi alla
Corte costituzionale e di pronunce di que-
st’ultima favorevoli alle ricorrenti, dal mo-
mento che già con la sentenza n. 157 del
2007 la Corte ha chiarito che la legge
statale può prescrivere alle regioni criteri
e obiettivi, ad esempio il contenimento
della spesa pubblica, ma non può imporre
minutamente gli strumenti concreti da
utilizzare per raggiungere quegli obiettivi.
Non v’è dubbio che occorra riordinare il
sistema delle indennità in generale. Quelle
regionali, in particolare, sono troppo alte:
è incredibile, ad esempio, che il sindaco di
una grande città percepisca un’indennità
inferiore a quella di un consigliere regio-
nale. Ma non è questo il modo adatto. Del
resto, le indennità non sono l’unico pro-
blema. Con la stessa attenzione andrà
affrontata la materia delle incompatibilità
ed ineleggibilità. Soprattutto, è necessario
affrontare il problema della grave emer-
genza finanziaria degli enti locali. L’ANCI
ha fornito dati dai quali emerge con
chiarezza come i comuni siano il livello di
governo che, in proporzione, sta pagando
di più il processo di risanamento delle
finanze italiane. Il Governo « stringe la
cinghia » soprattutto sugli enti locali, fin
quasi a soffocarli, mentre non interviene

su altri livelli di governo: si pensi agli
uffici decentrati dello Stato, la cui spesa è
fuori controllo.

Massimo VANNUCCI (PD) rinnova la
richiesta, già formulata in sede di ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni congiunte I
e V, di una integrazione della relazione
tecnica che possa mettere le Commissioni
in condizioni di esaminare il provvedi-
mento, avendo a disposizione tutti gli
elementi necessari. Con particolare riferi-
mento all’articolo 3, relativo agli emolu-
menti dei consiglieri regionali, rileva che
sarebbe opportuno poter disporre di una
simulazione degli effetti complessivi, atteso
che, in alcune regioni, come le Marche, le
indennità spettanti ai consiglieri regionali
sono nettamente inferiori a quelle previste
per i parlamentari. Osserva inoltre che
andrebbe chiarito anche l’impatto delle
disposizioni di cui all’articolo 4, commi da
6 a 8, relative al contributo straordinario
al Comune di Roma. Sottolinea quindi la
problematica dei trasferimenti erariali ai
Comuni, evidenziando come la spesa me-
dia pro capite di questi ultimi sia estre-
mamente diversa nelle varie aree del
Paese. Condivide la posizione dei colleghi
che hanno richiamato il Governo e la
maggioranza ad un modo di legiferare che
tenga conto delle complessità esistenti.
Chiede inoltre al Governo chiarimenti sul
trasferimento, a valere sui fondi del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, alle province ed ai
comuni fino ad un importo di 90 milioni
di euro, previsto dall’articolo 4, comma 4.
Auspica che anche i deputati di maggio-
ranza vorranno concorrere, attraverso la
presentazione di proposte emendative, al
miglioramento del testo, rilevando tuttavia
che difficilmente sarà possibile modificare
l’articolo 1, relativo alla riduzione del
numero dei consiglieri comunali e provin-
ciali. All’uopo rileva che tali disposizioni
vanno nella direzione opposta al federali-
smo, entrando nel merito delle scelte or-
ganizzative dei singoli enti locali. Sarebbe
stato meglio fissare un tetto massimo per
le spese istituzionali degli enti locali, la-
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sciando ai medesimi la possibilità di or-
ganizzarsi al meglio. Conclusivamente, os-
serva che tali disposizioni creano anche un
limite alla partecipazione dei cittadini
nella vita pubblica delle loro comunità.

Roberto SIMONETTI (LNP) osserva
come l’esame del decreto-legge n. 2 del
2010, in ragione dei suoi contenuti, possa
costituire una occasione utile per una
complessiva riflessione sull’attuale situa-
zione finanziaria degli enti locali e, in
particolare, delle province. In questo con-
testo, ricorda come nella seduta di giovedì
4 febbraio la Commissione bilancio abbia
proceduto all’audizione di rappresentanti
dell’UPI, che hanno illustrato in modo
efficace il difficile stato delle finanze pro-
vinciali, descrivendo una situazione che
quanti – come lui – hanno incarichi come
amministratore locale purtroppo già co-
noscono molto bene. In particolare, ri-
corda come nell’attuale assetto legislativo
le entrate provinciali siano legate a pre-
supposti che non sono manovrabili o con-
dizionabili dagli enti locali, che, pertanto,
nell’attuale situazione di crisi economica e
finanziaria, hanno visto ridursi in misura
consistente le risorse a loro disposizione.
In presenza di una situazione nelle quali
le province, a differenza dei comuni, non
dispongono di strumenti che consentano la
manovrabilità delle entrate, chiede per-
tanto al Governo di verificare la possibilità
di individuare strumenti che consentano
alle province di incrementare le proprie
disponibilità, consentendo loro di raggiun-
gere almeno il pareggio di bilancio, che
allo stato appare un obiettivo che anche
molte province del nord rischiano di non
conseguire.

Maino MARCHI (PD), preliminarmente,
si associa alla richiesta formulata dal
collega Vannucci di integrazione della re-
lazione tecnica sul provvedimento in
esame. Con riferimento agli effetti finan-
ziari del provvedimento, segnala che, a
seguito delle modifiche apportate dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge, il comma 133
dell’articolo 2 della legge finanziaria per il
2010 prevede una riduzione del Fondo

ordinario per il finanziamento degli enti
locali che solo dal 2011 appare commisu-
rata alle riduzioni di spesa derivanti dai
successivi commi 184, 185 e 186. A tale
proposito, ricorda come nel corso del-
l’esame della legge finanziaria non fosse
stato possibile acquisire precise indica-
zioni dal Governo con riferimento al nu-
mero degli enti locali per i quali nel corso
degli anni 2010, 2011 e 2012 ha luogo il
rinnovo dei rispettivi consigli. Osserva,
infatti, come l’acquisizione di tale dato sia
assolutamente necessaria al fine di verifi-
care la corrispondenza tra il taglio dei
trasferimenti previsto dalla legge finanzia-
ria e le correlate misure di riduzione delle
spese a livello locale. Rileva, peraltro,
come nell’esame della legge finanziaria la
maggioranza ed il Governo decisero di
ignorare le richieste formulate dall’oppo-
sizione volte all’acquisizione di un quadro
certo degli effetti delle disposizioni che si
intendeva introdurre e l’invito ad affron-
tare la materia nell’ambito del disegno di
legge recante la cosiddetta Carta delle
autonomie. Osserva, quindi, che la scelta
di non ascoltare gli appelli dell’opposi-
zione ha comportato la necessità di un
immediato intervento di manutenzione le-
gislativa, invitando pertanto sin d’ora ad
avviare un serio ed approfondito dialogo
in sede di esame del disegno di legge C.
3118. Con specifico riferimento ai profili
finanziari del provvedimento, ritiene che
debba sottolinearsi come – a seguito delle
modifiche apportate – il taglio del Fondo
ordinario per i finanziamento degli enti
locali nell’anno 2010 non sia più correlato
a specifiche misure di risparmio ma, in
linea con numerosi precedenti provvedi-
menti governativi, determini una riduzione
secca delle risorse trasferite al sistema
delle autonomie. Giudica, peraltro, asso-
lutamente non condivisibili anche le mi-
sure di contenimento della spesa previste
dalla legge finanziaria, la cui applicabilità
è ora rinviata all’anno 2011. In particolare,
ritiene che non vi sia una corrispondenza
tra le disposizioni volte alla riduzione degli
apparati politici, consistenti essenzial-
mente alla riduzione del numero dei com-
ponenti dei consigli, che appaiono impron-
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tate ad una logica di « aziendalizzazione »
degli enti locali e la prevista soppressione
del dirigente generale nei comuni di mag-
giori dimensioni, osservando come tale
figura rappresenti un importante supporto
al sindaco nella gestione dell’ente locale.
In ogni caso, rileva che la soppressione
della figura del direttore generale rappre-
senta una grave lesione del principio di
autonomia statutaria degli enti locali, evi-
denziando come l’attuale esecutivo, che
pure dichiara di ispirarsi al federalismo,
stia determinando una significativa con-
trazione degli spazi di autonomia degli
enti territoriali. Sempre con riferimento
alle disposizioni in materia di enti locali
contenute nella legge finanziaria per il
2010, osserva, inoltre, come appaia neces-
sario un chiarimento in ordine agli effetti
finanziari dell’articolo 2, comma 18, della
legge n. 191 del 2009. Ricorda, infatti, che,
nella relazione tecnica relativa a tale di-
sposizione, si quantificava in 50 milioni
l’effetto di riduzione della spesa derivante
dal comma 187, indicando come una
quota di tali risorse, pari a circa 15
milioni di euro, sarebbe stata assegnata ai
comuni montani. Osserva, tuttavia, che il
trasferimento ordinario alle comunità
montane per l’anno 2009 ammontava in-
vece a oltre 84 milioni di euro ed è
pertanto necessario precisare che la ces-
sazione dei finanziamenti si riferisce
esclusivamente alla quota base del Fondo
ordinario e non al Fondo consolidato e al
Fondo per lo sviluppo degli investimenti,
che sono collegati a spese non riducibili
riferite rispettivamente al personale e al-
l’ammortamento dei mutui. In proposito,
ritiene altresì necessario un chiarimento in
ordine alla definizione di comuni montani
contenuta nel medesimo comma 187, os-
servando come appaia opportuno rinviare
ogni decisione in materia alle regioni, che
assai meglio possono apprezzare le diffe-
renza tra le varie realtà territoriali. Con
riferimento, poi, all’attuale situazione fi-
nanziaria degli enti locali, segnala che
nella giornata di giovedì 4 febbraio 2010,
la Commissione bilancio ha proceduto allo
svolgimento di un’audizione di rappresen-
tanti di ANCI e UPI nell’ambito di un’in-

dagine conoscitiva sulla finanza locale,
nella quale è emersa una forte richiesta di
modifica delle disposizioni relative al patto
di stabilità interno. In particolare, in
quella sede gli enti locali hanno eviden-
ziato le criticità derivanti dalle disposi-
zioni di cui all’articolo 9 del decreto-legge
n. 78 del 2009, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 102 del 2009, che ha
determinato un sostanziale blocco delle
spese di investimento degli enti locali. In
quella sede, si sono inoltre ricordati i
problemi che si posero in sede di appli-
cazione del comma 8 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge n. 112 del 2008 e si è
evidenziato come analoghi problemi ri-
schiano di porsi in sede di predisposizione
dei nuovi bilanci per gli enti che abbiano
realizzato entrate straordinarie nell’eser-
cizio 2007, rendendosi pertanto necessari
opportuni interventi correttivi di carattere
legislativo. Ritiene, infine, che il decreto-
legge in esame potrebbe costituire una
sede opportuna per numerosi interventi
volti a porre rimedio alle problematiche
relative alla finanza locale, segnalando
come in questo provvedimento potrebbero
ipotizzarsi misure volte al totale reintegro
del mancato gettito derivante dalla abro-
gazione dell’ICI sulla prima casa, alla
sospensione delle sanzioni previste in caso
di mancato rispetto degli obiettivi fissati
dal patto di stabilità interno per l’anno
2009, all’estensione temporale della norma
contenuta nella legge finanziaria per il
2007 sull’utilizzo dei proventi derivanti
dagli oneri di urbanizzazione, nonché alla
proroga di un anno dell’attuale regime
impositivo riferito ai rifiuti solidi urbani.

Oriano GIOVANELLI (PD) ritiene che il
Governo, dopo aver compiuto scelte sba-
gliate con la legge finanziaria, tenti ora di
porvi rimedio: il rimedio è però peggiore
del male. L’intervento disposto con la legge
finanziaria era sbagliato perché ledeva tre
principi fondamentali in materia di enti
locali: quello della leale collaborazione tra
lo Stato e gli enti locali, quello dell’auto-
nomia statutaria degli enti locali e quello
della loro autonomia organizzativa. Il
principio della leale collaborazione è stato
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leso perché, mentre ancora si discuteva in
sede di Conferenza unificata di un insieme
di interventi, il Governo ha stralciato il
pacchetto delle misure di razionalizza-
zione e lo ha inserito nella legge finan-
ziaria. Il principio dell’autonomia statuta-
ria, che, sebbene non se ne parli quasi più,
è un caposaldo dell’ordinamento della Re-
pubblica, e quello dell’autonomia organiz-
zativa degli enti locali sono lesi dagli
interventi sulla figura del direttore gene-
rale e sulle circoscrizioni. Non si com-
prende che senza autonomia organizzativa
non può neppure parlarsi di autonomia.
Non è possibile, infatti, senza autonomia
organizzativa, dar corso al programma di
governo preannunciato in campagna elet-
torale e agli indirizzi definiti dopo le
elezioni dalla maggioranza.

Rileva che molti dei problemi legati
all’organizzazione interna degli enti locali
potrebbero essere risolti nell’ambito del-
l’esame del disegno di legge del Governo
recante il cosiddetto codice delle autono-
mie, che, sebbene deliberato dal Consiglio
dei ministri con molto ritardo rispetto agli
annunci di inizio legislatura, è stato ora
finalmente presentato ed è assegnato alla
Commissione affari costituzionali della Ca-
mera (C. 3118). Non si vede, quindi, per-
ché il Governo torni di nuovo sulla ma-
teria con un decreto-legge, se non per fini
di propaganda elettorale, proprio come
quando fu annunziato il taglio di cinquan-
tamila « poltrone » negli enti locali, senza
però spiegare che si trattava di piccoli
costi: basti pensare, ad esempio, che un
consigliere comunale riceve un’indennità
di 25-30 euro a seduta e che si tengono in
media una decina di sedute del consiglio

comunale l’anno. Nulla invece il Governo
ha fatto per le molte costosissime cariche
pubbliche dello Stato centrale.

Sottolinea, in particolare, come l’inter-
vento del Governo sulla figura del diret-
tore generale sia un grave errore, dal
momento che sono sempre più importanti
nella pubblica amministrazione figure che
possiedano competenze manageriali. A suo
avviso, prima di procedere all’abolizione di
questa figura, sarebbe doveroso, per non
compiere passi avventati, verificarne l’inu-
tilità: si mettano a confronto i consuntivi
degli enti che si avvalgono della consu-
lenza di un direttore generale con quelli
degli enti che non se ne avvalgono e si
vedano le differenze. Diversamente, il di-
battito rischia di essere astratto. Quanto ai
consiglieri circoscrizionali, è innegabile
che vi siano state degenerazioni, ma que-
sto non giustifica un intervento generaliz-
zato sull’organizzazione degli enti locali. Si
tratta di imposizioni centralistiche dettate
dalla ragioneria generale dello Stato che
stridono con il disegno di assetto federale
di cui tanto si parla.

Conclude auspicando infine che il patto
di stabilità interno sia rivisto per consen-
tire agli enti locali investimenti e manovre
anticicliche per contrastare la crisi in atto,
anche perché altro è se si sfonda il tetto
di disavanzo per una cattiva gestione, altro
se lo si sfonda per esempio per ripianare
i debiti di un’azienda in crisi e limitare i
danni sull’economia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.
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SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Interviene il ministro della
gioventù Giorgia Meloni.

La seduta comincia alle 13.40.

Norme in materia di riconoscimento e sostegno alle

comunità giovanili.

C. 1151 Catanoso e C. 2505 Governo.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore per
la I Commissione, illustra il disegno di
legge del Governo che è finalizzato, come
evidenziato nella relazione illustrativa, a
promuovere e incentivare, su tutto il ter-
ritorio nazionale, la nascita di nuove co-
munità giovanili e a consolidare e raffor-
zare quelle già esistenti. A tal fine sono
previsti una serie di misure e di interventi
specifici a sostegno di tali comunità.

Rileva che il disegno di legge si com-
pone di sei articoli. Come relatrice per la
I Commissione si sofferma, in particolare,

sull’articolo 1, che individua le finalità
dell’intervento, e sugli articoli 5 e 6, che
possono essere ricondotti alla competenza
della Commissione affari costituzionali.

Ricorda che l’articolo 1 qualifica le
finalità e l’oggetto del provvedimento.
Dopo aver riconosciuto il valore sociale
delle comunità giovanili, considerate come
strumento di crescita civile e culturale
della popolazione, la disposizione enuncia
le finalità del provvedimento che, in at-
tuazione degli articoli 2 , 3, 18 e 117 della
Costituzione intende definire una disci-
plina per il riconoscimento, la promo-
zione, il sostegno delle comunità giovanili,
incentivare la nascita di nuove comunità
sul territorio nazionale e il rafforzamento
di quelle già esistenti, anche mediante
scambi e progetti con altre realtà nazionali
e internazionali con particolare riguardo
allo sviluppo della comune identità cultu-
rale italiana ed europea.

Sottolinea, in proposito, come costitui-
sca un diritto dell’uomo quello di formare
gruppi, organizzarsi e riunirsi per perse-
guire scopi d’interesse comune. La possi-
bilità di organizzarsi è per i cittadini uno
strumento importante, con il quale pos-
sono svolgere un ruolo nella società, for-
mulando anche proposte ed indirizzi nei
confronti delle istituzioni. Il diritto di
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associarsi liberamente, infatti, è tutelato
dalla Costituzione – all’articolo 18 – non-
ché dai trattati che si occupano di diritti
umani.

L’articolo 5 disciplina il registro delle
comunità giovanili, configurando l’iscri-
zione in tale registro, istituito presso il
dipartimento della gioventù, come condi-
zione necessaria per accedere ai contributi
statali previsti dall’articolo 3 del provve-
dimento in esame, nonché ai benefici di
cui al Capo III della legge 7 dicembre
2000, n. 383, che reca disciplina delle
associazioni di promozione sociale.

Ricorda che la legge n. 383 del 2000
detta una normativa di principio volta a
disciplinare la costituzione delle associa-
zioni di promozione sociale, stabilendo i
principi cui Regioni e province autonome
devono attenersi nel disciplinare i rapporti
tra istituzioni pubbliche e associazioni,
nonché i criteri cui devono uniformarsi le
amministrazioni statali e gli enti locali
nell’intessere tali rapporti.

In questo modo, il legislatore ha svi-
luppato il quadro della normativa sui
soggetti operanti senza fini di lucro, già
delineato nella legge quadro sul volonta-
riato (legge n. 266 del 1991) e nella legge
di disciplina delle cooperative sociali (legge
n. 381 del 1991), parallelamente ad più
complessivo un processo di valorizzazione
– anzitutto sul piano del trattamento
tributario – delle molteplici realtà che
compongono il cosiddetto « terzo settore ».
La legge n. 383 considera associazioni di
promozione sociale le associazioni ricono-
sciute e quelle non riconosciute, i movi-
menti e i gruppi, purché svolgano attività
di utilità sociale a favore di associati o di
terzi, senza scopo di lucro e garantendo il
rispetto della libertà degli associati. Nel-
l’ambito dei contenuti della legge si segna-
lano l’istituzione di un Osservatorio na-
zionale dell’associazionismo, composto da
26 rappresentanti di associazioni ed
esperti, nonché l’istituzione, presso il Di-
partimento per gli affari sociali della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, di un
registro nazionale delle associazioni di

promozione sociale a carattere nazionale e
di ulteriori registri a carattere regionale e
provinciale.

Tornando al disegno di legge del Go-
verno, rileva che nel registro sono iscritte,
a domanda, le comunità giovanili che, ai
sensi del rispettivo statuto, rispondono ai
requisiti di cui alla citata legge n. 383 del
2000 e di cui alla legge quadro sul volon-
tariato (legge n. 266 del 1991) e prevedono
l’impegno degli associati a contrastare ef-
ficacemente all’interno della comunità
ogni forma di discriminazione e violenza,
di promozione o esercizio di attività ille-
gali nonché l’uso di sostanze stupefacenti
o l’abuso di alcool. Le comunità giovanili
iscritte nel registro sono tenute alla con-
servazione per almeno tre anni della do-
cumentazione relativa alle entrate associa-
tive.

L’articolo 6 del disegno di legge detta le
disposizioni finali. Vengono richiamate le
previsioni della citata legge n. 383 del
2000 per quanto non espressamente disci-
plinato dal provvedimento in esame. Viene
rimessa ad un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o del Ministro della
gioventù, previa intesa con la Conferenza
Stato regioni, da adottare entro quattro
mesi dall’entrata in vigore della legge, la
definizione dei criteri di ripartizione e
delle modalità di funzionamento del
Fondo nazionale per le comunità giovanili.
Viene poi inserita la clausola di invarianza
degli oneri finanziari.

Ricorda che sul testo del disegno di
legge si è già espressa favorevolmente la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano. Il testo del disegno di
legge, infatti, è stato integrato in più parti
per recepire le osservazioni formulate in
tale sede.

In particolare, nel documento conclu-
sivo dell’11 marzo 2009, allegato al disegno
di legge, si evidenziano le modalità con cui
si è deciso – di comune accordo – di
modificare il testo per recepire i contenuti
dei rilievi formulati. Si fa in primo luogo
riferimento all’articolo 1, precisando l’im-
portanza di pervenire ad un’intesa tra
Stato e regioni sulle modalità di attuazione
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della legge. All’articolo 2, sono state ac-
colte specifiche proposte emendative ri-
guardanti l’età dei partecipanti alle comu-
nità e il coinvolgimento delle regioni. Sono
state inoltre accolte le proposte delle re-
gioni con riguardo agli articoli 3 e 7
attinenti alle risorse del Fondo ed alle
modalità di ripartizione. All’articolo 4 è
stato specificato che l’Osservatorio nazio-
nale sulle comunità giovanili si coordinerà
con gli Osservatori regionali sui giovani,
ove istituiti. Sono state infine accolte le
proposte delle regioni con riguardo all’ar-
ticolo 5.

Illustra quindi la proposta di legge C.
1151 Catanoso, composta di nove articoli e
recante anch’essa disposizioni per il rico-
noscimento e il sostegno delle comunità
giovanili.

Come relatrice per la I Commissione,
riferisce sugli articoli 1, 7 e 9, mentre la
collega De Nichilo Rizzoli si soffermerà
sugli altri. L’articolo 1 definisce le finalità
della proposta in esame, relative al rico-
noscimento e al sostegno del valore sociale
delle comunità giovanili, anche in attua-
zione degli articoli 2 e 3 della Costituzione.
L’articolo 7 disciplina l’istituzione di Re-
gistri generali delle comunità giovanili re-
gionali e provinciali, da prevedersi con
legge regionale entro quattro mesi dalla
data di entrata in vigore delle norme. In
particolare, l’iscrizione ai registri è condi-
zione necessaria per accedere a diversi
benefici pubblici previsti dalla proposta di
legge, tra cui quelli di natura fiscale e per
altre agevolazioni. L’articolo 9, infine, pre-
vede che, per quanto non espressamente
disciplinato dalla normativa in esame, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni della citata legge 7 dicembre 2000,
n. 383.

Melania DE NICHILO RIZZOLI (PdL),
relatore per la XII Commissione, osserva
che, come già ricordato dalla collega Lo-
renzin, i progetti di legge in esame rico-
noscono il valore sociale delle comunità
giovanili, considerate strumento di crescita
civile e culturale della popolazione, e det-
tano norme dirette ad agevolare la nascita

di nuove comunità e il rafforzamento di
quelle già esistenti.

Ciò premesso, si soffermerà sulle parti
non illustrate dalla collega Lorenzin, e cioè
sugli articoli di entrambi i progetti di legge
che incidono più strettamente su materie
che rientrano nelle competenze della XII
Commissione.

Per quanto riguarda il disegno di legge
del Governo, particolare attenzione va po-
sta all’articolo 2, che reca la definizione di
comunità giovanile e ne definisce le fun-
zioni. Ai sensi di tale articolo, la comunità
giovanile è una associazione senza fini di
lucro, di persone di età di norma non
superiore a trenta anni, e comunque non
superiore a trentacinque, caratterizzata
dal perseguimento di alcune specifiche
finalità di spiccata vocazione sociale. Dopo
aver ricordato che non possono essere
inquadrati tra le comunità giovanili i par-
titi politici e le associazioni sindacali,
professionali e di categoria, fa presente,
per quanto attiene alle specifiche finalità
che le medesime debbono perseguire, che
esse attengono, in particolare, all’organiz-
zazione della vita associativa come espe-
rienza comunitaria per favorire la matu-
razione e consapevolezza della personalità
nel rispetto di sé e degli altri; all’educa-
zione alla legalità e all’impegno sociale;
allo svolgimento di attività sportive, ricrea-
tive, culturali; all’informazione e promo-
zione sulle iniziative nazionali comunitarie
e internazionali relative alle tematiche
giovanili.

Alle comunità giovanili l’articolo 2 at-
tribuisce inoltre il compito di collaborare
con il Dipartimento della gioventù della
Presidenza del Consiglio dei ministri nella
promozione di iniziative e programmi
nelle materie di competenza del diparti-
mento medesimo, sentite le regioni e le
province autonome. L’articolo 2 stabilisce
infine che, nel caso in cui la comunità
giovanile utilizzi edifici di proprietà pub-
blica, il rapporto con l’ente concedente sia
regolato da apposite convenzioni anche
con riferimento alla responsabilità per
danni all’immobile e alla stipula del rela-
tivo contratto di assicurazione. La rela-
zione illustrativa evidenzia che tali dispo-
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sizioni sono dirette a salvaguardare il
principio dell’impiego ottimale dei beni
citati.

L’articolo 3 destina a finalità proprie
delle comunità giovanili gran parte delle
risorse del Fondo nazionale per le comu-
nità giovanili, già istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri. In par-
ticolare, una quota non superiore al 20 per
cento di tale Fondo ai compiti istituzionali
di comunicazione, informazione, ricerca e
valutazione del Dipartimento per la gio-
ventù, e la quota restante è destinata alle
comunità giovanili per il finanziamento di
una serie di iniziative relative: alle finalità
delle comunità giovanili delineate dall’ar-
ticolo 2, comma 1, del provvedimento; al
recupero ed alla sistemazione di edifici
pubblici e privati quali sede di comunità
giovanili; alla realizzazione di reti a ca-
rattere regionale e interregionale per svi-
luppare lo scambio e la diffusione di
esperienze e buone pratiche nella realiz-
zazione delle indicate finalità.

Rileva, poi, che il successivo comma 2,
nella parte in cui sostituisce il comma 556
dell’articolo 1 della legge finanziaria 2006,
non introduce nuove disposizioni nell’or-
dinamento vigente poiché il citato comma
556, come modificato dall’articolo 2,
comma 60, della legge finanziaria 2010,
reca attualmente la stessa disposizione
indicata dal disegno di legge. Tale comma,
pertanto, andrebbe soppresso, proprio
perché la finanziaria 2010 ha già intro-
dotto la medesima disposizione.

Al riguardo occorre segnalare che tale
disposizione, nella formulazione vigente,
prevede che, al fine di promuovere e
valorizzare il ruolo di sviluppo e integra-
zione sociale svolto dalle comunità giova-
nili, è istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
gioventù, l’Osservatorio nazionale sulle co-
munità giovanili. Presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri – Dipartimento della
gioventù, è altresì istituito il Fondo nazio-
nale per le comunità giovanili, per la
realizzazione di azioni di promozione e
valorizzazione delle attività delle comunità
giovanili. La dotazione finanziaria del

Fondo è fissata in 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 e in
3 milioni di euro per l’anno 2010.

L’articolo 4 disciplina la composizione
e i compiti dell’Osservatorio nazionale
sulle comunità giovanili, che ha sede
presso il Dipartimento della gioventù, e al
cui funzionamento si provvede con le
risorse disponibili presso tale Diparti-
mento. Più in particolare, l’Osservatorio è
presieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dal Ministro della gioventù – o
da un suo delegato – ed è composto da
sedici membri, di cui cinque rappresen-
tanti delle amministrazioni centrali, quat-
tro rappresentanti della Conferenza unifi-
cata, due rappresentanti del Forum na-
zionale dei giovani (riconosciuto dalla
legge n. 311 del 2004 come unica piatta-
forma nazionale di organizzazioni giova-
nili italiane che garantisce una rappresen-
tanza di oltre 3,5 milioni di giovani) e
cinque rappresentanti delle comunità gio-
vanili.

L’Osservatorio svolge una serie di com-
piti tra i quali: la promozione di studi e
ricerche sulla condizione giovanile in Italia
e all’estero e la pubblicazione di un rap-
porto biennale sull’andamento delle realtà
giovanili e sull’attuazione della normativa
europea, nazionale e regionale in materia;
il sostegno delle iniziative di formazione e
di aggiornamento per lo svolgimento delle
attività associative; la promozione di pro-
getti sperimentali elaborati dalle comunità
giovanili per fronteggiare particolari emer-
genze sociali; l’organizzazione della Con-
ferenza nazionale sulla gioventù alla quale
partecipano i soggetti istituzionali e le
comunità interessate; la relazione perio-
dica al competente dipartimento e al Mi-
nistro della gioventù sull’attività svolta.

All’attuazione dei compiti dell’Osserva-
torio si provvede, ai sensi del comma 4,
mediante una diversa allocazione delle
risorse strumentali ed economiche ad esso
già in dotazione o mediante quelle già
disponibili presso il dipartimento. Come
evidenziato dalla relazione tecnica, per-
tanto, ai nuovi compiti assegnati si farà
fronte, oltre che con le risorse sopra
indicate, anche con quelle assegnate al
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Fondo nazionale per le comunità giovanili.
Viene poi rimessa ad un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri – ovvero
ad un decreto del Ministro della gioventù
–, da emanare entro quattro mesi dall’en-
trata in vigore della legge, sentita la Con-
ferenza Stato-regioni, la definizione delle
norme di organizzazione e di funziona-
mento dell’Osservatorio e viene previsto
che l’Osservatorio si coordini con gli os-
servatori regionali sui giovani eventual-
mente istituiti.

Rileva, poi, che l’articolo 6 detta le
disposizioni finali rimettendo ad un de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o ad un decreto ministeriale, previa
intesa con la Conferenza Stato-regioni, la
definizione dei criteri di ripartizione e
delle modalità di funzionamento del
Fondo nazionale per le comunità giovanili
e prevedendo la clausola di invarianza
degli oneri finanziari.

Passando ad illustrare le parti di com-
petenza della XII Commissione incluse
nella proposta di legge n. 1151, segnala,
innanzitutto, l’articolo 2, che, analoga-
mente al disegno di legge del Governo,
reca la definizione di comunità giovanile,
qualificandola come un’aggregazione sta-
bile di persone, senza fini di lucro, fina-
lizzata all’educazione alla vita associativa
come esperienza comunitaria, all’impegno
sociale e civile e allo svolgimento di attività
sociali di natura culturale, sportiva, ricrea-
tiva, didattica, ambientale, artistica e pro-
fessionale. L’adesione alle comunità giova-
nili, assimilate, ai fini giuridici, alle asso-
ciazioni di promozione sociale, è consen-
tita agli studenti e ai giovani fino a trenta
anni di età. L’articolo in esame reca inol-
tre l’elenco delle aggregazioni sociali non
considerate comunità giovanili (partiti po-
litici, associazioni sindacali, associazioni
professionali e di categoria).

L’articolo 3 prevede per la costituzione
di una comunità giovanile l’obbligo di un
atto costitutivo e di uno statuto. L’articolo
4 elenca le tipologie delle risorse econo-
miche che servono per lo svolgimento delle
attività delle comunità giovanili (contributi
degli associati, eredità, donazioni, contri-

buti istituzionali nazionali e internazio-
nali, iniziative e attività promozionali).

L’articolo 5 istituisce presso il Diparti-
mento della gioventù della Presidenza del
Consiglio dei ministri il Fondo nazionale
per le comunità giovanili, finalizzato allo
svolgimento delle attività previste, al re-
cupero delle sedi per le comunità giovanili
ed a progetti di varia natura, mentre
l’articolo 6 prevede che un decreto del
Ministro della gioventù istituisca l’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione giova-
nile, presieduto dallo stesso Ministro o da
un suo delegato e composto da sedici
membri, di cui dieci rappresentanti delle
comunità giovanili a carattere nazionale
maggiormente rappresentative e sei
esperti, finalizzato allo svolgimento dei i
seguenti compiti: analisi sulla condizione
giovanile in Italia e all’estero; relazione
biennale sull’attuazione della normativa
europea, nazionale e regionale in materia
di gioventù; promozione delle iniziative
associative; pubblicazione di un bollettino
periodico di informazione sulle comunità
giovanili; approvazione di progetti speri-
mentali; scambi di conoscenze e collabo-
razione fra le comunità giovanili italiane
ed estere e organizzazione triennale di una
conferenza nazionale sulle politiche giova-
nili. Il Ministro della gioventù, entro quat-
tro mesi dalla data di entrata delle pre-
senti norme, adotta un regolamento per
disciplinare l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Osservatorio.

L’articolo 7, analogo all’articolo 5 del
disegno di legge del Governo, disciplina
l’istituzione di Registri generali delle co-
munità giovanili regionali e provinciali,
quale condizione per accedere ad una
serie di benefici. L’articolo 8 dispone sulla
copertura finanziaria del provvedimento,
prevedendo per l’attuazione delle norme
in esame una spesa annuale di 5.165.000
euro a decorrere dall’anno 2008, mentre
l’articolo 9 reca le disposizioni finali.

Per quanto riguarda il quadro norma-
tivo di riferimento, osserva che può essere
utile ricordare quali siano stati ad oggi i
principali interventi e le relative risorse
impiegate dal Ministro della gioventù per
le politiche giovanili. In proposito, segnala,
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in primo luogo, l’Agenzia nazionale per i
giovani, istituita dall’articolo 5 del decreto-
legge 27 dicembre 2006, n. 297, con sede
in Roma, in attuazione di una decisione
comunitaria. La dotazione di bilancio per
il 2010 dell’Agenzia nazionale per i giovani
ammonta a 407.000 euro.

La decisione comunitaria cui si è fatto
riferimento (la n. 1719/2006/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio) ha isti-
tuito il programma « Gioventù in azione »
per il periodo 2007-2013, che sostituisce il
precedente programma « Gioventù », al
fine di sviluppare la cooperazione nel
settore della gioventù nell’Unione europea.
In particolare, gli obiettivi generali del
programma sono i seguenti: promuovere la
cittadinanza attiva dei giovani, in generale,
e la loro cittadinanza europea in partico-
lare; sviluppare la solidarietà e promuo-
vere la tolleranza fra i giovani, in parti-
colare per rafforzare la coesione sociale
dell’Unione europea; favorire la compren-
sione reciproca tra i giovani di paesi
diversi; contribuire allo sviluppo della
qualità dei sistemi in sostegno alle attività
dei giovani ed allo sviluppo della capacità
delle organizzazioni della società civile nel
settore della gioventù; favorire la coope-
razione europea nel settore della gioventù.

Il suddetto programma è attuato attra-
verso le seguenti cinque azioni, dettaglia-
tamente elencate nell’allegato alla deci-
sione stessa: gioventù per l’Europa; servi-
zio volontario europeo; gioventù nel
mondo; sistemi di sostegno per i giovani;
sostegno alla cooperazione europea nel
settore della gioventù.

Le attività previste si rivolgono ai gio-
vani dai quindici ai ventotto anni, benché
determinate azioni siano aperte ai giovani
di età compresa tra i tredici e i trenta
anni. Il programma stesso è inteso a
sostenere progetti senza scopo di lucro a
favore dei giovani, delle organizzazioni
giovanili, delle organizzazioni e associa-
zioni senza scopo di lucro nonché, in
alcuni casi debitamente giustificati, degli
altri partner attivi nel settore della gio-
ventù. Per l’attuazione del citato pro-

gramma è stabilito, per il periodo consi-
derato, un finanziamento di 885 milioni di
euro.

In riferimento all’Osservatorio nazio-
nale sulle comunità giovanili e al Fondo
nazionale per le comunità giovanili, fa
presente che l’articolo 1, comma 1293,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria per il 2007) ha riformulato
l’articolo 1, comma 556, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria
2006), che ha istituito presso il Diparti-
mento nazionale per le politiche antidroga
della Presidenza del Consiglio dei ministri
l’Osservatorio per il disagio giovanile le-
gato alle tossicodipendenze nonché il
Fondo nazionale per le comunità giovanili.

A seguito della riformulazione operata
dalla citata legge finanziaria per il 2007,
l’Osservatorio è stato riferito alle dipen-
denze in genere e la competenza sull’Os-
servatorio medesimo è rientrata nelle at-
tribuzioni del Ministro della gioventù.

Da ultimo, l’articolo 2, comma 60, della
legge finanziaria 2010 (legge n. 191 del
2009) ha sostituito il citato articolo 1,
comma 556, della legge finanziaria 2006 e
ha istituito l’Osservatorio nazionale sulle
comunità giovanili, al fine di promuovere
e valorizzare il ruolo di sviluppo e inte-
grazione sociali svolto dalle comunità gio-
vanili, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, dove è altresì istituito il
Fondo nazionale per le comunità giovanili,
per la realizzazione di azioni di promo-
zione e valorizzazione delle attività delle
comunità giovanili. La dotazione finanzia-
ria del Fondo è pari a 3 milioni di euro
per l’anno 2010.

In relazione al Forum nazionale dei
giovani, osserva che l’articolo 1, comma
153, della legge 30 dicembre 2004, n. 311
(legge finanziaria 2005), a valere sulle
risorse del Fondo nazionale per le politi-
che sociali di cui all’articolo 59, comma
44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
ha destinato una quota di 500 mila euro
per l’anno 2005 all’istituzione di un Fondo
speciale al fine di promuovere le politiche
giovanili.

L’articolo 1, comma 154, della suddetta
legge finanziaria per il 2005 ha stabilito
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che il 70 per cento della quota del Fondo
di cui al comma 153 è destinato al finan-
ziamento dei programmi e dei progetti del
Forum nazionale dei giovani, con sede in
Roma. Il restante 30 per cento è ripartito
tra i Forum dei giovani regionali e locali
proporzionalmente alla presenza di asso-
ciazioni e di giovani sul territorio. La
Corte costituzionale, con sentenza 20-24
marzo 2006, n. 118, ha dichiarato l’illegit-
timità del comma 153, per quanto ri-
guarda le modalità di finanziamento del
Forum, considerando, tra l’altro, che le
somme destinate a costituire il nuovo
fondo speciale sono tratte dalle risorse del
Fondo nazionale per le politiche sociali di
cui all’articolo 59, comma 44, della legge
n. 449 del 1997, vale a dire da un fondo
nazionale a prevalente destinazione regio-
nale.

Il Ministro della gioventù, tra le com-
petenze riconosciute dal decreto-legge 16
maggio 2008, n. 85, ha il compito di pre-
siedere il Forum nazionale dei giovani.
Tale Forum è formato da organizzazioni,
associazioni e movimenti giovanili, com-
posti da giovani, che si riconoscono nei
principi e nei valori del suo Manifesto. Il
Forum può, ove ne ricorra la necessità,
istituire propri uffici anche in altre loca-
lità nazionali ed internazionali.

Osserva, poi, che il Fondo per le poli-
tiche giovanili è stato istituito dal decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, con
la finalità di promuovere il diritto dei
giovani alla formazione culturale e pro-
fessionale e all’inserimento nella vita so-
ciale, anche attraverso interventi volti ad
agevolare il diritto all’abitazione e a faci-
litare l’accesso al credito per l’acquisto e
l’utilizzo di beni e servizi.

Nell’ambito della manovra finanziaria
per il 2007 è stato disposto un incremento
della relativa dotazione – originariamente
fissata dal decreto-legge n. 223 del 2006 in
10 milioni di euro annui a decorrere dal
2007 – di ulteriori 120 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. Per
il 2010 le risorse del Fondo per le politiche
giovanili sono pari a circa 81 milioni di
euro.

Per favorire, poi, l’accesso al credito dei
giovani di età compresa tra diciotto e
trentacinque anni, è stato istituito, presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri, il
Fondo per il credito ai giovani, dotato di
personalità giuridica e di un finanzia-
mento di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009. Il Fondo è
destinato al rilascio di garanzie dirette,
anche fidejussorie, agli istituti di credito e
agli intermediari finanziari.

Gianclaudio BRESSA (PD) chiede che
le Commissioni procedano all’abbina-
mento della proposta di legge C. 561
Lusetti, recante « Disposizioni per l’attiva-
zione di politiche in favore dei giovani ».
Preannuncia, altresì, la richiesta di proce-
dere allo svolgimento di talune audizioni
sulle materie oggetto dei provvedimenti
all’esame delle Commissioni.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che quanto richiesto dal collega Bressa
sarà oggetto di valutazione da parte del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, delle Commissioni
riunite I e XI. Quindi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia quindi il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Audizione di rappresentanti dell’Organismo unitario dell’Avvocatura, dell’Associazione ita-
liana giovani avvocati e dell’Unione Camere penali italiane, in relazione all’esame del
disegno di legge C. 1741 recante disposizioni in materia di gestione delle crisi aziendali
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente della II Commissione Giulia
BONGIORNO.

La seduta comincia alle 11.35.

Audizione di rappresentanti dell’Organismo unita-

rio dell’Avvocatura, dell’Associazione italiana gio-

vani avvocati e dell’Unione Camere penali italiane,

in relazione all’esame del disegno di legge C. 1741

recante disposizioni in materia di gestione delle

crisi aziendali.

(Svolgimento e conclusione).

Giulia BONGIORNO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Maurizio DE TILLA, Presidente dell’Or-
ganismo Unitario dell’Avvocatura, Antonio

VOLANTI, Segretario nazionale dell’Asso-
ciazione italiana giovani avvocati e Giu-
seppe AMARELLI, consulente dell’Unione
delle Camere penali, svolgono una rela-
zione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti i
deputati Manlio CONTENTO (PdL) e Do-
natella FERRANTI (PD).

Maurizio DE TILLA, Presidente dell’Or-
ganismo Unitario dell’Avvocatura, Antonio
VOLANTI, Segretario nazionale dell’Asso-
ciazione italiana giovani avvocati e Giu-
seppe AMARELLI, consulente dell’Unione
delle Camere penali, rispondono ai quesiti
posti e forniscono ulteriori precisazioni.

Giulia BONGIORNO, presidente, ringra-
zia gli auditi per il loro intervento e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 1/2010: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi
di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di
polizia e disposizioni per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione esterna e per
l’Amministrazione della Difesa. C. 3097-A Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

COMITATO DEI NOVE

Martedì 9 febbraio 2010.

DL 1/2010: Proroga degli interventi di cooperazione

allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia e disposizioni per

l’attivazione del Servizio europeo per l’azione

esterna e per l’Amministrazione della Difesa.

C. 3097-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
15 alle 15.05 e dalle 15.30 alle 15.40.
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S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante la disciplina della localizzazione, della realizzazione e
dell’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di
fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio, nonché delle misure
compensative e delle campagne informative. Atto n. 174 (Seguito dell’esame e conclusione
– Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto legislativo recante la disciplina

della localizzazione, della realizzazione e dell’eser-

cizio di impianti di produzione di energia elettrica

nucleare, di impianti di fabbricazione del combu-

stibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio, nonché

delle misure compensative e delle campagne infor-

mative.

Atto n. 174.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame,
rinviato il 3 febbraio 2010.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che è pervenuto alle presidenze

delle due Commissioni la nota del Ministro
per i rapporti con il Parlamento, con la
quale si rappresenta, in merito al pre-
scritto parere della Conferenza Unificata,
che il Consiglio dei Ministri ha deliberato
la procedura in via d’urgenza prevista dal
decreto legislativo n. 281 del 1997. Ag-
giunge che è altresì pervenuto il prescritto
parere del Consiglio di Stato e che, per-
tanto, le Commissioni risultano nella con-
dizione di potersi esprimere sul provvedi-
mento in titolo.

Ricorda, infine, che nella precedente
seduta i relatori hanno presentato una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni e che i rappresentanti del gruppo
Partito Democratico e del gruppo Italia dei
Valori hanno presentato due distinte pro-
poste di parere alternativo.

Giovanni FAVA (LNP), relatore per la X
Commissione, comunica l’intenzione dei
relatori di integrare la proposta di parere
presentata nel corso della scorsa seduta
con l’osservazione della collega Lanzarin,
aggiungendo alla fine della lettera e) delle
osservazioni le seguenti parole: « ; al
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comma 4, sia valutata la possibilità di
ampliare l’area di riferimento per la de-
stinazione dei benefici economici esten-
dendola a 40 km dal perimetro dell’im-
pianto di produzione elettrica, o a 20 km
nel caso di impianto per la produzione di
combustibile nucleare » (vedi allegato).

Il sottosegretario Stefano SAGLIA sot-
tolinea preliminarmente la disponibilità
del Governo di apportare alcune modifi-
cazioni al testo in esame, anche sulla base
del confronto rispettoso e costruttivo che
si è registrato tra maggioranza e opposi-
zione nelle Commissioni.

Entrando nel merito di alcuni dei rilievi
sollevati nel corso della discussione e se-
gnalati nei pareri delle opposizioni, ri-
guardo al tema dei costi del nucleare
manifesta la convinzione del Governo sulla
piena sostenibilità economica dell’investi-
mento per la costruzione delle centrali
nucleari di tipo sia EPR sia AP1000 il cui
ciclo di vita è previsto in 40-60 anni. Con
riferimento al costo dell’energia elettrica
prodotta da fonte nucleare, rileva che il
prezzo a kilowattora si mantiene a livelli
decisamente inferiori rispetto a quello
prodotto da altre fonti energetiche. Ag-
giunge che i motivi fondamentali della
scelta del Governo a favore del nucleare si
basano sulla sicurezza degli approvvigio-
namenti e sulla lotta ai cambiamenti cli-
matici perché, come è noto, le emissioni di
CO2 degli impianti nucleari sono pari a
zero. Al riguardo, ricorda che in tutti i
dibattiti internazionali, non ultimo quello
svoltosi recentemente in sede OCSE, l’op-
zione nucleare è ritenuta necessaria nella
lotta contro i cambiamenti climatici. Sot-
tolinea altresì che la decisione di riattivare
la tecnologia nucleare non è assolutamente
in contrasto con il progetto ambizioso
relativo alla produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili, ma si pone in
termini di assoluta complementarietà, in
quanto queste ultime presentano una di-
scontinuità di produzione che può essere
ben compensata dal nucleare. Fa presente,
infine, che il Governo italiano ha un
confronto costante sulle importanti tema-
tiche connesse al nucleare, oltre che con la

Francia e la Finlandia, con altri Paesi
europei che hanno effettuato o sono in
procinto di effettuare questa scelta, quali
Germania e Gran Bretagna.

Andrea LULLI (PD) sottolinea che lo
schema di decreto in esame presenta pro-
fili di dubbia costituzionalità perché in-
terviene in una materia legislativa che la
Costituzione attribuisce alla potestà legi-
slativa concorrente delle regioni. La di-
chiarazione d’urgenza da parte del Con-
siglio dei ministri, in questo senso è de-
cisamente inopportuna e, a suo avviso,
produrrà l’effetto di accentuare il contra-
sto tra Governo e regioni. Sottolinea che
per poter costruire impianti nucleari è
necessario il consenso delle popolazioni
interessate. Osserva che la scelta del Go-
verno rischia di essere propagandistica e
di ritardare una politica energetica nazio-
nale fondata sia sul risparmio sia sulla
differenziazione delle fonti energetiche di
cui il Paese ha grande bisogno. Ritiene che
la questione dell’approvvigionamento ab-
bia carattere sovranazionale e non possa
essere risolta all’interno dei singoli Paesi.
Osservato altresì che l’integrazione propo-
sta al parere non risolve la questione del
consenso delle popolazioni e anzi segnala
che la maggioranza si è resa conto dei
problemi che esistono; avendone preso
visione, giudica molto severo anche il pa-
rere del Consiglio di Stato che richiama la
necessità del coinvolgimento degli enti ter-
ritoriali nel processo decisionale e che ha
sottolineato l’utilizzo di un eccesso di
delega con riferimento agli articoli 6 e 11
dello schema di decreto. Lamentata infine
la mancanza del parere da parte della
Conferenza unificata Stato-regioni, ritiene
che le disposizioni in esame daranno luogo
a situazioni problematiche di cui la mag-
gioranza deve assumersi per intero la
responsabilità.

Mauro LIBÈ (UdC) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole con osservazioni,
come riformulata dai relatori, rammari-
candosi, peraltro, del fatto che il provve-
dimento in esame elude il vero nodo della
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questione del ritorno al nucleare, vale a
dire la revisione del titolo V della Costi-
tuzione con la riattribuzione allo Stato
della competenza legislativa in materia di
energia. Riconosce che lo schema di de-
creto legislativo contiene elementi positivi
su alcuni punti importanti, come quelli
relativi alla localizzazione degli impianti,
alle garanzie per la loro sicurezza e alle
forme di coinvolgimento dei diversi livelli
istituzionali.

Ritiene però che, nonostante tali
aspetti, lo schema di decreto rischia di
risolversi, sostanzialmente, in un atto pro-
pagandistico o, tutt’al più, in una mera
attestazione di volontà politica, non sor-
retta dagli strumenti normativi indispen-
sabili per raggiungere l’obiettivo strategico
della costruzione di una nuova politica
energetica, capace, anche attraverso l’uso
del nucleare, di porre le basi per garantire
al Paese indipendenza energetica e rag-
giungimento degli obiettivi di politica am-
bientale sottoscritti dall’Italia in sede in-
ternazionale per la riduzione delle emis-
sioni di gas serra.

Nel deplorare, inoltre, il comporta-
mento poco responsabile di alcuni auto-
revoli esponenti della maggioranza candi-
dati alla presidenza di alcune regioni, a
partire dall’attuale ministro Zaia, che
hanno preso pubblicamente posizione con-
tro la localizzazione nei rispettivi territori
degli impianti nucleari, conclude auspi-
cando che il Governo voglia affrontare
davvero, al di là dei toni propagandistici,
la questione essenziale della richiamata
revisione della Costituzione.

Enzo RAISI (PdL) ritiene che il tema
della propaganda sia stato a lungo utiliz-
zato in questo dibattito e ritiene ci sia a
questo punto un po’ di confusione su chi
dovrebbe avvantaggiarsi di tale atteggia-
mento propagandistico, se il governo o gli
enti locali. La scelta del governo è stata
chiara fin dall’inizio con decisioni di me-
rito che sia il governo che la maggioranza
hanno voluto condividere con il Parla-
mento su vari aspetti nel corso dell’esame
della legge 99, c.d. legge sviluppo; ritiene
infatti che laddove non c’è stata condivi-

sione c’è stata comunque una particolare
attenzione alle criticità sollevate. Come
relatore alla legge sullo sviluppo ha già
avuto occasione di ribadire che ritiene la
condivisione delle scelte con le comunità
locali coinvolte sia l’elemento chiave ma
tale condivisione deve presupporre un at-
teggiamento propositivo e non ostruzioni-
stico che non può che nuocere al dialogo.
Ritiene peraltro che la politica energetica,
per alcuni profili, sia certamente un tema
che riguarda una materia di competenza
dello Stato; ritiene comunque che gli or-
gani preposti saranno in grado di stabilire
se l’impostazione data con il decreto violi
in qualche maniera la competenza degli
organi regionali. Sottolinea che rispetto
all’obiettivo che il Governo si era prefis-
sato i tempi sono stati rispettati. Esprime
quindi apprezzamento anche per la pro-
posta di parere favorevole presentata dai
relatori, che solleva puntualmente alcune
criticità sia formali che sostanziali del
provvedimento in esame, ed è certamente
finalizzata al miglioramento del testo pre-
sentato dal Governo. Dichiara infine il
parere favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni, come riformulata dai relatori, rin-
graziandoli del lavoro svolto ritenendo che
al di là delle diverse sensibilità ci sia stato,
anche in questa occasione, un proficuo
confronto fra maggioranza ed opposizione
senza atteggiamenti preconcetti.

Gabriele CIMADORO (IdV), nell’espri-
mere forti perplessità circa l’accelerazione
impressa dal Governo e dalla maggioranza
all’iter dello schema di decreto in esame,
ritiene che la scelta compiuta dal Governo
in questa occasione riguardi senza dubbio
uno dei provvedimenti più importanti
della legislatura. Ritiene che sarebbe stata
necessaria una maggiore valutazione di
scelte di politica energetica alternative e
che il nucleare non rappresenti la scelta
obbligata anche per le problematiche di
approvvigionamento che l’Italia deve af-
frontare; ritiene per esempio che sarebbe
stato necessario un maggiore sforzo di
investimento nelle centrali di quarta ge-
nerazione, senza le scorie radioattive.
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L’Italia in questi anni ha comunque di-
mostrato di poter stare sul mercato anche
senza ricorrere all’energia nucleare. Come
ricordato dal collega Realacci, nel corso
della precedente seduta, i 4 miliardi di
euro che già il nostro paese spende per lo
smaltimento delle scorte andranno sicura-
mente ad aumentare e la Lombardia, una
delle poche regioni che ha dato ampia
disponibilità in tale direzione, vedrà un
eccessivo proliferare di centrali nucleari.
Ritiene che il tema dell’energia nucleare
attenga ad una materia che deve essere
considerata riservata alla competenza le-
gislativa concorrente fra Stato e regioni e
intravede il rischio di militarizzazione
delle aree che saranno individuate come
idonee per la costruzione degli impianti.
Con il provvedimento in esame si è com-
piuta una forzatura ed il governo ha di
fatto rinunciato a promuovere un progetto
organico di politica energetica più rispon-
denti ai bisogni dei cittadini. Dichiara,
infine, il parere contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere favorevole con
osservazioni, come riformulata dai rela-
tori, ricordando che il suo gruppo ha
presentato una proposta di parere alter-
nativo.

Alberto TORAZZI (LNP), nel ribadire
che il provvedimento in esame rappre-
senta, a suo giudizio, il frutto di una scelta
ampiamente meditata del governo e di-
scussa in sede parlamentare, evidenzia che
si tratta in particolare di un’assunzione di
responsabilità di carattere solidaristico da
parte di un paese ricco come l’Italia.
Ritiene oltretutto che se tale scelta venisse
compiuta dai c.d. paesi del terzo mondo ci
sarebbero molti più rischi per la sicurezza
di quelli che oggi l’opposizione ha voluto
evidenziare. Ribadendo, infine, che con il
provvedimento in esame si compia un
ulteriore passo in avanti, dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole con osservazioni,
come riformulata dai relatori.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), interve-
nendo per una precisazione, chiede al
Governo di riflettere sulla portata della

disposizione relativa alla corresponsione di
indennità agli enti territoriali, in ragione
della distanza dagli impianti di produzione
del combustibile. Ritiene, infatti, che se è
vero che la normativa contenuta nello
schema di decreto legislativo in esame non
pone problemi interpretativi con riferi-
mento agli impianti costituiti dalle centrali
nucleari vere e proprie, tali problemi po-
trebbero prospettarsi, invece, con riferi-
mento agli impianti rappresentati sia dai
siti di estrazione del minerale che da
quelli di arricchimento dello stesso.

Federico TESTA (PD), nel ribadire le
criticità ampiamente sottolineate nella
proposta di parere alternativo presentata,
in cui sono state sollevate alcune questioni
molto precise, come quella del necessario
coinvolgimento delle popolazioni interes-
sate, rileva come solo alcuni di tali rilievi
problematici sono stati marginalmente re-
cepiti nel parere predisposto dai relatori.
Dichiara quindi il voto contrario del
gruppo del partito democratico sulla pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni, come riformulata dai relatori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni, come
riformulata dai relatori, risultando così
precluse le votazioni sulle proposte di
parere alternative presentate dai gruppi
Partito Democratico e Italia dei Valori.

La seduta termina alle 13.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 278 del 3 feb-
braio 2010, a pagina 23, seconda colonna,
quarantasettesima riga, dopo la parola
« Zunino », aggiungere le seguenti « Fran-
ceschini, Ventura, Maran, Villecco Cali-
pari, Amici, Boccia, Giachetti, Lenzi, Ro-
sato, Bellanova, Bernardini, Coscia, Miotto,
Mogherini Rebesani, Motta, Pollastrini,
Samperi, Tempestini, Vaccaro, Vannucci,
Viola, Agostini, Albonetti, Argentin, Bache-
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let, Barbi, Baretta, Beltrandi, Berretta,
Bersani, Bindi, Binetti, Bobba, Bocci, Boc-
cuzzi, Boffa, Bonavitacola, Bordo, Bossa,
Braga, Brandolini, Bratti, Bressa, Buc-
chino, Burtone, Calvisi, Capano, Capodi-
casa, Cardinale, Carella, Carra Marco, Ca-
stagnetti, Causi, Cavallaro, Ceccuzzi,
Cenni, Ciriello, Codurelli, Colombo, Con-
cia, Corsini, Cuomo, Cuperlo, Dal Moro,
D’Alema, Damiano, D’Antona, D’Antoni,
De Biasi, De Micheli, De Pasquale, De
Torre, D’Incecco, Duilio, Esposito, Gianni
Farina, Farina Coscioni, Farinone, Fas-
sino, Fedi Ferranti, Ferrari, Fiano, Fiorio,
Fioroni, Fluvi, Fogliardi, Fontanelli, Gara-
vini, Garofani, Gasbarra, Gatti, Genovese,
Gentiloni Silveri, Ghizzoni, Giacomelli, Gi-
nefra, Ginoble, Giovanelli, Gnecchi, Gozi,
Grassi, Graziano, Iannuzzi, La Forgia, La-
ganà Fortugno, Laratta, Letta, Levi, Lo

Moro, Lolli, Losacco, Lovelli, Lucà,
Luongo, Madia, Marantelli, Marchi, Mar-
chignoli, Margiotta, Mariani, Marini, Mar-
rocu, Martella, Martino, Mattesini, Mazza-
rella, Mecacci, Melandri, Melis, Giorgio
Merlo, Merloni, Meta, Migliavacca, Mi-
glioli, Minniti, Misiani, Morassut, Mosca,
Murer, Naccarato, Nannicini, Narducci,
Nicolais, Oliverio, Andrea Orlando, Parisi,
Pedoto, Pepe Mario (Pd), Pes, Piccolo,
Picierno, Pistelli, Pizzetti, Pompili, Porta,
Portas, Rampi, Realacci, Recchia, Rigoni,
Rossa, Rossomando, Rubinato, Rugghia,
Antonino Russo, Sani, Santagata, Sarubbi,
Sbrollini, Schirru, Sereni, Servodio, Sira-
gusa, Soro, Sposetti, Strizzolo, Tenaglia,
Tidei, Tocci, Touadi, Trappolino, Tullo,
Livia Turco, Maurizio Turco, Vassallo,
Velo, Veltroni, Verini, Zaccaria, Zampa,
Zamparutti e Zucchi.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante la disciplina della localizzazione,
della realizzazione e dell’esercizio di impianti di produzione di energia
elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del combustibile
nucleare, dei sistemi di stoccaggio, nonché delle misure compensative

e delle campagne informative (Atto n. 174).

PARERE APPROVATO

Le Commissioni VIII e X,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante la disciplina della localiz-
zazione, della realizzazione e dell’esercizio
di impianti di produzione di energia elet-
trica nucleare, di impianti di fabbricazione
del combustibile nucleare, dei sistemi di
stoccaggio, nonché delle misure compen-
sative e delle campagne informative;

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) agli articoli 5, 7, 10, comma 3, 13,
comma 2, occorre fissare tempi certi per
l’adozione dei decreti e l’attivazione delle
procedure ivi previste;

b) all’articolo 11, commi 11 e 12,
venga previsto che la validità della certi-
ficazione di sito abbia una durata pari ad
almeno 5 anni;

c) all’articolo 13 occorre assicurare
una maggiore compattezza del procedi-
mento autorizzativo unico, garantendo la
celerità e la certezza dei tempi, eliminando
a tal fine l’obbligo dell’acquisizione del-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA), anche in considerazione che la
direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e la
riduzione integrate dell’inquinamento
(IPPC), come anche la direttiva 2008/1/CE,
recentemente entrata in vigore, sottopon-

gono ad AIA le attività energetiche riferite
esclusivamente agli impianti di combu-
stione e non agli impianti nucleari;

d) all’articolo 19 occorre eliminare il
comma 5 nella parte in cui affida a Sogin
S.p.A. la valutazione sulla congruità del
Fondo per il »decommissioning », ricono-
scendo tale compito in capo ad un soggetto
terzo, assicurando altresì all’articolo 20
certezza sull’entità del Fondo stesso, anche
attraverso la previsione dell’obbligo di ac-
cantonamenti annuali sin dal primo anno
di autorizzazione dell’impianto;

e) all’articolo 22, recante disposizioni
in materia di misure compensative, sia
specificato che il beneficio economico da
corrispondere deve essere comprensivo
delle compensazioni ambientali; sia altresì
specificato che la restante parte degli im-
porti di cui al comma 2, lettera b) e al
comma 3, a seguito dell’applicazione dei
benefici di cui al comma 7, sia destinata
comunque ai cittadini per le finalità di cui
al comma 5, lettera b), e da ultimo agli
enti locali, secondo le percentuali di cui al
comma 4, anche ai fini della realizzazione
di iniziative infrastrutturali e ambientali;
al comma 4, sia valutata la possibilità di
ampliare l’area di riferimento per la de-
stinazione dei benefici economici esten-
dendola a 40 km dal perimetro dell’im-
pianto di produzione elettrica, o a 20 km
nel caso di impianto per la produzione di
combustibile nucleare;
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f) all’articolo 25, ai fini dell’efficiente
espletamento dei compiti riconosciuti a
Sogin Spa, occorre specificare l’assetto
istituzionale della società, che dovrebbe
preferibilmente rientrare nell’ambito della
sfera dei soggetti pubblici;

g) all’articolo 28, recante disposizioni
per la stima dei corrispettivi del conferi-
mento dei rifiuti radioattivi e del combu-
stibile nucleare irraggiato, venga specifi-
cato che i soggetti produttori e detentori di
rifiuti radioattivi generati da attività me-
dicali e industriali, diverse da quelle di cui
al titolo II del presente schema, sono
tenuti al conferimento di tali rifiuti presso
il Deposito Nazionale secondo prescrizioni

impartite dall’Agenzia e con tariffe a loro
carico determinate dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas. Conseguente-
mente occorrerebbe assoggettare tali sog-
getti alle sanzioni di cui all’articolo 32,
comma 3;

h) all’articolo 30, vengano specificate
le risorse di bilancio disponibili per il
finanziamento della campagna di informa-
zione, al fine di rendere effettivo ed im-
mediatamente realizzabile l’impegno per
una corretta e compiuta informazione ai
cittadini sugli aspetti concernenti l’impiego
di produzione di energia elettrica da fonte
nucleare.

Martedì 9 febbraio 2010 — 27 — Commissioni riunite VIII e X



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 28

SEDE REFERENTE:

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152, concernente il divieto di indossare
gli indumenti denominati burqa e niqab. C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C.
3018 Mantini e C. 3020 Amici (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 1/2010: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi
di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di
polizia e disposizioni per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione esterna e per
l’Amministrazione della Difesa. Emendamenti C. 3097-A Governo (Parere all’Assemblea)
(Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore agroalimentare. Emendamenti
C. 2260-A Governo ed abb. (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . 29

Disposizioni per la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti
ortofrutticoli di quarta gamma. Emendamenti C. 975-A ed abb. (Parere all’Assemblea)
(Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda elettorale per le persone
sottoposte a misure di prevenzione. Testo unificato C. 825 Angela Napoli ed abb. (Parere
alla II Commissione) (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’Intesa tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo della Repubblica indonesiana concernente l’apertura dell’Ufficio « Indonesian
Trade Promotion Center » (ITPC), fatto a Jakarta il 10 marzo 2008. C. 3082 Governo
(Parere alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . 30

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 febbraio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.25 alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il ministro della gioventù Giorgia
Meloni.

La seduta comincia alle 13.30.

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,

n. 152, concernente il divieto di indossare gli indu-

menti denominati burqa e niqab.

C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C. 3018

Mantini e C. 3020 Amici.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 febbraio 2010.
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Roberto ZACCARIA (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, osserva che sarebbe
opportuno che la Commissione dedicasse
una speciale attenzione al tema oggetto
delle proposte di legge in titolo, data la sua
assoluta delicatezza e rilevanza. L’ideale
sarebbe che al tema fossero dedicate una
o più sedute alle quali partecipassero tutti
coloro che intendono intervenire o hanno
presentato progetti di legge in materia, per
evitare che il dibattito sia affidato ad
interventi saltuari e manchi un effettivo e
diretto confronto.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, fa pre-
sente di aver presentato una proposta di
legge sulla materia in discussione e ne
chiede l’abbinamento alle proposte di legge
in titolo.

Donato BRUNO, presidente, assicura
alla deputata Lanzillotta che la sua pro-
posta di legge sarà valutata ai fini dell’ab-
binamento non appena assegnata alla
Commissione. Con riferimento, invece, alla
richiesta del deputato Zaccaria, osserva
che già a partire da giovedì 11 o, al più
tardi, a partire da martedì prossimo si
potrebbero prevedere una o due sedute
dedicate al provvedimento in esame, al
fine di concentrare il più possibile gli
interventi. Quindi, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 9 febbraio 2010 — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 1/2010: Proroga degli interventi di cooperazione

allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia e disposizioni per

l’attivazione del Servizio europeo per l’azione

esterna e per l’Amministrazione della Difesa.

Emendamenti C. 3097-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, rileva
che gli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

Emendamenti C. 2260-A Governo ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
rileva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 4 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni per la preparazione, il confezionamento

e la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di

quarta gamma.

Emendamenti C. 975-A ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Maria Elena STASI (PdL), relatore, ri-
leva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 e gli emendamenti 1.100,
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3.100, 3.101, 3.102, 4.100 e 4.101 della
Commissione non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di

propaganda elettorale per le persone sottoposte a

misure di prevenzione.

Testo unificato C. 825 Angela Napoli ed abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 4
febbraio 2010.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rilevata l’assenza della deputata Lo
Moro, la quale le aveva preannunciato
l’intenzione di intervenire, e preso atto che
non vi sono richieste di intervento, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’Intesa tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica indonesiana concernente l’apertura

dell’Ufficio « Indonesian Trade Promotion Center »

(ITPC), fatto a Jakarta il 10 marzo 2008.

C. 3082 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maria Elena STASI (PdL), relatore,
considerato che il provvedimento inter-
viene in una materia, quella della « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », che l’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione, riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato e che, in generale, non sussistono
motivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 2 febbraio 2010,
a pagina 7, prima colonna, alla ventiquat-
tresima riga, deve leggersi « non può im-
porre » in luogo di « non può non im-
porre ».

Martedì 9 febbraio 2010 — 30 — Commissione I



ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’Intesa tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica indonesiana con-
cernente l’apertura dell’Ufficio « Indonesian Trade Promotion Center »

(ITPC), fatto a Jakarta il 10 marzo 2008 (C. 3082 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3082 del Governo recante « Ratifica ed
esecuzione del Memorandum d’Intesa tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica indonesiana
concernente l’apertura dell’Ufficio “Indo-
nesian Trade Promotion Center” (ITPC),
fatto a Jakarta il 10 marzo 2008 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato », alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 12.25.

Riconoscimento figli naturali.

C. 2519 Mussolini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
febbraio 2010.

Donatella FERRANTI (PD) fa presente
che è stata presentata ed è in corso di
assegnazione una proposta di legge a

prima firma Bindi, il cui oggetto è sostan-
zialmente coincidente con quello del prov-
vedimento in esame, auspicandone sin
d’ora l’abbinamento d’ufficio.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Misure contro la durata indeterminata dei processi.

C. 3137, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
febbraio 2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che nel corso dell’ufficio di presi-
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denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, convocato nella giornata odierna, i
gruppi potranno indicare i soggetti che
ritengano opportuno audire. Nessuno altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 13.35.

Indagine conoscitiva sull’attuazione del principio

della ragionevole durata del processo.

Audizione del Presidente del Tribunale di Milano,

dottoressa Livia Pomodoro.

(Svolgimento e conclusione).

Giulia BONGIORNO (PdL), presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Livia POMODORO, Presidente del Tri-
bunale di Milano, svolge una relazione sul
tema oggetto dell’audizione, con partico-
lare riferimento agli aspetti relativi all’or-
ganizzazione del Tribunale di Milano.

Intervengono quindi per formulare
quesiti i deputati Giulia BONGIORNO,
presidente, Federico PALOMBA (IdV) Do-
natella FERRANTI (PD), Anna ROSSO-
MANDO (PD), Marilena SAMPERI (PD),
Fulvio FOLLEGOT (LNP), Cinzia CAPANO
(PD), Manlio CONTENTO (PdL), Angela
NAPOLI (PdL) e Pietro TIDEI (PD).

Livia POMODORO, Presidente del Tri-
bunale di Milano, fornisce talune precisa-
zioni e, in considerazione della ristrettezza

dei tempi disponibili, si riserva di rispon-
dere per iscritto a tutti i quesiti posti.

Giulia BONGIORNO, presidente, ringra-
zia il Presidente del Tribunale di Milano
per il suo intervento e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO.

La seduta comincia alle 15.05.

Sul calendario dei lavori della Commissione.

Giulia BONGIORNO, presidente, comu-
nica che, nell’ambito della riunione
odierna dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, è
emersa la volontà dei gruppi del PdL, del
PD, della Lega e dell’IdV, di rinviare
l’elezione dei componenti degli uffici di
presidenza del Comitato permanente per
l’esame dei problemi penitenziari e del
Comitato permanente per l’organizzazione
degli uffici giudiziari, inserita nel calen-
dario della Commissione nella giornata di
domani, mercoledì 10 febbraio 2010. Ciò
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al fine di proseguire le consultazioni volte
al conseguimento di un accordo unanime
sulla composizione degli uffici di presi-
denza dei predetti Comitati.

Preso atto di quanto emerso dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, avverte quindi che la seduta
prevista domani per le suddette elezioni
non avrà luogo.

La seduta termina alle 15.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di separazione giu-
diziale tra i coniugi.
C. 749 Paniz, C. 1556 De Angelis e C. 2325
Amici.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI:
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 12.

Indagine conoscitiva sulle violazioni

dei diritti umani nel mondo.

Audizione di rappresentanti

di Amnesty International.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Daniela CARBONI, direttrice dell’Ufficio
campagne e ricerca di Amnesty internatio-
nal, Giuseppina D’ALCONZO, coordina-
trice dell’attività di ricerca di Amnesty In-
ternational, e Michela GAITO, responsabile
per le attività istituzionali di Amnesty In-
ternational, svolgono una relazione sui
temi dell’indagine.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Mario
BARBI (PD) e Furio COLOMBO, presi-
dente.

Daniela CARBONI, direttrice dell’Ufficio
campagne e ricerca di Amnesty internatio-
nal, replica ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Furio COLOMBO, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 febbraio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 9 febbraio 2010.

Concessione della medaglia d’oro al valore alle

Associazioni « Libero Comune di Fiume in esilio »,

« Libero Comune di Zara in esilio » e « Libero

Comune di Pola in esilio ».

C. 684 Menia, C. 685 Menia e C. 1903 Raisi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.35.

Martedì 9 febbraio 2010 — 36 — Commissione IV



V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

Disciplina per la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrut-
ticoli di quarta gamma. C. 975 e abb.-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e
conclusione – Parere favorevole – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

DL 1/10: Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali delle Forze armate e di
polizia e disposizioni per l’attivazione del Servizio europeo per l’azione esterna e per
l’Amministrazione della Difesa. C. 3097-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e
conclusione – Parere favorevole – Parere su emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

ATTI DEL GOVERNO:
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di interventi di restauro e recupero del patrimonio culturale e di altri interventi a favore
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 13.20.

Sui lavori della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che, nella seduta del 20 gennaio
2010, il Presidente della Commissione
bilancio del Senato ha dato conto di una
lettera del Presidente del Senato con la
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quale si evidenzia come, alla luce della
recente riforma della legge di contabilità,
approvata con la legge n. 196 del 2009,
emergano profili che renderanno neces-
sarie modifiche dei Regolamenti parla-
mentari, di cui sarà chiamata ad occu-
parsi la competente Giunta per il Rego-
lamento, nel necessario raccordo con la
Camera dei deputati. Fa presente, poi,
che, stante la particolare complessità tec-
nica della materia, la Presidenza del
Senato, nella menzionata lettera, invita la
Presidenza della Commissione bilancio di
quel ramo del Parlamento ad istituire al
proprio interno un Comitato tecnico,
composto da un rappresentante per cia-
scun gruppo parlamentare, per valutare
le conseguenze sul piano regolamentare
della nuova normativa contabile, al fine
di riferire tempestivamente alla Presi-
denza del Senato in vista dei successivi
adempimenti. Segnala, altresì, che il Pre-
sidente della Commissione bilancio del
Senato ha quindi invitato ciascun Gruppo
a designare, entro la giornata di martedì
26 gennaio 2010, un membro per pro-
cedere alla costituzione del Comitato e
per poterne programmare tempestiva-
mente i lavori.

Fa, quindi, presente di aver rappre-
sentato che questa circostanza al Presi-
dente della Camera, con una lettera del
3 febbraio, invitandolo a valutare la pos-
sibilità che presso questo ramo del Par-
lamento si proceda in modo analogo,
anche prevedendo un’opportuna interlo-
cuzione tra le Commissioni bilancio delle
due Camere, al fine di fornire alle ri-
spettive Presidenze elementi utili nella
fase di avvio della riforma dei Regola-
menti parlamentari. Avendo il Presidente
della Camera convenuto sull’opportunità
di una tale iniziativa, propone di istituire
nell’ambito della Commissione un Comi-
tato tecnico composto da un rappresen-
tante per ciascun gruppo, che opererà in
modo informale. Invita, pertanto, i capi-
gruppo a designare un componente in
modo da poter avviare i lavori del Co-
mitato.

Disciplina per la preparazione, il confezionamento e
la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta
gamma.
C. 975 e abb.-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore, segnala che la
proposta di legge in esame, che introduce
una specifica disciplina per la prepara-
zione, il confezionamento e la distribu-
zione dei prodotti ortofrutticoli di quarta
gamma, è già stata esaminata dalla Com-
missione bilancio il 7 ottobre 2009. Ri-
corda, che in quella occasione, la Com-
missione ha espresso un parere favorevole
sul provvedimento, formulando, ai fini di
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, una condizione
volta ad inserire, all’articolo 4, una spe-
cifica clausola di invarianza degli oneri
per la finanza pubblica. Nel parere è,
inoltre, contenuta una osservazione, volta
ad invitare la Commissione di merito a
valutare l’opportunità di riformulare il
comma 3 dell’articolo 3 della proposta, al
fine di assicurare la piena compatibilità
con la normativa comunitaria. Successiva-
mente, la Commissione di merito ha con-
cluso l’esame del provvedimento rece-
pendo la condizione formulata dalla Com-
missione bilancio, nonché approvando un
ulteriore emendamento, volto a recepire la
condizione formulata dalla Commissione
affari costituzionali, privo di implicazioni
finanziarie.

Ritiene, pertanto, che il testo all’esame
dell’Assemblea non presenti profili proble-
matici di carattere finanziario, così come
le proposte contenute nel fascicolo n. 1
degli emendamenti trasmesso dall’Assem-
blea, che sembrano rivestire un carattere
meramente ordinamentale. Parimenti, non
rileva profili problematici di carattere fi-
nanziario negli emendamenti 1.100, 3.100,
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3.101, 3.102, 4.100 e 4.101 della Commis-
sione, non compresi nel fascicolo n. 1
degli emendamenti. Formula, pertanto, la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 975
e abb.-A, recante disciplina per la prepa-
razione, il confezionamento e la distribu-
zione dei prodotti ortofrutticoli di quarta
gamma, gli emendamenti ad esso riferiti
contenuti nel fascicolo n. 1, nonché gli
emendamenti 1.100, 3.100, 3.101, 3.102,
4.100 e 4.101 della Commissione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

NULLA OSTA ».

Il viceministro Giuseppe VEGAS, nel
concordare sull’assenza di profili finan-
ziari problematici del provvedimento, con-
divide la proposta di parere formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere.

DL 1/10: Proroga degli interventi di cooperazione

allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali

delle Forze armate e di polizia e disposizioni per

l’attivazione del Servizio europeo per l’azione

esterna e per l’Amministrazione della Difesa.

C. 3097-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore rileva che il prov-
vedimento di conversione in legge del
decreto-legge n. 1 del 2010, recante dispo-
sizioni urgenti per la proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e so-
stegno dei processi di pace, nonché delle
missioni internazionali, è già stato esami-
nato dalla Commissione bilancio nella se-
duta del 26 gennaio 2010. ricorda che, in
quella occasione, la Commissione bilancio
ha espresso sul nuovo testo elaborato dalle
Commissioni di merito un parere favore-
vole, formulando numerose condizioni
motivate ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione. Rileva inoltre
che le Commissioni di merito, nella seduta
del 26 gennaio 2010, hanno concluso
l’esame del provvedimento recependo le
condizioni formulate dalla Commissione
bilancio. Non ritiene che il testo all’esame
dell’Assemblea presenti quindi profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario,
ma al riguardo, chiede una conferma da
parte del Governo. Fa quindi presente che
mostrano una quantificazione o una co-
pertura carente o inidonea le seguenti
proposte emendative: gli identici 9.21 Fal-
lica, 9.24 Di Stanislao che ripristinano il
testo del comma 3 dell’articolo 9 del
decreto-legge sul quale la Commissione
bilancio ha espresso parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione nella seduta del 26 gennaio
2010; 9.53 Cicu che riprende sostanzial-
mente il contenuto del comma 2-bis del-
l’articolo 9 del decreto-legge sul quale la
Commissione bilancio ha espresso parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione nella seduta del
26 gennaio 2010. Ritiene invece opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordini ai
seguenti emendamenti: Mogherini Rebe-
sani 1.2 con riferimento al quale ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se la
riduzione dell’autorizzazione di spesa re-
lativa all’Agenzia del demanio possa pre-
giudicare la funzionalità del suddetto isti-
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tuto; Mogherini Rebesani 2.2 riguardo al
quale rileva l’opportunità che il Governo
chiarisca se la riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa all’Agenzia del
demanio possa pregiudicare la funziona-
lità del suddetto istituto; 6.100 del Go-
verno con riferimento al quale ritiene
opportuno che siano chiariti gli effetti
finanziari eventualmente derivanti dal col-
locamento del Comandante generale in
congedo equiparato a tutti gli effetti a
quello del raggiungimento dei limiti di età,
nonché gli eventuali effetti, dovuti al trat-
tamento economico corrisposto per la po-
sizione di collegamento presso il Ministero
della difesa e alla necessità di sostituire
tale posizione presso il corpo della Guar-
dia di finanza; 9.100 del Governo, riguardo
al quale ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se il Fondo per interventi strut-
turali di politica economica del quale è
previsto l’utilizzo rechi le necessarie di-
sponibilità. Appare, inoltre, opportuno,
data la natura degli oneri derivanti dalla
proposta emendativa, che il Governo chia-
risca se l’autorizzazione di spesa può es-
sere formulata in termini di limite mas-
simo; Holzmann 9.20, riguardo al quale
ritiene opportuno che il Governo chiarisca
se dalla proposta emendativa possano de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica; Maurizio Turco
9.28, riguardo al quale ritiene opportuno
che il Governo chiarisca i riflessi di ca-
rattere finanziario della prospettata mo-
difica del sistema di reclutamento, anche
in relazione agli attuali vincoli in materia
di assunzioni; Cicu 9.47 riguardo al quale
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo sui possibili effetti negativi per il
bilancio dello Stato dello svolgimento della
prova di selezione; Cicu 9.48 riguardo al
quale appare opportuno un chiarimento
sui possibili effetti finanziari della norma,
anche in relazione alla disciplina vigente
in materia di contenimento del turn over
del personale delle pubbliche amministra-
zioni; Cicu 9.49 e 9.50 riguardo ai quali
appare opportuno un chiarimento sui pos-
sibili effetti finanziari derivanti dal nuovo
inquadramento; Maurizio Turco 9.29 e
9.30 riguardo ai quali appare opportuno

che il Governo chiarisca se dall’abroga-
zione delle leggi richiamate possano deri-
vare oneri a carico della finanza pubblica;
Cicu 9.54 riguardo al quale appare oppor-
tuna una conferma in ordine alla possi-
bilità di stipulare le predette convenzioni
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente; Cicu 9.55 riguardo al
quale appare opportuno un chiarimento
del Governo in ordine agli effetti finanziari
di talune delle modifiche proposte, con
particolare riferimento alla possibilità per
la società di avvalersi dell’Avvocatura dello
Stato, all’esclusione da ogni tributo o di-
ritto degli atti posti in essere per la
costituzione della società, che appare com-
portare una rinuncia a maggior gettito, e
alla previsione che un magistrato della
Corte dei conti assista alle sedute degli
organi di amministrazione e di revisione
della società. Miotto 10.20 riguardo al
quale appare opportuno acquisire indica-
zioni in ordine alla disponibilità delle
risorse utilizzate con finalità di copertura.
Con riferimento all’articolo aggiuntivo Pol-
ledri 9.020, osservato che l’emendamento,
nel modificare la clausola di copertura di
cui all’articolo 10, non provvede ad indi-
care gli oneri per gli anni successivi al
2010, segnala l’opportunità di acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla possi-
bilità di apportare una riduzione agli stan-
ziamenti di cui alla Tabella C della legge
finanziaria 2010, ritiene in ogni caso op-
portuno un chiarimento sulla quantifica-
zione degli oneri per le eventuali assun-
zioni e sulla possibilità di assicurare il
rispetto del tetto di spesa previsto dall’ar-
ticolo aggiuntivo.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, in
risposta alle osservazioni del presidente e
relatore, rileva quanto segue. Per quanto
riguarda gli identici emendamenti Fallica
9.21 e Di Stanislao 9.24 esprime parere
contrario per mancanza di copertura.
Esprime inoltre parere contrario in merito
all’emendamento Cicu 9.53, in quanto non
è dimostrata l’invarianza. Con riferimento
agli emendamenti Mogherini Rebesani 1.2
e 2.2 esprime un parere contrario in
quanto gli stanziamenti di cui alla tabella
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C sono destinati a far fronte ad esigenze
di funzionamento di enti, istituti e orga-
nismi che, per effetto di ulteriori tagli,
vedrebbero compromessa la propria ope-
ratività e pertanto non possono essere
utilizzati a fini di copertura in quanto
ulteriormente incomprimibili. Con riferi-
mento all’emendamento 6.100 esprime pa-
rere favorevole. Circa l’emendamento
9.100 fa presente che la relazione tecnica
è stata verificata positivamente e la co-
pertura appare idonea e pertanto esprime
parere favorevole. Rileva inoltre che gli
emendamenti Holzmann 9.20, Maurizio
Turco 9.28, Cicu 9.47 e Maurizio Turco
9.29 e 9.30 sono suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri. Esprime parere
contrario sull’emendamento Cicu 9.54 in
quanto non è dimostrata l’invarianza,
mentre evidenzia che l’emendamento Cicu
9.55 è suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri. Esprime inoltre parere
contrario in merito all’emendamento
Miotto 10.20, in quanto gli stanziamenti
del FAS sono finalizzati ad investimenti e
non possono essere utilizzati per spese
correnti. In merito all’articolo aggiuntivo
Polledri 9.020, esprime parere contrario in
quanto gli stanziamenti di tabella C sono
destinati a far fronte ad esigenze di fun-
zionamento di enti, istituti ed organismi
che per effetto di ulteriori tagli vedrebbero
compromessa la propria operatività e per-
tanto non possono essere utilizzati a fini
di copertura, in quanto ulteriormente in-
comprimibili. Con riferimento alle rima-
nenti proposte emendative sulle quali il
relatore non ha espresso rilievi, comunica
quanto segue. Esprime parere contrario
sull’emendamento Antonione 2.20 per ini-
doneità della copertura. Esprime inoltre
parere contrario sugli emendamenti Mau-
rizio Turco 3.20 e 3.21, precisando con
riferimento a quest’ultimo che esso com-
porta effetti onerosi sul fabbisogno da
indebitamento. Con riferimento all’emen-
damento Antonione 4.22 esprime parere
contrario per inidoneità della copertura.
Esprime inoltre parere contrario relativa-
mente agli emendamenti Maurizio Turco
6.20, 6.21 e 9.31. Formula poi un parere
contrario sull’emendamento Cicu 9.52 per

mancanza di copertura. Rileva infine che
l’emendamento Maurizio Turco 9.34 è su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene necessario un ulteriore chiarimento
in ordine agli effetti finanziari dell’emen-
damento 9.100 del Governo. In proposito,
ritiene preliminarmente che andrebbero
forniti elementi di valutazione idonei a
confermare l’effettiva possibilità di ricon-
durre le spese in questione nell’ambito di
un limite massimo, come prefigurato dalla
norma, precisando le modalità procedurali
idonee a garantire il rispetto del predetto
limite.

Per quanto attiene alle quantificazioni
operate dalla relazione tecnica allegata
all’emendamento giudica, inoltre, oppor-
tuno che il Governo fornisca alcuni chia-
rimenti. In primo luogo, rileva che la
relazione tecnica non menziona gli aspetti
retributivi e previdenziali derivanti dall’in-
quadramento nelle strutture di Forza ar-
mata dei frequentatori dei corsi, che per
espressa disposizione del comma 1.2, per
tutta la durata dei corsi, assumono lo
« statuto di militari in speciale ferma vo-
lontaria ». Giudica che andrebbe quindi
chiarito se, in virtù di tale previsione, i
soggetti in questione possano beneficiare
del riconoscimento di trattamenti e pre-
rogative attualmente previsti per i volon-
tari delle Forze armate, con conseguenti
possibili oneri. Osserva, infatti, che tale
questione è stata evidenziata anche in una
nota della Ragioneria generale dello Stato,
che fa riferimento alla possibilità di
un’estensione di « diritti e prerogative »
previste per i volontari delle Forze Ar-
mate. Osserva, poi, che la relazione tecnica
non fa riferimento ad eventuali oneri
connessi alla copertura assicurativa dei
frequentatori per le attività formative che,
tra l’altro per espressa previsione del
comma 1.1, il primo anno si svolgeranno
prioritariamente presso reparti alpini, pa-
racadutisti e presso unità anfibie. Rileva,
altresì, che non si rinvengono indicazioni,
né nella norma né nella relazione tecnica,
circa l’articolazione temporale delle tre
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settimane di corso da svolgere in ciascun
anno e che, in particolare, non è precisato
se queste debbano svolgersi continuativa-
mente e se comunque, per ciascun con-
tingente annuale, il corso debba necessa-
riamente esaurirsi nel medesimo anno. Per
quanto alle attività formative svolte dal
personale di supporto, rileva che la rela-
zione tecnica quantifica oneri per tratta-
menti economici, mentre la norma non
prevede espressamente un trattamento ag-
giuntivo rispetto a quello già percepito dal
personale in questione, che dovrebbe ri-
sultare già inquadrato nella strutture del-
l’amministrazione della difesa. Rileva, in-
fine, che nella relazione tecnica non sono
esplicitate le ragioni di un andamento non
costante, nei tre anni, delle voci di costo
connesse agli oneri di funzionamento e
agli oneri una tantum relativi a spese per
attività promozionale, per alloggiamento e
selezione del personale. Rileva, infatti, che
le differenze di importo risultano partico-
larmente evidenti per le spese di alloggia-
mento. Sul punto, reputa, quindi, oppor-
tuno acquisire un chiarimento da parte del
Governo.

Gioacchino ALFANO (PdL) con riferi-
mento al parere contrario espresso circa
gli identici emendamenti Fallica 9.21 e Di
Stanislao 9.24, chiede se i problemi ri-
guardano la quantificazione, nel qual caso
si potrebbe valutare una conseguente li-
mitazione nella concessione dei benefici ivi
previsti, ovvero si tratti di una mancanza
completa di risorse.

Antonio BORGHESI (IdV), nel segna-
lare che il proprio gruppo esprime una
valutazione radicalmente contraria al me-
rito dell’emendamento 9.100 del Governo,
che sembra preludere alla formazione di
corpi paramilitari, ritiene che il rappre-
sentante del Governo dovrebbe fornire
una puntuale risposta ai quesiti da ultimo
formulati dal Presidente.

Giuseppe FALLICA (PdL) osserva che
l’emendamento 9.21 a sua firma è volto a
reintrodurre il comma 3 dell’articolo 9 del
decreto-legge in esame, che reca una di-

sposizione di interpretazione autentica
dell’articolo 43, comma 4, della legge 19
maggio 1986, n. 224, in materia di aspet-
tativa per riduzione di quadri. In propo-
sito, ricorda che, secondo la relazione
illustrativa che accompagna il decreto-
legge, « la norma chiarisce che nei benefici
spettanti agli ufficiali in aspettativa per
riduzione dei quadri, cessati a domanda
dal servizio permanente, rientrano tutti i
benefici legati al raggiungimento del limite
di età ». Ricorda che, nel corso dell’esame
in sede consultiva del citato decreto-legge
presso la Commissione bilancio, il sotto-
segretario Alberto Giorgetti ha riferito che
il Ministero della difesa, poiché la dispo-
sizione in esame tratta di cessazioni dal
servizio permanente a domanda, non è in
grado di quantificare a priori il numero
dei possibili destinatari della citata dispo-
sizione. Alla luce di tali dichiarazioni la
Commissione bilancio, in mancanza di una
relazione tecnica che consentisse di quan-
tificare gli oneri derivanti dalla disposi-
zione stessa, ha pertanto formulato una
condizione che è stata recepita dalle Com-
missioni riunite esteri e difesa. Fa, quindi,
presente che lo scopo del suo emenda-
mento è pertanto quello di riproporre
all’attenzione della Commissione bilancio
un approfondimento delle questioni poste
dalla norma soppressa, con l’auspicio che
il Governo fornisca quegli specifici ele-
menti di informazione che non furono resi
nella precedente seduta.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, con
riferimento alle osservazioni dei deputati
Gioacchino Alfano e Fallica, rileva che
nell’esame del comma 3 dell’articolo 9 del
decreto-legge era emersa la necessità di un
approfondimento delle implicazioni finan-
ziarie della disposizione, che, comunque,
appare di per sé suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. In ogni caso, in assenza di ul-
teriori elementi di valutazione, ritiene che
la Commissione non possa che confermare
il parere contrario, ai sensi dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione, già
espresso sul comma 3 dell’articolo 9. Per
quanto attiene all’emendamento 9.100 del
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Governo, rileva come la proposta emen-
dativa non prefiguri la costituzione di
milizie private ma sia semplicemente fi-
nalizzata allo svolgimento di attività di
formazione, al fine di fornire le cono-
scenze di base riguardanti il dovere costi-
tuzionale di difesa dello Stato e l’attività
prioritaria delle Forze armate. In propo-
sito, relativamente al comma 1-ter fa pre-
sente che l’attribuzione ai partecipanti ai
corsi dello status di militare in speciale
ferma volontaria di durata pari alla durata
del corso, potrebbe astrattamente compor-
tare, in assenza di specifiche disposizioni,
il riconoscimento di una serie di diritti e
prerogative previste per i volontari delle
Forze armate, che potrebbero potenzial-
mente determinare effetti onerosi. In or-
dine, poi, alle modalità di copertura fi-
nanziaria proposte, mediante riduzione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica e dell’accantonamento
del Ministero della difesa del fondo spe-
ciale di parte corrente, fa presente che i
citati fondi dispongono delle necessarie
disponibilità finanziarie. Rinvia, comun-
que, ad apprezzamento politico l’utilizzo
del citato Fondo per interventi strutturali
di politica economica per l’anno 2012,
tenuto conto che le risorse attualmente
disponibili sul Fondo speciale di parte
corrente relativamente all’accantonamento
del Ministero della difesa sono pari a 9,344
milioni di euro per l’anno 2012, sufficienti
quindi a coprire l’intero onere per il
medesimo anno.

Rolando NANNICINI (PD) chiede ulte-
riori chiarimenti circa la copertura del-
l’emendamento 9.100 del Governo.

Il viceministro Giuseppe VEGAS chia-
risce che gli oneri si ripartono tra il Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica ed il Fondo speciale di parte
corrente e che entrambi i fondi risultano
all’uopo capienti.

Massimo VANNUCCI (PD) chiede, con
riferimento all’emendamento 9.100 del
Governo, se sia stata presentata la rela-
zione tecnica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
ferma che essa è stata presentata.

Massimo VANNUCCI (PD) chiede che
siano chiariti i costi dell’operazione che si
intende effettuare attraverso l’emenda-
mento 9.100. Con riferimento agli emen-
damenti Mogherini Rebesani 1.2 e 2.2.
rileva che il Governo ha sollevato rilievi in
ordine all’idoneità della copertura ma non
rispetto al merito degli interventi che con
i medesimi si intendeva adottare, quindi
chiede se sia possibile, in caso di condi-
visione dei contenuti, trovare coperture
alternative.

Antonio BORGHESI (IdV) rileva come
in presenza di eventuali maggiori oneri, il
rappresentante del Governo abbia
espresso un giudizio favorevole sull’emen-
damento 9.100 ed una valutazione nega-
tiva su numerose proposte emendative di
iniziativa parlamentare, esprimendo in so-
stanza un giudizio di carattere politico
sulle proposte emendative.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, con
riferimento alle considerazioni del depu-
tato Vannucci, osserva, in via generale, che
la Commissione bilancio si esprime essen-
zialmente sui profili di copertura finan-
ziaria dei provvedimenti e delle proposte
emendative e non sulle finalità delle spese
previste. In particolare, rileva che la ri-
duzione di autorizzazioni di spesa deter-
minate dalla Tabella C allegata al disegno
di legge finanziaria determina il rischio di
incidere su spese non rimodulabili o, co-
munque, non comprimibili, con possibili
conseguenze negative per la funzionalità
degli enti finanziati o per la realizzabilità
degli interventi già programmati.

Rolando NANNICINI (PD) chiede al
rappresentante del Governo perché analo-
ghe problematiche non si pongano con
riferimento alla riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente e del Fondo per
interventi strutturali di politica economica.

Il viceministro Giuseppe VEGAS pre-
cisa che si tratta di due modalità di
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copertura estremamente diverse, in quanto
le risorse di cui alla Tabella C allegata alla
legge finanziaria si riferiscono in molti
casi a spese non rimodulabili connesse al
funzionamento di enti ed istituzioni, men-
tre i fondi utilizzati con finalità di coper-
tura dalla proposta emendativa governa-
tiva sono preordinati alla copertura finan-
ziaria di provvedimenti in itinere o di
futura adozione. Rileva, quindi, che il
continuo ricorso con finalità di copertura
alla riduzione di autorizzazioni di spesa
rideterminate dalla Tabella C rischia di
assicurare una copertura finanziaria me-
ramente formale, in quanto presuppone la
riduzione di spese di fatto non comprimi-
bili.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
ribadire l’esigenza di ulteriori chiarimenti
sugli effetti finanziari dell’emendamento
9.100 del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 1 del 2010,
recante proroga degli interventi di coope-
razione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione, non-
ché delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia e disposizioni
per l’attivazione del Servizio europeo per
l’azione esterna e per l’Amministrazione
della Difesa (3097-A);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

Sul testo del provvedimento elaborato
dalle Commissioni di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 9.100 del Governo, con
la seguente osservazione:

l’emendamento, seppure corredato di
relazione tecnica, necessita di ulteriori
approfondimenti, richiesti dal relatore, che
il Governo dovrebbe fornire prima della
votazione in Assemblea;

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.2, 2.2, 3.21, 6.20,
9.20, 9.21, 9.24, 9.28, 9.29, 9.30, 9.47, 9.48,
9.49, 9.50, 9.53, 9.54, 9.55, 10.20 e sull’ar-
ticolo aggiuntivo 9.020, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».

Massimo VANNUCCI (PD) contesta la
procedura adottata e rileva che, senza
ulteriori chiarimenti, non si dovrebbe pro-
cedere all’espressione del parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che la relazione tecnica è stata
presentata ed osserva che, la Commis-
sione, approvando la proposta di parere
testé formulata, che adotta soluzioni non
completamente coincidenti con quelle pro-
poste dalla Ragioneria generale dello
Stato, dimostrerà anche la sua autonomia
di valutazione.

Massimo VANNUCCI (PD) pur dando
atto al relatore di aver opportunamente
posto al Governo una serie di rilievi,
ritiene che vi sia stata una forzatura e che
la procedura seguita non sia corretta.
Osserva peraltro che il relatore ha cam-
biato opinione in poco tempo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che il Governo dovrà a questo punto
fornire, eventualmente direttamente in As-
semblea, ulteriori chiarimenti sull’emen-
damento 9.100 prima della sua votazione,
assicurando in tal modo una completa
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verifica dell’impatto finanziario dell’emen-
damento in questione.

Massimo VANNUCCI (PD) propone di
esprimere il parere sul testo e sulle pro-
poste emendative, ad eccezione dell’emen-
damento 9.100 del Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che la Commissione sia in grado di
poter esprimere il parere e mette ai voti la
proposta da lui presentata in sostituzione
del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto ministeriale diretto a consentire

il ricorso al Fondo per la compensazione degli effetti

finanziari non previsti a legislazione vigente, conse-

guenti all’utilizzo, mediante operazioni di attualiz-

zazione, dei contributi da parte di ARCUS Spa per

la realizzazione di interventi di restauro e recupero

del patrimonio culturale e di altri interventi a favore

delle attività culturali e dello spettacolo.

Atto n. 178.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 3 febbraio 2010.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, con
riferimento alle richieste di chiarimento
formulate nel corso della precedente se-
duta, illustra il programma delle eroga-

zioni finanziarie, da attualizzare, eviden-
ziando come l’importo di 68,184 milioni di
euro di cui al decreto ministeriale in
esame si riferisce all’attualizzazione dei
contributi di cui all’articolo 1, comma 78,
della legge n. 266 del 2005 e non a tutti gli
interventi da realizzare.

Massimo BITONCI (LNP), relatore, an-
che alla luce di quest’ultima precisazione
del rappresentante del Governo ,formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale diretto a consentire il ricorso al
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, conseguenti all’utilizzo, mediante
operazioni di attualizzazione, dei contri-
buti da parte di ARCUS Spa per la rea-
lizzazione di interventi di restauro e re-
cupero del patrimonio culturale e di altri
interventi a favore delle attività culturali e
dello spettacolo (atto n. 178),

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, in base ai quali:

con riferimento alla contabilizza-
zione della spesa per interessi ai fini del
fabbisogno e dell’indebitamento, nel pas-
saggio ai conti nazionali il dato di bilancio
corrispondente al pagamento della rata è
oggetto di « riclassificazione », con conse-
guente imputazione della quota capitale al
rimborso dei prestiti, mentre la quota
interessi sarà imputata alla corrispondente
categoria economica di spesa;

con riferimento alla tipologia degli
interventi, si tratta per la maggior parte,
come indicato nella relazione illustrativa,
sia di prosecuzione di misure già program-
mate nel 2009, sia di attuazione di ulte-
riori interventi per il sostegno e la riqua-
lificazione del patrimonio culturale statale,
non statale e religioso, per i quali i relativi
pagamenti saranno scadenzati in più anni,
nonché, in misura più contenuta, di pro-
mozione e di investimenti connessi con
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grandi manifestazioni ed eventi, anche nel
settore dello spettacolo, il cui pagamento
avverrà in unica soluzione.

con riferimento alle cause dello
scostamento rispetto alle previsioni incor-
porate nei conti della Pubblica Ammini-
strazione, gli effetti sul fabbisogno e sul-
l’indebitamento richiamati si riferivano al
contributo quale rata e non ai netti ricavi
derivanti dall’utilizzo dei contributi stessi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Maino MARCHI (PD) con riferimento al
merito del provvedimento, rileva come nel
procedimento di selezione degli interventi
destinatari dei finanziamenti di compe-
tenza dell’ARCUS Spa non vi sia stato
alcun coinvolgimento degli enti locali in-
teressati, seguendo un metodo che ritiene
assolutamente censurabile.

Massimo VANNUCCI (PD) condivi-
dendo le argomentazioni del collega Mar-
chi e pur rilevando la correttezza dal
punto di vista contabile, osserva che
l’istruttoria non ha prodotto tuttavia la
trasparenza necessaria. Annuncia pertanto
un voto favorevole tecnico con riferimento
alla correttezza contabile, mentre con-
ferma le perplessità sul merito del prov-
vedimento. Auspica che la Commissione
bilancio, per i profili di propria compe-
tenza, possa indirizzare il Governo verso
scelte migliori.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Schema di decreto legislativo recante la disciplina

della localizzazione, della realizzazione e dell’eserci-

zio di impianti di produzione di energia elettrica

nucleare, di impianti di fabbricazione del combusti-

bile nucleare, dei sistemi di stoccaggio, nonché delle

misure compensative e delle campagne informative.

Atto n. 174.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 21 gennaio 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che la Commissione ha avviato
l’esame dello schema di decreto legislativo
il 21 gennaio 2010, rinviandone il seguito
in attesa dell’espressione del parere della
Conferenza unificata e del Consiglio di
Stato. In proposito, segnala che, in merito
al parere della Conferenza unificata, il
Ministro per i rapporti con il Parlamento
ha comunicato al Presidente della Camera,
in data 1o febbraio 2010, che il Consiglio
dei ministri in data 22 gennaio, su pro-
posta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, ha deliberato la procedura in via
d’urgenza, prevista dal decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Fa, altresì, pre-
sente che il Consiglio di Stato ha tra-
smesso, in data odierna, il previsto parere.
Segnala, quindi, che la Commissione può
pertanto proseguire l’esame dello schema
di decreto legislativo e pervenire al-
l’espressione del parere richiesto.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, con
riferimento ai chiarimenti richiesti nella
seduta del 21 gennaio scorso, per quanto
concerne l’organo deputato alla verifica
dei requisiti degli operatori, di cui all’ar-
ticolo 5 dello schema normativo in oggetto,
precisa che tale verifica potrà essere ef-
fettuata direttamente dagli uffici del Mi-
nistero dello sviluppo economico, in
quanto amministrazione procedente ai fini
dell’adozione del decreto interministeriale
con cui i suddetti requisiti dovranno essere
definiti. Osserva che tale attività di verifica
dovrà essere in ogni caso svolta nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Per quel che riguarda gli oneri per
il funzionamento dell’Agenzia per la sicu-
rezza nucleare, rileva che l’articolo 29
della legge n. 99 del 2009, oltre a deter-
minare gli oneri stessi « nelle more del-
l’avvio dell’ordinaria attività » dell’Agenzia
stessa ai sensi del comma 18, prevede, al
comma 7, che « per l’esercizio delle attività
connesse ai compiti ed alle funzioni del-
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l’Agenzia, gli esercenti interessati sono
tenuti al versamento di un corrispettivo da
determinare, sulla base dei costi effettiva-
mente sostenuti per l’effettuazione dei ser-
vizi, con decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
ministro dello sviluppo economico e con il
ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari ».
Inoltre, ricorda che, per il funzionamento
dell’Agenzia per la sicurezza nucleare, ad
essa sono versati gli importi delle sanzioni
dalla stessa irrogate ai sensi del comma 5,
lettera g). Osserva che il tema di un
finanziamento pubblico integrativo si pone
solo per il primo periodo di operatività
dell’Agenzia, in cui, peraltro, le attività
della stessa non saranno particolarmente
estese e, quindi, non comporteranno spese
rilevanti. Al riguardo ritiene che, per tale
periodo si potrà far leva sullo stanzia-
mento di 1,5 milioni di euro per l’anno
2010, come ricordato dalla Commissione,
oltre che sulla adeguata rimodulazione dei
corrispettivi già oggi previsti per i servizi
resi da ISPRA e, con l’operatività del-
l’Agenzia, da quest’ultima. Ricorda che i
soggetti richiedenti tali servizi sono costi-
tuiti da chiunque abbia necessità di auto-
rizzazioni, licenze o controlli relativi a
materiali o attività nucleari, anche a pre-
scindere dalla produzione di energia elet-
trica. A fronte di tale pluralità di fonti di
finanziamento poste a carica degli opera-
tori di mercato, ritiene possibile confer-
mare che dal funzionamento dell’Agenzia
de qua non deriveranno, a regime, nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Per quanto concerne i compiti previsti
in capo a ISPRA, ENEA e università, ai
sensi dell’articolo 8 dello schema di de-
creto in esame, a conferma che i compiti
stessi saranno svolti dai predetti soggetti
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie, ritiene opportuno inse-
rire un’apposita clausola di invarianza.

Quanto agli oneri di informazione della
procedura di valutazione ambientale stra-
tegica, ritiene che gli stessi siano sostenuti
dagli operatori interessati, secondo quanto

previsto dal decreto legislativo n. 152 del
2006, che, d’altra parte, viene espressa-
mente richiamato nell’articolo 9 dello
schema normativo in oggetto.

Per quanto attiene alla costituzione e al
funzionamento dei Comitati interistituzio-
nali di cui agli articoli 11 e 26 dello
schema di decreto legislativo, rileva che, in
ragione della natura di tali organismi,
composti da membri già appartenenti ad
Amministrazioni pubbliche, essi non com-
portano nuovi o maggiori oneri. Per su-
perare ogni rilievo di ordine finanziario,
ritiene tuttavia opportuno inserire nello
schema di decreto legislativo una clausola
di invarianza,

Per quel che attiene agli effetti finan-
ziari discendenti dall’attività di certifica-
zione dei siti, fa presente che essi risultano
in tutto ricompresi nelle attività istituzio-
nali di pertinenza dei vari enti e soggetti
pubblici coinvolti.

In ordine alla previsione di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, del provvedimento in
esame, evidenzia che gli eventuali oneri
cui si provvede nell’ambito del quadro
economico-finanziario dell’opera, sono co-
munque sostenuti dall’operatore titolare
del sito certificato.

Per quanto riguarda l’attuazione del-
l’articolo 16 in materia di strumenti di
copertura finanziaria ed assicurativa, ri-
corda che la presenza di tale disciplina
deriva direttamente dai criteri e principi
direttivi della delega di cui all’articolo 25,
comma 2, lettera m). Tenuto conto della
generale previsione di invarianza di spesa,
ritiene che non si prefiguri la concessione
di contributi o l’insorgenza di oneri a
carico dello Stato, ma l’esigenza di dare
una disciplina generale ad un elemento,
quello della copertura dei rischi di costru-
zione per ritardi, particolarmente presente
nella realizzazione di infrastrutture ener-
getiche complesse, quale è un impianto
nucleare. Sottolinea che la norma specifica
che, tra le cause di ritardo, sono escluse
quelle attinenti al comportamento del sog-
getto appaltatore, i cui oneri rimarrebbero
pertanto in capo al soggetto stesso; dun-
que, gli strumenti di copertura in parola
sono stati pensati per tutelare piuttosto da
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altri ritardi imputabili, ad esempio, a ri-
corsi amministrativi contro l’autorizza-
zione. Evidenzia che l’esistenza di schemi
di garanzia disciplinati secondo standard
pubblicistici, per i quali si può prevedere,
tramite il decreto di attuazione, anche il
coinvolgimento di strutture e società pub-
bliche specializzate, può costituire un ele-
mento importante a sostegno della finan-
ziabilità dell’investimento, anche con il
ricorso a formule consortili tra produttori
e consumatori di energia.

Con riguardo alla funzione attribuita
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas
dall’articolo 20, comma 3, dello schema di
decreto legislativo, relativa all’erogazione
dei fondi per il decommissioning, osserva
che, ai sensi del comma 3, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas « opera la veri-
fica e il controllo delle risorse finanziarie
che alimentano il fondo per il decommis-
sioning ». Precisa che, alla luce di tale
verifica, l’Autorità per l’energia elettrica e
il gas stessa determina l’entità delle risorse
stesse e ne dispone l’erogazione che viene
materialmente effettuata dalla Cassa con-
guaglio per il settore elettrico. Ritiene che
quest’ultimo organismo, pur risultando
oggi statisticamente compreso nell’ambito
del conto economico dello Stato, ammini-
stra in modo autonomo e sotto la vigilanza
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas
risorse derivanti da componenti tariffarie
definite dalla specifica regolazione di set-
tore. Al fine di eliminare eventuali ambi-
guità interpretative dalla disposizione so-
pra richiamata, ritiene che si potrebbe
precisare che alla concreta erogazione
delle risorse in favore del fondo provvede
la Cassa conguaglio per il settore elettrico,
previa deliberazione dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, e che i fondi
accantonati annualmente per il decommis-
sioning, derivanti da tariffe e quindi a
gestione indipendente, sono indisponibili,
nel senso che non possono essere utilizzati
se non per effettuare operazioni di de-
commissioning a tempo debito, di regola,
fine vita degli impianti. Quanto alle osser-
vazioni sugli effetti indiretti sui saldi di
finanza pubblica dovuti alle operazioni di
immobilizzo e smobilizzo finanziario, ri-

tiene che la precisazione sopra riportata
consenta di inquadrare la situazione in
modo più adeguato.

Ferma l’esigenza di creazione del
Fondo per il decommissioning a garanzia
dei territori impegnati nella realizzazione
degli impianti, ritiene che la formula pro-
posta sia la più adeguata alla funzione
attribuita, anche per evidenti analogie con
il finanziamento delle attività di decom-
missioning degli impianti di produzione da
dismettere, derivati dalla precedente sta-
gione nucleare. Peraltro, al fine di evitare
il verificarsi di significativi scostamenti tra
la previsione iniziale, operata da Sogin
Spa, dei costi per il decommissioning e i
contributi versati dal titolare dell’autoriz-
zazione unica, ritiene che si possa preve-
dere che al titolare stesso venga ricono-
sciuto il diritto di partecipare, in contrad-
dittorio con Sogin, alla definizione dei
suddetti costi e che la stima effettuata da
Sogin sia sottoposta ad una verifica di
congruità da parte di un qualificato sog-
getto, con caratteristiche di terzietà. Se-
gnala, infine, l’opportunità di prevedere
che la misura del contributo periodico al
Fondo per il decommissioning venga ag-
giornata periodicamente, con cadenza al-
meno quinquennale, ciò per tener conto di
eventuali evoluzioni delle tecniche per il
decommissioning.

In ordine alla configurabilità dei con-
tributi versati dagli operatori di, cui al-
l’articolo 22, quali costi deducibili a fini
fiscali, passibili quindi di determinare ef-
fetti sul gettito tributario, rileva che gli
eventuali minori introiti imputabili alla
deducibilità sarebbero comunque di gran
lunga superati dalle maggiori entrate de-
rivanti dalla realizzazione delle opere sul
territorio e dal relativo « indotto ».

La copertura dei costi di realizzazione
del deposito nazionale, di cui agli articoli
24 e 25, comunica che sarà assicurata, per
le « nuove » attività elettronucleari, dai
corrispettivi a carico degli operatori elet-
trici secondo modalità di conferimento
definite in via generale. Per quanto ri-
guarda invece il materiale derivante dalle
attività pregresse, precisa che la copertura
deriva dalla componente A2 della tariffa
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elettrica, relativa agli oneri generali del
sistema elettrico. Ricorda che, infatti, tra,
tali oneri, individuati dalla legge n. 83 del
2003, rientrano anche « i costi connessi
allo smantellamento delle centrali elettro-
nucleari dismesse, alla chiusura del ciclo
del combustibile nucleare ed alle attività
connesse e conseguenti ».

In ordine all’articolo 26 dello schema
normativo in esame, richiama le le stesse
considerazioni svolte con riferimento agli
articoli 24 e 25.

In ordine alla configurabilità dei con-
tributi versati dalla Sogin, di cui all’arti-
colo 29, quali costi deducibili a fini fiscali,
passibili quindi di determinare effetti sul
gettito tributario, rileva che gli eventuali
minori introiti imputabili alla deducibilità
sarebbero comunque di gran lunga supe-
rati dalle maggiori entrate derivanti dalla
realizzazione delle opere sul territorio e
dal relativo « indotto ».

In ordine agli oneri connessi alla cam-
pagna di informazione nazionale in ma-
teria di produzione di energia elettrica da
fonte nucleare, evidenzia che la compati-
bilità finanziaria della campagna stessa è
garantita dall’espressa precisazione, con-
tenuta nell’articolo 30, comma 1, dello
schema di decreto legislativo, che, per la
realizzazione della predetta campagne in-
formativa, si provvede « nell’ambito delle
risorse di bilancio disponibili allo scopo ».
Rileva che per la copertura dei suddetti
oneri sono disponibili le risorse indivi-
duate dall’articolo 27, comma 38, della
legge n. 99 del 2009. sottolinea che, in
particolare, tale disposizione prevede che
« l’avvio e il monitoraggio dell’attuazione
della strategia energetica nazionale sono
effettuati dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico entro il limite massimo di 3 mi-
lioni di euro ». Ricorda che è altresì pre-
visto che al relativo onere si provveda
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa prevista dall’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282, convertito con modificazioni dalla
legge n. 307 del 2004, relativa al Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica.

Pietro FRANZOSO (PdL), relatore,
prendendo atto di quanto precisato dal
rappresentante del Governo, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante la disciplina della localiz-
zazione, della realizzazione e dell’esercizio
di impianti di produzione di energia elet-
trica nucleare, di impianti di fabbricazione
del combustibile nucleare, dei sistemi di
stoccaggio, nonché delle misure compen-
sative e delle campagne informative (atto
n. 174),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo in base ai quali:

dal funzionamento dell’Agenzia per
la sicurezza nucleare non deriveranno, a
regime, nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica in quanto:

a) l’Agenzia farà fronte agli
adempimenti previsti dal provvedimento
con le risorse previste, per il primo pe-
riodo di operatività dell’Agenzia stessa,
dall’articolo 29, comma 18, della legge
n. 99 del 2009, che per l’anno 2010 am-
montano a 1,5 milioni di euro;

b) il comma 7 del citato articolo
29 della legge n. 99 del 2009, prevede che
per l’esercizio delle attività connesse ai
compiti e alle funzioni dell’Agenzia, gli
esercenti interessati sono tenuti al versa-
mento di un corrispettivo da determinare,
sulla base dei costi effettivamente soste-
nuti per l’effettuazione dei servizi, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari,

c) all’Agenzia sono versati, ai
sensi del comma 5, lettera g), del citato
articolo 29, gli importi delle sanzioni dalla
stessa irrogate;

gli adempimenti previsti per i sog-
getti e gli enti coinvolti nelle procedure
autorizzatorie relative alla costituzione e
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all’esercizio degli impianti nucleari (am-
ministrazioni statali, regionali, enti locali)
verranno effettuati nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e a tal
fine è opportuno inserire nel testo una
clausola di invarianza finanziaria;

all’articolo 13 è opportuno inserire
la previsione per cui agli eventuali oneri
concernenti la nomina del commissario ad
acta, si provvederà a carico dell’ammini-
strazione eventualmente inadempiente, ov-
vero a carico del soggetto richiedente;

con l’articolo 16, concernente la
disciplina di strumenti di copertura finan-
ziaria ed assicurativa, stante la previsione
dell’invarianza della spesa prevista dalla
legge delega, non si prefigura la conces-
sione di contributi o l’insorgenza di oneri
a carico dello Stato, ma viene soddisfatta
l’esigenza di fornire una disciplina gene-
rale della copertura dei rischi di costru-
zione per ritardi;

all’articolo 20, appare opportuno
precisare che alla concreta erogazione
delle risorse del Fondo per il « decommis-
sioning » provvede la Cassa conguaglio per
il settore elettrico, previa deliberazione
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
e che i fondi accantonati annualmente per
il « decommissioning », possono essere uti-
lizzati esclusivamente per tale finalità nei
tempi stabiliti;

il riferimento all’addizionale IR-
PEG, di cui all’articolo 22, comma 5,
lettera b), è da intendersi come effettuato
all’IRES;

la copertura dei costi di realizza-
zione del deposito nazionale previsto al-
l’articolo 24, sarà assicurata per le
« nuove » attività elettronucleari, dai cor-
rispettivi a carico degli operatori elettrici;

con riferimento ai contributi di
natura economica riconosciuto al terri-
torio circostante il Parco Tecnologico,
posto, ai sensi dell’articolo 29, a carico
della Sogin SpA, la stessa potrà rivalersi
sulle tariffe di conferimento dei rifiuti
radioattivi;

le campagne di informazione na-
zionale in materia di produzione di ener-
gia elettrica da fonte nucleare saranno
realizzate nell’ambito delle risorse di bi-
lancio disponibili allo scopo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 13, dopo il comma 15, ag-
giungere il seguente:

15-bis. Gli eventuali oneri derivanti
dalla nomina del commissario ad acta di
cui al comma 11, sono a carico dell’am-
ministrazione eventualmente inadem-
piente ovvero a carico del soggetto richie-
dente ai sensi dell’articolo 1, comma 110,
della legge 23 agosto 2004, n. 239;

all’articolo 19, comma 5, inserire, in
fine, le seguenti parole: « e a prestare a tal
fine idonea garanzia finanziaria. »

all’articolo 20, comma 1, aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: « La Cassa prov-
vede alla erogazione delle risorse in favore
del Fondo, previa deliberazione dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas. I fondi
accantonati annualmente per il « decom-
missioning », derivanti da tariffe, non pos-
sono essere utilizzati se non per effettuare
operazioni di « decommissioning », nei
tempi stabiliti dalle regole tecniche previ-
ste dai relativi regolamenti e di norma al
fine del ciclo di vita degli impianti. »;

all’articolo 22, al comma 5, lettera b),
sostituire la parola: « IRPEG » con le se-
guenti: « dell’IRES »;

dopo l’articolo 32-bis aggiungere il se-
guente: « 32-ter. 1. Dall’attuazione del pre-
sente decreto legislativo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Ai relativi adempimenti,
le amministrazioni pubbliche interessate
provvedono con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. 2. Ai componenti dei Comi-
tati di cui agli articoli 11, comma 6, e 26,
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comma 8, non è corrisposto alcun emo-
lumento, indennità o rimborso spese ».

Maino MARCHI (PD) riprendendo due
questioni già affrontate dal collega Van-
nucci nella seduta del 21 gennaio 2010,
rileva che il divieto di trasferire sugli
utenti i costi per le misure compensative
di cui all’articolo 22, comma 9, del prov-
vedimento in esame rischia di essere una
norma di bandiera. Osserva infatti che, in
mancanza di contributi pubblici, le
aziende, in presenza dei maggiori costi
derivanti dalle misure compensative, sa-
ranno naturalmente portate ad aumentare
i prezzi. Pur non essendo pregiudizial-
mente contrario a porre in capo al com-
plesso dei cittadini utenti tali costi, ritiene
che la questione debba essere chiarita.
Con riferimento all’articolo 23, che pre-
vede l’automatica decadenza dai benefici
di cui all’articolo 22 in caso di interru-
zione della realizzazione o dell’esercizio
dell’impianto nucleare, rileva che vi è il
concreto rischio di incorrere in un elevato
numero di contenziosi e di avere sul
territorio veri e propri « ecomostri ».

Il viceministro Giuseppe VEGAS, con
riferimento alle osservazioni critiche del
deputato Marchi, osserva che l’articolo 23
dello schema in esame rappresenta a suo
giudizio una disposizione assolutamente
ragionevole, in quanto prevede la cessa-
zione di misure di carattere oneroso nei
casi in cui si determini l’arresto definitivo
delle realizzazione o dell’esercizio di un
impianto nucleare. Per quanto attiene,
invece, alle disposizioni in materia di mi-
sure compensative previste dall’articolo 22,
rileva che tale ultima disposizione intende
individuare un sistema di fissazione delle
tariffe volte ad evitare la traslazione sugli
utenti finali dei costi di compensazione
dovuti dai titolari delle autorizzazioni per
gli impianti nucleari.

Massimo VANNUCCI (PD) annuncia il
voto contrario del Partito Democratico
sulla proposta di parere, ricordando come
il proprio gruppo abbia posto questioni
molto serie con riferimento agli affetti

delle disposizioni degli articoli 22 e 23
dello schema, sulle quali il rappresentante
del Governo ha fornito assicurazioni che
giudica del tutto insoddisfacenti. Ritiene,
quindi, che, con l’avvio del programma di
produzione di energia nucleare, il nostro
Paese si stia imbarcando in una avventura
assai pericolosa, osservando come questa
valutazione non sia il frutto di un pregiu-
dizio ideologico, ma derivi da una serena
analisi dell’atteggiamento tenuto in mate-
ria dalla maggioranza e dal Governo, im-
prontato alla superficialità e all’approssi-
mazione. Giudica che la scarsa attenzione
fin qui mostrata alle possibili implicazioni
dello sviluppo del programma nucleare nel
nostro Paese rischia di produrre effetti
assai negativi anche sotto il profilo finan-
ziario, in quanto non si riscontra nel
provvedimento l’esistenza di adeguate pro-
cedure volte al monitoraggio di possibili
conseguenze negative per il bilancio dello
Stato e la finanza pubblica nel suo com-
plesso.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante misure di semplificazione e riordino della

disciplina di erogazione dei contributi all’editoria.

Atto n. 183.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 3 febbraio 2010.

Il viceministro Giuseppe VEGAS se-
gnala come non sia stato ancora possibile
raccogliere gli elementi istitutori necessari
a fornire i chiarimenti richiesti dal rela-
tore nella scorsa seduta.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto di quanto evidenziato dal rap-
presentante del Governo, ritiene assoluta-
mente necessario che prima di proseguire
nell’esame del provvedimento l’Esecutivo
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fornisca i chiarimenti richiesti dal rela-
tore, segnalando come lo schema in esame
intervenga in una materia alla quale la
Commissione ha sempre dedicato partico-
lare attenzione in occasione dell’esame di
provvedimenti di carattere finanziario, in-
troducendo modifiche non trascurabili an-
che dal punto di vista finanziario. Rinvia,
pertanto, il seguito dell’esame del provve-
dimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 Brugger, C. 320 Quartiani,

C. 321 Quartiani, C. 605 Caparini, C. 2007 Quar-

tiani, C. 2115 Barbieri e C. 2932 Consiglio regionale

della Valle d’Aosta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
febbraio 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che nella seduta del 2 febbraio 2010,
a seguito dell’adozione come testo base del
testo unificato elaborato dal Comitato ri-
stretto, avevo evidenziato che le risorse
dell’accantonamento relativo al Ministero
dell’interno del fondo speciale di parte
corrente utilizzate con finalità di coper-
tura dovessero a tutti gli effetti conside-
rarsi prenotate e che tale conclusione era
stata confermata dal rappresentante del
Governo. Evidenzia, tuttavia, che succes-
sivamente è intervenuto il decreto-legge 4
febbraio 2010, n. 4, recante l’istituzione
dell’Agenzia nazionale per l’amministra-
zione e la destinazione dei beni sequestrati

e confiscati alla criminalità organizzata,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4
febbraio 2010, n. 28, il quale prevede
l’utilizzo di quota parte delle medesime
risorse iscritto nell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente relativo al
Ministero dell’interno, per un importo pari
a 3,25 milioni di euro per l’anno 2010 e di
4 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011.Al riguardo, nel rilevare che l’utilizzo
dei fondi speciali previsto dal provvedi-
mento in esame realizza una delle fina-
lizzazioni individuate in sede di approva-
zione della legge finanziaria 2010, chiede
al rappresentante del Governo di indivi-
duare, per il provvedimento in esame o
per il decreto-legge n. 4 del 2010, una
possibile modalità di copertura finanziaria
alternativa.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ritiene
necessario un approfondimento sulla que-
stione posta dal presidente Giorgetti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
dare conto delle proposte emendative pre-
sentate (vedi allegato), evidenzia l’opportu-
nità di procedere all’esame di tali proposte
solo una volta che il Governo abbia fornito
i chiarimenti richiesti in ordine alla co-
pertura finanziaria del provvedimento.

Gioacchino ALFANO (PdL) richiama il
suo emendamento 2.3 con il quale ha
proposto di abbassare la soglia minima
per considerare montano un comune da
500 a 400 metri. Fa presenza che tale
proposta nasce dalla considerazione che vi
sono comuni montani, dall’estensione par-
ticolarmente vasta, con ampie zone al di
sotto della soglia dei 500 metri. Ricorda
che uno studio dell’UNCEM, riferito alla
Regione Campania, dimostra come molti
comuni di quella regione sarebbero esclusi
sulla base dell’attuale formulazione della
norma. Comprendendo che l’esiguità delle
risorse non consente un’eccessiva esten-
sione della platea dei comuni montani,
chiede al Governo ed al relatore di ap-
profondire la sua proposta.

Simonetta RUBINATO (PD) illustra gli
emendamenti 2.1 e 2.2, dei quali è prima

Martedì 9 febbraio 2010 — 52 — Commissione V



firmataria, evidenziando come essi inten-
dano proporre criteri di individuazione dei
comuni montani alternativi a quelli fissati
nel testo unificato adottato come testo
base. In particolare, osserva che la pro-
posta emendativa 2.2 prevede un limita-
tissimo allargamento dei criteri di cui
all’articolo 2 del provvedimento, che tut-
tavia consentirebbe di includere tra i pos-
sibili beneficiari degli interventi previsti
dalla presente legge anche numerosi co-
muni della provincia di Belluno, ricor-
dando che tali comuni si trovano già in
una situazione estremamente difficile, di-
mostrata dalla circostanza che la provincia
di Belluno è quella che presenta il maggior
numero di comuni nei quali si sono svolti
referendum per il distacco da una regione
e l’aggregazione alla regione confinante.
Nel sottolineare come al fine di far fronte

a tale situazione si sia provveduto con
l’istituzione del Fondo per le aree di
confine, segnala la parzialità di tale mi-
sura, che non assicura sufficienti risorse a
comuni che rischiano di non essere con-
siderati montani e non beneficiano delle
risorse del ricordato Fondo, pur essendo
chiamati ad assicurare servizi essenziali
per un bacino di utenza spesso assai
ampio.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento,
auspicando che nella prossima seduta
trovi soluzione la questione relativa alla
copertura finanziaria del provvedimento e
sia possibile procedere all’esame degli
emendamenti presentati.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Disposizioni in favore dei territori di montagna. Testo unificato
C. 41 Brugger, C. 320 Quartiani, C. 321 Quartiani, C. 605 Caparini,
C. 2007 Quartiani, C. 2115 Barbieri e C. 2932 Consiglio regionale

della Valle d’Aosta.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI
RIFERITI AL TESTO BASE

(v. seduta del 2 febbraio 2010)

ART. 1.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: dell’articolo 88 del Trattato istitu-
tivo della Comunità europea con le se-
guenti: dell’articolo 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

1.1. Il Relatore.

ART. 2.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e, in particolare, indivi-
duano come territori montani le province
nelle quali più del 60 per cento dei comuni
ha, alternativamente, i requisiti previsti
alle lettere a) e b) del comma 3.

2. 1. Rubinato, Baretta.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: il 70 per cento con le seguenti: due
terzi.

2. 2. Rubinato, Baretta.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: 500 metri con le seguenti: 400
metri;

Conseguentemente:

al comma medesimo 3, lettera b), sosti-
tuire le parole: 500 metri con le seguenti:
400 metri;

al comma 4, sostituire le parole: 500
metri con le seguenti: 400 metri.

2. 3. Gioacchino Alfano.

Al comma 4, dopo le parole: lettere a) e
b) aggiungere le seguenti: del comma 3.

2. 4. Il Relatore.

Al comma 5, sostituire le parole: commi
2 e 3 con le seguenti: commi 3 e 4.

2. 5. Il Relatore.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Risorse oggetto di cessa-
zione del concorso dello Stato al finanzia-
mento delle comunità montane). – 1. Le
risorse oggetto della cessazione del con-
corso dello Stato al finanziamento delle
comunità montane, previsto dall’articolo 2,
comma 187, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, sono riferite unicamente alla quota
base del fondo ordinario di cui all’articolo
34, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504.

2. 01. Marchi.
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ART. 3.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono finanziati, con priorità, i
progetti di sviluppo socio-economico pre-
sentati da enti locali che prevedano il
mantenimento e lo sviluppo di servizi
pubblici essenziali per comuni del terri-
torio montano che ne siano privi.

3. 1. Rubinato, Baretta.

ART. 4.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: di competenza statale;

conseguentemente:

al medesimo comma, medesimo periodo,
sostituire le parole: dell’autorizzazione con
le seguenti: di un’autorizzazione;

sostituire il secondo periodo con i se-
guenti: L’autorizzazione di cui al primo
periodo è subordinata alla verifica della
sostenibilità economica della operazione e
delle prospettive di collocamento sul mer-
cato finanziario delle obbligazioni emesse.
Le procedure per il rilascio dell’autoriz-
zazione sono stabilite con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanare di concerto con il Ministero del-
l’interno, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. 1. Il Relatore.

ART. 6.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) . All’articolo 1, dopo il comma
4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il Soccorso Alpino Valdostano/
Secours Alpin Valdôtain (SAV) e il Ber-

grettungsdienst dell’Alpenvereins (BRD)
sono equivalenti, nel rispettivo territorio di
competenza, al CNSAS, ai fini previsti
dalla presente legge e nel rispetto degli
statuti d’autonomia e delle relative norme
di attuazione. ».

6. 1. Brugger, Zeller, Nicco.

Al comma 1, lettera c), capoverso 1-bis,
dopo le parole: obblighi di legge aggiungere
le seguenti: nell’ambito delle proprie ri-
sorse finanziarie.

6. 2. Il Relatore.

Al comma 1, lettera d), capoverso 5-qua-
ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
La partecipazione alla commissione pari-
tetica non dà titolo alla corresponsione di
indennità, emolumenti o rimborsi spese,
comunque denominati.

6. 3. Il Relatore.

ART. 7.

Al comma 1, dopo la parola: forestali,
aggiungere le seguenti: e per le produzioni
agricole comprese dell’allevamento.

7. 1. Gioacchino Alfano.

ART. 9.

Al comma 2, sopprimere le parole: della
legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive
modificazioni,.

9. 1. Il Relatore.

Al comma 3, dopo le parole: 25 settem-
bre 2001, aggiungere le seguenti: n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001,.

9. 2. Il Relatore.
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ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11 – (Incentivi alla pluriattività). –
1. All’articolo 17, comma 1, della legge 31
gennaio 1994, n. 97, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) al primo periodo
le parole: « i coltivatori diretti » sono so-
stituite dalle seguenti: « gli imprenditori
agricoli » e le parole: « cinquanta milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 75 mila
euro »; b) al secondo periodo, le parole:
« Ministro competente » sono sostituite
dalle seguenti: « Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali ».

11. 1. Il Relatore.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Disposizioni sull’affitto di
fondi rustici). – 1. Nella tariffa, parte II,
annessa al testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, dopo l’articolo 2-bis è
aggiunto il seguente: « ART. 2-ter. – 1. Af-
fitto di fondi rustici situati in aree montane
e di collina delimitate ai sensi dell’articolo
15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984,
non formati per atto pubblico o scrittura
privata autenticata quando il corrispettivo
annuo non supera 200 euro. ».

11. 01. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Proroga agevolazioni
tributarie a favore della proprietà coltiva-
trice). – 1. Il termine del 31 dicembre
2009, di cui al comma 8, dell’articolo 2,
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, con-
cernente le agevolazioni tributarie per la
formazione e l’arrotondamento della pro-
prietà contadina, è prorogato al 31 dicem-
bre 2010.

11. 02. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Esenzione ICI per i
fabbricati rurali). – 1. All’articolo 23,
comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14, dopo le parole: « nel catasto fabbri-
cati », sono inserite le seguenti: « , indi-
pendentemente dalla categoria e dalla
classe catastale attribuita, ».

11. 03. Brugger, Zeller.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Modifica all’articolo 4
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, in materia di attività di vendita). –
1. All’articolo 4 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

« 8-bis. La vendita di prodotti non pro-
venienti dalle rispettive aziende effettuata
dagli imprenditori agricoli per un importo
non superiore a 5.000 euro nell’anno so-
lare costituisce attività agricola ai sensi
dell’articolo 2135 del codice civile ed è
considerata produttiva di reddito agrario
ai sensi dell’articolo 32 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni. ».

11. 04. Brugger, Zeller, Nicco.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Disposizioni in materia di
prestazioni occasionali di tipo accessorio).
– 1. Al comma 1, lettera f) dell’articolo 70
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni, dopo le
parole: « da casalinghe » sono inserite le
seguenti: « , da persone iscritte regolar-
mente nell’assicurazione obbligatoria ».

11. 05. Brugger, Zeller.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Presidente dell’Associazione nazionale fra le imprese assicuratrici (ANIA) sulle
problematiche del settore assicurativo, con particolare riferimento alle aree del Mezzo-
giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

SEDE REFERENTE:

Regime tributario dei redditi da locazione di immobili. C. 1807 De Micheli, C. 599 Caparini,
C. 1349 Della Vedova, C. 1806 De Micheli, C. 2292 Versace, C. 2378 Laboccetta, C. 2758
Antonio Pepe (Rinvio del seguito dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 57

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 9 febbraio 2010.

Audizione del Presidente dell’Associazione nazionale

fra le imprese assicuratrici (ANIA) sulle problema-

tiche del settore assicurativo, con particolare riferi-

mento alle aree del Mezzogiorno.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.30 alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 14.

Regime tributario dei redditi da locazione di im-

mobili.

C. 1807 De Micheli, C. 599 Caparini, C. 1349 Della

Vedova, C. 1806 De Micheli, C. 2292 Versace, C. 2378

Laboccetta, C. 2758 Antonio Pepe.

(Rinvio del seguito dell’esame).

Gianfranco CONTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, ritiene oppor-
tuno rinviare il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 9 febbraio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo. C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769
Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi, C. 1480 Zamparutti, C. 1564
Giammanco, C. 1610 Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e C. 2280 Goisis . . . 58

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante misure di semplificazione e riordino della disciplina di erogazione dei
contributi all’editoria (atto n. 183), di rappresentanti di: Federazione Italiana Liberi
Editori (FILE), Associazione Italiana Editori (AIE), Federazione Italiana Editori Giornali
(FIEG) e Mediacoop . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

INDAGINE CONOSCITIVA:

Deliberazione di un’indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame degli atti comunitari Libro
verde « Promuovere la modalità dei giovani per l’apprendimento » (COM(2009)329 def.)
e Relazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato
economico e sociale europeo e al Consiglio delle Regioni « Relazione sui progressi in
tema di certificazione della qualità nell’istruzione superiore » (COM(2009)487 def.)
(Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59

ALLEGATO (Programma) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 59

COMITATO RISTRETTO

Martedì 9 febbraio 2010.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi,

C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610

Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e C.

2280 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
12.45 alle 13.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 9 febbraio 2010.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame dello

schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante misure di semplificazione e riordino della

disciplina di erogazione dei contributi all’editoria

(atto n. 183), di rappresentanti di: Federazione Ita-

liana Liberi Editori (FILE), Associazione Italiana

Editori (AIE), Federazione Italiana Editori Giornali

(FIEG) e Mediacoop.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.50 alle 15.05.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.05.

Deliberazione di un’indagine conoscitiva nell’ambito

dell’esame degli atti comunitari Libro verde « Pro-

muovere la modalità dei giovani per l’apprendi-

mento » (COM(2009)329 def.) e Relazione della Com-

missione al Consiglio, al Parlamento europeo, al

Comitato economico e sociale europeo e al Consiglio

delle Regioni « Relazione sui progressi in tema di

certificazione della qualità nell’istruzione superiore »

(COM(2009)487 def.).

(Deliberazione).

Valentina APREA, presidente, avverte
che è stata acquisita l’intesa del Presidente
della Camera, ai sensi dell’articolo 79,
comma 5, del Regolamento, ai fini dello
svolgimento di un’indagine conoscitiva

istruttoria, nell’ambito dell’esame ai sensi
dell’articolo 127, comma 1, del regola-
mento, del Libro verde « Promuovere la
modalità dei giovani per l’apprendimento
(COM(2009)329 def.) e Relazione della
Commissione al Consiglio, al Parlamento
europeo, al Comitato economico e sociale
europeo e al Consiglio delle Regioni « Rela-
zione sui progressi in tema di certificazione
della qualità nell’istruzione superiore »
(COM(2009)487 def.), sulla base del pro-
gramma in distribuzione (vedi allegato).

Propone quindi di deliberarne lo svol-
gimento.

La Commissione delibera quindi lo
svolgimento dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame degli atti comunitari Libro
verde « Promuovere la modalità dei giovani per l’apprendimento »
(COM(2009)329 def. e Relazione della Commissione al Consiglio, al
Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale europeo e al
Consiglio delle Regioni « Relazione sui progressi in tema di certifi-
cazione della qualità nell’istruzione superiore » (COM(2009)487 def.).

PROGRAMMA

Audizioni:

Rappresentanti italiani al Parlamento
europeo.

Rappresentanti del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.

Rappresentanti del Ministero del la-
voro e politiche sociali.

Rappresentanti di Confindustria.

Rappresentanti della Conferenza dei
Rettori (CRUI).

Esperti del settore.

Il termine per la conclusione dell’inda-
gine è fissato per la fine del mese di
febbraio 2010.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:
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SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture ed i trasporti, Mario Manto-
vani.

La seduta comincia alle 11.35.

Modifiche all’articolo 1 della legge 24 dicembre 1993,

n. 560, in materia di alienazione degli alloggi di

edilizia residenziale pubblica.

C. 1074 Velo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato l’8 ottobre 2009.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
dichiara che il Governo guarda con inte-
resse all’approvazione della proposta di
legge in titolo, che va nella direzione di far
si che le famiglie livornesi assegnatarie
degli alloggi ubicati in stabili vincolati
possano diventare proprietarie di tali im-

mobili. In tal senso, annuncia che il Go-
verno seguirà con attenzione l’iter del
provvedimento, riservandosi di predi-
sporre talune proposte emendative anche
allo scopo di trovare una soluzione alle
problematiche che dovessero emergere in
ragione di una giurisprudenza costituzio-
nale, che, in tema di riparto delle com-
petenze legislative fra Stato e regioni,
oggettivamente, non facilita la soluzione
della questione specifica che la proposta di
legge in esame intende risolvere.

Silvia VELO (PD), ringrazia il rappre-
sentante del Governo per la posizione
espressa, che, a suo avviso, senza negare la
questione relativa alla competenza legisla-
tiva concorrente delle regioni, pone, tut-
tavia, le condizioni per dare una risposta
positiva alla giusta esigenza di rimuovere
la situazione di disparità di trattamento
che si è venuta a creare a Livorno fra gli
inquilini degli alloggi popolari che hanno
potuto in passato riscattare gli immobili in
questione e quelli che, a causa della so-
pravvenienza del vincolo apposto dalla
locale Soprintendenza, si trovano impos-
sibilitati a procedere al loro riscatto. Con-
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clude, ribadendo che con il provvedimento
in esame non si intende assolutamente
procedere ad una dismissione del patri-
monio edilizio pubblico, ma unicamente
dare risposta ad una questione circoscritta
sul piano territoriale e sociale consentendo
ad alcune decine di famiglie di riscattare
gli alloggi di cui sono assegnatarie.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia ad
altra seduta il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

Norme concernenti la realizzazione di opere pub-

bliche infrastrutturali di costo inferiore a 5 milioni

di euro.

C. 2233 Tommaso Foti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 2 dicembre 2009.

Roberto TORTOLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI indi
del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 12.

Indagine conoscitiva sul mercato immobiliare.

Audizione di rappresentanti dell’ABI (Associazione

Bancaria Italiana).

(Svolgimento e conclusione).

Roberto TORTOLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giovanni SABATINI, Direttore generale
dell’ABI, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Guido
DUSSIN (LNP), Sergio Michele PIFFARI
(IdV), Gabriele CIMADORO (IdV) e Raf-
faella MARIANI (PD).

Giovanni SABATINI, Direttore generale
dell’ABI, fornisce, quindi, ulteriori preci-
sazioni sui temi oggetto dell’audizione.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 9 febbraio 2010.

Audizione di rappresentanti di FILT-CGIL, FIT-

CISL, UIL-T, UGL-T, USAE-AV, ATM-PP e COBAS

ENAV in relazione allo schema di decreto legislativo

recante modifiche e integrazioni al decreto legisla-

tivo 30 maggio 2008, n. 118 recante attuazione della

direttiva 2006/23/CE relativa alla licenza comunita-

ria dei controllori del traffico aereo (atto n. 176).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.40 alle 13.30.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione na-

zionale assistenti e controllori navigazione aerea

(ANACNA) in relazione allo schema di decreto

legislativo recante modifiche e integrazioni al de-

creto legislativo 30 maggio 2008, n. 118 recante

attuazione della direttiva 2006/23/CE relativa alla

licenza comunitaria dei controllori del traffico

aereo (atto n. 176).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 14.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, Altero Matteoli.

La seduta comincia alle 14.20.
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Indagine conoscitiva sul sistema
aeroportuale italiano.

(Seguito dell’esame del documento conclu-
sivo e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
documento conclusivo, rinviato da ultimo
nella seduta del 2 febbraio 2010.

Mario VALDUCCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione. Ringrazia il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sena-
tore Altero Matteoli, per aver accolto l’in-
vito della Commissione a prendere parte ai
lavori sul documento conclusivo, dopo che,
nell’ultima seduta della Commissione de-
dicata all’esame del documento, era stata
unanimemente evidenziata dai rappresen-
tanti dei gruppi parlamentari, l’opportu-
nità di raccogliere, prima della votazione
del documento medesimo, le considera-
zioni e le valutazioni del Ministro, anche
in relazione alle successive iniziative volte
a dare attuazione alle linee di intervento
definite nel documento medesimo.

Il Ministro Altero MATTEOLI ritiene
utile, come premessa al lavoro di pianifi-
cazione che l’attuale Governo ha avviato
nel comparto del trasporto aereo ed in
modo particolare nel sistema della offerta
aeroportuale, ricordare che l’ultimo ten-
tativo di pianificazione del sistema aero-
portuale nel nostro Paese risale al 1983;
risale, cioè, all’avvio dei lavori del Piano
Generale dei Trasporti. Nel 1983 il Mini-
stro dei Trasporti era Presidente delle
Ferrovie dello Stato e governava sull’allora
aviazione civile e sulla motorizzazione ci-
vile; il Ministro dei Lavori Pubblici era
Presidente dell’ANAS e governava sulla
infrastrutturazione dei porti; il Ministro
della Marina Mercantile governava sulla
politica marittima anche attraverso il Co-
mando delle Capitanerie di Porto; infine il
Ministro per il Mezzogiorno, attraverso la
Cassa del Mezzogiorno, stava completando

la realizzazione di tre nuovi impianti ae-
roportuali: quelli di Bari, di Pescara e di
Lamezia Terme; il Ministero dell’Ambiente
nel 1983, ancora non esisteva. Evidenzia
quindi che ventisei anni fa, non due secoli
fa, si era in presenza di una realtà isti-
tuzionale completamente diversa da quella
attuale.

Il Piano Generale dei Trasporti non
risentì di una simile anomalia strutturale
perché una apposita legge, la legge n. 245
del 1984, previde che tale strumento ve-
nisse redatto, in modo organico, non solo
dal Dicastero dei Trasporti ma da altri
sette Dicasteri (Lavori Pubblici, Marina
Mercantile, Tesoro, Bilancio, Difesa, Indu-
stria, Partecipazioni Statali). Questa colle-
gialità evitò che i ruoli autonomi e domi-
nanti di alcuni Dicasteri rendessero il
Piano uno strumento solo analitico e privo
di decisioni forti.

Rileva che soltanto da poco si è impo-
sta la consapevolezza che la griglia infra-
strutturale definita nel 2004 dal Parla-
mento Europeo, in una prospettiva di
intervento continentale, è l’unico mosaico
in cui allocare, pur con i necessari ed
appropriati aggiustamenti richiesti dal
passaggio ad un orizzonte nazionale, le
tessere programmatiche che interessano
l’Italia in termini infrastrutturali e logi-
stici. È diventato altresì chiaro che ogni
cambiamento di tale quadro comunitario
deve essere definito non rimanendo chiusi
all’interno dell’Unione europea, ma coin-
volgendo che i Paesi che si affacciano sul
bacino del Mediterraneo. Sottolinea in
proposito che nella conferenza di Napoli
del 21 e 22 ottobre 2009, si è avuta una
prova della validità di tale linea strategica
ed è risultato evidente che i problemi del
trasporto aereo, nei rapporti con il con-
tinente africano e con i Paesi dell’area
orientale dell’Europa, dovranno essere af-
frontati, all’interno dell’Unione europea,
con la massima urgenza.

In realtà il trasporto aereo, per le sue
naturali caratteristiche, da sempre è stato
antesignano di una simile approccio. Os-
serva che da questa prima analisi, l’offerta
legata al trasporto aereo risulta, a tutti gli
effetti, un’offerta del tutto peculiare, in
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quanto caratterizzata da tre distinti mo-
menti funzionali:quello dello spazio aereo;
quello dello spazio terrestre limitato al
sedime aeroportuale; quello dello spazio
terrestre inteso in senso più ampio, dal
momento che coinvolge realtà territoriali
sovra regionali.

Sottolinea che la coscienza di lavorare
all’interno di un sistema singolare e di un
ambito estraneo a limitazioni territoriali,
ma legato direttamente a politiche comu-
nitarie e mondiali, ha portato il Dicastero
alla redazione di un quadro conoscitivo e
di un quadro propositivo di ciò che si
ritiene debba essere l’offerta aeroportuale
del Paese. Segnala di usare, intenzional-
mente, le espressioni « quadro conosci-
tivo » e « quadro propositivo » perché ri-
tiene necessario conoscere e proporre solo
a valle di una capillare e motivata analisi
dell’esistente e di una misurabile simula-
zione di scenari corrispondenti a quelli
che saranno i presumibili sviluppi di una
domanda di trasporto difficile da capire e
da interpretare.

In questa fase, nel rispetto dei rapporti
che legano l’ENAC ai soggetti ai quali è
stata affidata la preparazione dello stru-
mento conoscitivo, un apposito Comitato,
composto da membri del Dicastero e del-
l’ENAC, sta chiedendo agli estensori del
lavoro un « codice comportamentale » che
definisca, in modo oggettivo, una serie di
parametri da tenere fermi. Parametri che
devono, innanzitutto, annullare la carica
di provincialismo che caratterizza spesso il
comparto del trasporto aereo.

Deve quindi emergere da questa pros-
sima fase del lavoro: la attuale ricchezza
patrimoniale del Paese in termini di im-
pianti aeroportuali e la correlata funzio-
nalità e reale interazione con le esigenze
del bacino territoriale; la simulazione degli
effetti che deriveranno dall’attuazione glo-
bale delle direttive comunitarie sul « cielo
unico europeo » e la coerenza delle azioni
programmatiche connesse a tali direttive;
il ruolo degli organi di governo centrale e
locali nella gestione del territorio, con una
interpretazione chiara e ragionevole delle
disposizioni del Titolo V della Costitu-
zione, soprattutto per quanto riguarda il

tema dell’ubicazione di nuovi impianti ae-
roportuali; la interazione tra il Ministero
della Difesa, l’ENAC, l’ENAV, le Compa-
gnie aeree ed il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti; il controllo della
sicurezza nelle sue articolate componenti
(impianti a terra, aeromobili, spazio aereo,
eccetera).

Dichiara di essere sicuro che la Com-
missione condividerà questo itinerario
programmatico; infatti, sarebbe inconcepi-
bile ed ingiustificabile non sfruttare la
stagnazione temporanea dell’economia,
per strutturare meglio l’offerta italiana di
trasporto aereo.

Osserva che un’ulteriore difficoltà, che
prenderà corpo dalla fase dell’analisi a
quella della definizione delle linee pro-
grammatiche, sarà rappresentata dalla
pluralità degli organismi responsabili,
quali il gestore dell’impianto aeroportuale,
le compagnie aeree, i gestori delle reti che
consentono l’accesso all’aeroporto, il ga-
rante del controllo delle aerovie. Questa
sommatoria di competenze e di responsa-
bilità non solo amplifica l’entropia del
sistema, ma esaspera ulteriormente la ca-
ratterizzazione degli standard di qualità
della offerta e quindi rende difficile una
diretta correlazione tra tariffa e indice di
soddisfazione della domanda.

Fermo restando che ogni decisione,
spetta al Governo ed al Parlamento, assi-
cura che il lavoro che si sta portando
avanti in questa fase è alla ricerca di
risposte adeguate ad una serie di interro-
gativi, quali quelli di seguito enumerati.
L’ENAC ed il Dicastero stanno solo ricer-
cando una catalogazione del sistema at-
tuale o intendono definire una nuova gri-
glia della offerta ? Occorre seguire logiche
simili all’approccio utilizzato per le Reti
TEN – T oppure difendere aree regionali ?
Si ha un’adeguata comprensione di che
cosa sarà il « cielo unico europeo » e del
fatto che esso non consisterà soltanto in
un abbattimento dei consumi ? Si è ade-
guatamente convinti della necessità di ri-
lanciare l’offerta « cargo » ? Si sta cercando
di identificare una nuova logica per co-
struire un nuovo sistema tariffario ? Si
stanno ricercando nuove logiche per la
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gestione degli slot ? Si stanno misurando
le difficoltà nella pianificazione del tra-
sporto aereo, del doppio teatro, quello non
terrestre e quello terrestre ? Si sta cer-
cando di capire l’assurdo paradosso della
attuale offerta: la sovrabbondanza degli
impianti e la contestuale carenza qualita-
tiva e quantitativa della stessa offerta ? Si
è coscienti che una delle difficoltà, nel-
l’attuale fase di impostazione pianificato-
ria, è da ricercarsi nella paura di identi-
ficare delle scelte ? Si sta simulando l’ef-
fetto alta velocità non solo nei collega-
menti terminali (Milano-Roma) ma nei
collegamenti puntuali (Roma-Firenze, Ro-
ma-Napoli, Bologna-Firenze, eccetera) ?

Rileva che la risposta a tali e ad altri
interrogativi dovrebbe portare alla identi-
ficazione di un quadro di regole capaci di
rendere coerente lo spazio aereo, lo spazio
terreste, l’offerta aeroportuale alle condi-
zioni che alcuni fatti esogeni, come il
« cielo unico europeo » e il progetto Gali-
leo, imporranno all’intera offerta di tra-
sporto aereo nell’arco di un solo quin-
quennio. Quindi si rende necessaria non
una banale pianificazione dell’offerta esi-
stente, ma una vera reinvenzione dell’of-
ferta aerea coerente alle esigenze di una
domanda sempre in crescita e sempre più
diversificata.

Ritiene che in questa direzione si sia
mossa la Commissione nel definire una
serie di « linee di intervento ». Dichiara
infatti di aver esaminato con attenzione
tali proposte e di ravvisarne il comune
denominatore nell’esigenza improcrastina-
bile di un rilancio concreto ed organico
del sistema aeroportuale italiano, soprat-
tutto se si tiene conto che, proprio dal-
l’indagine in corso per impulso del Dica-
stero e dell’ENAC, emerge che la domanda
di traffico aereo passerà dagli attuali 130
milioni di passeggeri a 230 milioni di
passeggeri nel 2025.

Ricorda, tuttavia, che si è ancora nella
fase conoscitiva, per cui, come detto in
precedenza, ogni input, ogni linea di in-
dirizzo diventa elemento utilissimo per
costruire non un banale processo pianifi-
catorio, ma una rivisitazione sostanziale di
tutti gli approcci seguiti finora nell’orga-

nizzazione dell’offerta e nell’identifica-
zione delle esigenze della domanda. Ri-
tiene che certamente non sia più tempo di
pianificazioni dirigistiche; tuttavia è tempo
di stabilire un corretto rapporto, tra do-
manda ed offerta.

In merito ai punti prospettati nell’am-
bito delle linee d’intervento, ritiene oppor-
tuno svolgere alcune brevi considerazioni.

Per quanto concerne una catalogazione
degli impianti in funzione della domanda
di trasporto (aeroporti con oltre 5 milioni
di passeggeri, aeroporti con un numero di
passeggeri compreso tra 5 e un milione e
aeroporti con un numero di passeggeri
inferiore al milione), ritiene che si debba
aspettare ancora una serie di approfondi-
menti in corso, sia sulla soglia della do-
manda di trasporto di ogni singolo im-
pianto, sia sulla stabilità o meno della
crescita della domanda. Una crescita non
da stimare in modo generico ed ottimistico
ma basata su dati oggettivi.

Al riguardo condivide pienamente la
richiesta avanzata dalla Commissione in
merito alla necessità di potenziare i col-
legamenti stradali, ferroviari e metropoli-
tani con gli impianti aeroportuali in cui
già oggi la domanda di trasporto richiede
una interazione funzionale tra aeroporto e
territorio.

Condivide altresì i suggerimenti avan-
zati in merito alla copertura finanziaria
degli investimenti infrastrutturali interni
ai singoli aeroporti; investimenti che al-
meno in questa fase devono essere legati
all’incremento dei diritti aeroportuali.
Concorda anche sulla necessità di snellire
ulteriormente le procedure di approva-
zione dei contratti di programma tra
l’ENAC e le società aeroportuali.

In merito alla esigenza di un rafforza-
mento sia dei poteri di controllo, sia della
possibilità di un incremento delle profes-
sionalità dell’ENAC, ricorda che già nel-
l’allegato « Programma delle infrastrutture
strategiche » del Documento di program-
mazione economica e finanziaria, appro-
vato nell’agosto dello scorso anno, aveva
prospettato un rafforzamento funzionale
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dell’ENAC che è, a suo avviso, il cataliz-
zatore chiave del processo di rilancio del-
l’offerta aerea del Paese.

Condivide altresì quanto prospettato
per l’ENAV. L’ENAV sarà senza dubbio
impegnata sulla strategicità degli investi-
menti nella nuova piattaforma « SESAR »
nell’ambito del « cielo unico europeo » e
sicuramente tale programma sarà inserito
all’interno della pianificazione nazionale.
Sempre l’ENAV dovrà essere chiamato a
svolgere un ruolo più importante nel coor-
dinamento operativo dei soggetti preposti
alle principali attività aeroportuali centra-
lizzabili anche mediante la fornitura e
l’utilizzo di sofisticati sistemi informatici.

Apprezzabile è a suo giudizio anche
l’indicazione relativa al rilancio del tra-
sporto di merci. Reputa infatti che non si
possa penalizzare l’offerta « cargo » e,
quindi, sia necessaria un’azione mirata al
rilancio di tale comparto anche attraverso
una rivisitazione delle procedure doganali.

In merito, infine, allo sviluppo del-
l’aviazione generale non solo c’è la sua
personale condivisione, ma ritiene che,
anche in questo caso, sarà opportuno
concordare con le realtà locali il riassetto
urbanistico degli accessi agli impianti esi-
stenti. Nell’osservare che anche questo
settore è regolamentato dalla normativa
dell’Unione europea e dalla EASA, rileva
che l’ENAC non può che continuare a
svolgere un ruolo chiave nell’amministrare
e regolare queste attività. Segnala infine di
aver promosso, nell’ottica di una nozione
più vasta di aviazione generale, l’aggior-
namento, ormai pressoché ultimato, della
normativa sul volo da diporto e sportivo,
di cui alle disposizioni da giudicarsi su-
perate, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 404 del 1988. La nuova
normativa aprirà circuiti di volo e aero-
porti veri e propri finora interdetti a
questa attività, tentando di seguire le for-
tunate orme della nautica da diporto.

In conclusione, assicura che sarà sua
cura seguire lo sviluppo dei lavori finaliz-
zati alla predisposizione del Piano della
rete aeroportuale nazionale e i contestuali
interventi volti al recepimento delle linee
strategiche definite dalla Commissione.

Si impegna pertanto, a confrontarsi di
nuovo con la Commissione, entro il mese
di aprile, per dare conto dello stato di
avanzamento dell’intero processo di pia-
nificazione.

Emanuele FIANO (PD) ringrazia il Mi-
nistro per la partecipazione alla seduta
odierna della Commissione. Sottolinea,
come già da lui evidenziato nel corso del
dibattito, che la potestà concorrente attri-
buita dal Titolo V della Costituzione allo
Stato e alle regioni in materia aeropor-
tuale costituisce una questione fondamen-
tale in relazione ai tre aspetti della pro-
grammazione e realizzazione delle sedi,
dei collegamenti intermodali e della rea-
lizzazione nel territorio di infrastrutture
di supporto per gli aeroporti. Rileva che in
questi tre ambiti in Italia si registrano
evidenti ritardi. Facendo riferimento alla
regione Lombardia, sottolinea come questa
abbia un rilevante numero di aeroporti,
sorti per lo più per iniziative locali, che
difficilmente possono essere ricondotte
nell’alveo di una programmazione nazio-
nale. Ritiene quindi che fare riferimento
ad una programmazione centrale delle
infrastrutture aeroportuali possa non es-
sere sufficiente ad arginare le spinte lo-
calistiche. Per questo auspica che possano
essere individuate modalità di coordina-
mento idonee a raccordare, per quanto
concerne la programmazione in materia di
aeroporti, il livello di governo centrale e
quelli locali.

Vincenzo GAROFALO (PdL) ringrazia il
Ministro per il suo intervento, in cui ha
illustrato le politiche che il Governo in-
tende seguire nel settore aeroportuale e
nel quale ha mostrato il proprio apprez-
zamento per il lavoro svolto dalla Com-
missione. Sottolinea che l’obiettivo che la
Commissione ha inteso perseguire è stato
quello di individuare, sulla base di un’ac-
curata analisi della situazione attuale, in-
terventi utili alla definizione di un sistema
di aeroporti sulla base di esigenze coerenti
a livello nazionale. Osserva che anche dal
complesso delle audizioni che sono state
svolte dalla Commissione è stata confer-
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mata l’esigenza di elaborare un piano
generale e unitario dei trasporti, anche al
fine di evitare la proliferazione di nuovi
aeroporti, la cui realizzazione può essere
presa in considerazione soltanto nel caso
in cui sussistano particolari esigenze di
sviluppo del territorio ovvero gravi ca-
renze delle infrastrutture e dei servizi per
quanto concerne le altre modalità di tra-
sporto e, segnatamente, quello ferroviario
e quello stradale. Ritiene che un piano
generale che contempli tutte le modalità di
trasporto possa essere uno strumento utile
anche al fine di evitare che le varie
modalità di trasporto, alcune delle quali
gestite da società partecipate interamente
dallo Stato, possano entrare in concor-
renza tra di loro. Rileva che la Commis-
sione ha posto una rilevante attenzione
anche al tema della qualità dei servizi,
sottolineando che il Paese necessita di una
rete aeroportuale molto più efficiente del-
l’attuale. In ultimo evidenzia l’importanza
del trasporto aereo delle merci, sia per le
potenzialità di sviluppo del comparto e
delle imprese in esso operanti, sia per le
ricadute positive per quanto riguarda tutta
l’economia del Paese.

Marco DESIDERATI (LNP) evidenzia
che la proposta di documento conclusivo
elaborata dalla Commissione affronta nu-
merosi temi strategici fondamentali per lo
sviluppo del settore del trasporto aereo.
Ritiene opportuno sottolineare che questo
documento è stato elaborato nel momento
in cui non esiste più nel Paese una com-
pagnia di bandiera propriamente detta. In
relazione a questo aspetto evidenzia che in
Italia il mercato del trasporto aereo è stato
fino a pochi anni fa fortemente condizio-
nato dalla posizione dominante di Alitalia,
che si esplicava in particolare in relazione
all’assegnazione degli slot. Ritiene pertanto
che il venir meno di una compagnia di
bandiera possa rappresentare un fattore
positivo per lo sviluppo del mercato aereo
nel suo complesso. Ricorda che media-
mente per ogni milione di passeggeri sus-
sistono circa mille addetti del settore, il
che dimostra l’importanza del comparto
aeroportuale anche sotto il profilo occu-

pazionale. Giudica pertanto necessaria
una specifica riflessione sull’assetto delle
compagnie in Italia, soprattutto in ragione
del fatto che ancora permangono situa-
zioni in cui Alitalia continua a godere di
condizioni di particolare vantaggio. Os-
serva in proposito che si sta assistendo ad
un riassetto complessivo del mercato mon-
diale, come testimonia anche il fallimento
di numerose compagnie aeree, tra cui
compagnie di bandiera e compagnie di
grandi dimensioni, quali la Japanese Air-
lines. Auspica che tale riflessione sia svolta
in tempi brevi, con il concorso, congiun-
tamente, del Parlamento e del Governo.

Settimo NIZZI (PdL) sottolinea la man-
canza di rispetto nei conforti dei passeg-
geri che spesso si registra negli scali na-
zionali. Evidenzia l’inidoneità de servizi
igienici nella gran parte degli aeroporti, e
sottolinea la gravità di questa situazione,
soprattutto negli aeroporti con più elevati
volumi di traffico, come quello della ca-
pitale, che costituisce la porta di ingresso
nel Paese per un gran numero di passeg-
geri anche stranieri. Rileva che, a seguito
della separazione dei controlli tra forze
dell’ordine e società private, i passeggeri
sono costretti a file interminabili. Reputa
altresì vergognosa la situazione relativa
alla perdita dei bagagli nell’aeroporto di
Roma Fiumicino e giudica indifferibile
intervenire anche normativamente affin-
ché le società di gestione possano avere
strumenti di intervento efficaci nei con-
fronti delle società di handling. Segnala
infine disagi che derivano ai passeggeri
anche dal fatto che in scali italiani, come
quello di Treviso, la compagnia straniera
Ryanair fornisca indicazioni nella sola lin-
gua inglese, anche per l’effettuazione del
check-in.

Mario LOVELLI (PD) ribadisce l’esi-
genza, come già sottolineato sia nel corso
dell’indagine conoscitiva sia anche in altre
occasioni, di costituire un’autorità indi-
pendente dei trasporti. Ricorda di avere
presentato al riguardo una proposta di
legge a propria firma, volta alla costitu-
zione di tale autorità, il cui esame è stato
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avviato dalla Commissione. Chiede quindi
che nel paragrafo finale, laddove il docu-
mento individua le linee di intervento per
il miglioramento del sistema aeroportuale,
il paragrafo relativo al rafforzamento e
all’eventuale trasformazione dell’ENAC,
sia integrato con una considerazione che
evidenzi l’esigenza di rafforzare gli stru-
menti di regolazione e di controllo nel
settore dei trasporti, considerati nel loro
complesso, anche attraverso l’istituzione di
un’apposita autorità indipendente. Ritiene
utile questa integrazione, come indirizzo
sia per il Governo, sia anche per l’attività
legislativa della Commissione.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP)
esprime il proprio apprezzamento per il
testo del documento, condiviso da tutti i
gruppi parlamentari, che giudica essere un
punto di partenza utile al fine di predi-
sporre gli opportuni interventi sia da parte
del Governo che del Parlamento. Ritiene
che la realizzazione di nuovi aeroporti o il
mantenimento dell’operatività di aeroporti
già esistenti, debbano essere decisi sulla
base di una verifica oggettiva della soste-
nibilità economica della gestione dei sin-
goli scali. Osserva che dai dati emersi
dall’indagine conoscitiva, che il Presidente
intende raccogliere in tabelle da allegare al
documento conclusivo, emerge un ritardo
dell’Italia nei volumi di traffico aereo
relativo alle tratte che servono destina-
zioni extraeuropee. Ritiene pertanto che
debbano essere assunte specifiche inizia-
tive per aumentare il numero di voli
intercontinentali diretti, in partenza dai
principali aeroporti del Paese. Invita, in
conclusione, il Governo a dare attuazione,
mediante i necessari interventi, alle linee
di indirizzo definite nel documento e a
vigilare in modo da garantire che anche gli
enti del settore, competenti ai fini dell’at-
tuazione di tali linee, si impegnino nel
medesimo senso. Ritiene altresì molto im-
portante la tempestività con cui gli inter-
venti di attuazione saranno adottati, anche
in considerazione dell’apporto che potrà
derivarne per il superamento della crisi
economica naorca in corso.

Mario VALDUCCI, presidente, sottolinea
l’ampia partecipazione con cui è stata
elaborata la proposta di documento con-
clusivo. Evidenzia la necessità di non aver
paura di operare scelte anche innovative.
Ricorda che gli aeroporti ai quali si ap-
plica la normativa comunitaria sono de-
terminati sulla base del criterio dei volumi
di traffico, e ritiene che questi stessi
parametri possano essere adottati per in-
dividuare gli aeroporti sui quali concen-
trare gli interventi dello Stato. Riguardo
alla scarsa qualità che si registra nei
servizi offerti dagli scali nazionali, osserva
che questo è dovuto in gran parte all’esi-
guità degli investimenti delle società di
gestione, che risultano essere i più bassi in
Europa. Ritiene utile uno specifico impe-
gno per individuare nuove logiche di ge-
stione degli slot, anche al fine di favorire
la concorrenza tra le compagnie aeree.

Il Ministro Altero MATTEOLI, con ri-
ferimento alle osservazioni svolte dal de-
putato Fiano, che ha sollevato il problema
della competenza legislativa concorrente,
anche in relazione al gran numero di
aeroporti presenti nella regione Lombar-
dia e in tutto il Paese, fa presente che, per
quanto il problema sia adeguatamente in-
dividuato nella proposta di documento
conclusivo, non risultano di fatto pratica-
bili eventuali decisioni che dispongano la
chiusura di aeroporti. In ogni caso, a suo
avviso, è necessario superare il provincia-
lismo che ha pesantemente condizionato le
politiche in materia di realizzazione di
scali. Ritiene che, ferme restando le pre-
visioni del titolo V della Costituzione,
relative alla ripartizione di competenza tra
Stato e regioni si debbano ancorare le
decisioni alla valutazione dei dati relativi
alla domanda e all’offerta, tenendo conto
anche degli sviluppi che si potranno de-
terminare per quanto riguarda la realiz-
zazione, a livello comunitario, dell’insieme
di interventi, riuniti sotto il nome di « cielo
unico europeo ».

In ordine alle osservazioni avanzate dal
deputato Garofalo, ritiene che la concor-
renza sia senza dubbio un fattore positivo
di sviluppo del mercato, ma non debba
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essere alimentata la competizione tra le
diverse modalità di trasporto. Condivide
pienamente le sollecitazioni relative a pro-
muovere il trasporto aereo di merci e
sottolinea l’esigenza di favorire la piena
esplicazione delle potenzialità di sviluppo
di questo comparto.

Riguardo alle considerazioni svolte dal
deputato Desiderati, ritiene che non sia del
tutto appropriato parlare di venir meno in
Italia della compagnia di bandiera. In ogni
caso, una tale assenza non rappresente-
rebbe a suo giudizio un fattore positivo di
sviluppo del mercato, dal momento che
gran parte dei Paesi, compresi quelli più
poveri, ha una propria compagnia di ban-
diera. Ritiene che gli interventi del Go-
verno, insieme a quelli di un gruppo di
imprenditori privati, che hanno reso pos-
sibile il salvataggio di Alitalia debbano
essere valutati positivamente, anche in
considerazione del rilevante numero di
posti di lavoro che hanno permesso di
mantenere e che sarebbero stati invece
compromessi nel caso di fallimento della
compagnia. In ogni caso, è d’accordo nel-
l’individuazione, come obiettivi prioritari,
dell’efficienza e della salvaguardia della
concorrenza tra gli operatori. Rileva che il
problema della gestione degli slot è all’at-
tenzione del Governo.

In ordine alle osservazioni avanzate dal
deputato Nizzi, condivide l’esigenza di mi-
gliorare il livello dei servizi, anche se fa
presente che non di rado anche all’estero
si è in presenza di inefficienze e si registra
una bassa qualità dei servizi aeroportuali.
Al riguardo sottolinea che nel lavoro di
ricognizione delle realtà aeroportuali che
il Ministero ha commissionato all’ENAC è
stato chiesto che fosse esaminata con at-
tenzione la qualità dei servizi.

Rispondendo alle considerazioni svolte
dal deputato Lovelli, ritiene necessario un
approfondimento sul tema dell’istituzione
di un’autorità indipendente per il settore
dei trasporti. Rileva infatti che un’inizia-
tiva di questo genere dovrebbe essere
attentamente valutata anche in relazione
a quanto previsto dalla normativa comu-
nitaria.

In ordine alle osservazioni del deputato
Montagnoli, che invita il Governo ad ado-
perarsi per assicurare l’attuazione delle
linee di indirizzo definite nel documento
conclusivo, segnala l’attenzione da lui per-
sonalmente rivolta ai lavori della Commis-
sione, che ha permesso, anche su altri
settori, di pervenire a soluzioni ampia-
mente condivise.

Condivide l’esigenza segnalata al Presi-
dente Valducci di avere il coraggio di
adottare anche scelte innovative. In ordine
alla necessità di definire nuove logiche per
l’assegnazione degli slot, ritiene che il
Parlamento debba esprimersi al riguardo,
anche in considerazione della rilevanza
che questo profilo assume per l’efficienza
di tutto il trasporto aereo. Ricorda che
secondo stime ufficiali nell’arco dei pros-
simi quindici anni i passeggeri raddoppie-
ranno e che quindici anni costituiscono un
intervallo temporale breve rispetto ai
tempi richiesti per la progettazione e la
realizzazione degli investimenti necessari
al potenziamento degli aeroporti del
Paese. Ritiene che previsioni di questa
natura debbano indurre ad adottare rapi-
damente misure efficaci. Ringrazia la
Commissione per l’approfondito lavoro
svolto e ribadisce la propria disponibilità a
confrontarsi con la Commissione stessa
ogni qualvolta quest’ultima lo richieda e,
in particolare, per dare conto degli svi-
luppi della politica del Governo nel settore
del trasporto aereo, anche in relazione alle
indicazioni contenute nel documento.

Emanuele FIANO (PD), considerato che
la Commissione procederà probabilmente
già nella seduta di domani alla votazione
del documento conclusivo, chiede che, lad-
dove si parla del mantenimento dell’ope-
ratività di aeroporti che siano in grado di
assicurare una gestione economica e fi-
nanziaria in equilibrio, si inserisca un’in-
tegrazione, nel senso di prevedere un con-
trollo nel tempo del permanere delle con-
dizioni di equilibrio finanziario.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) pur
comprendendo le ragioni della richiesta
del collega Fiano, osserva che il testo di
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questa parte della proposta di documento
conclusivo, che è stata soggetta a ripetute
richieste di precisazione e riformulazione,
risulta coerente con la logica complessiva
del documento stesso.

Il Ministro Altero MATTEOLI osserva
che anche per questo profilo occorrerà
tener conto degli sviluppi che deriveranno
dall’attuazione delle misure incluse nel
complesso di interventi indicato con il
nome di « cielo unico europeo ».

Mario VALDUCCI, presidente, ringra-
ziando il Ministro per il suo intervento ai
lavori della Commissione, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta che sarà prevista
per domani.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato allo svi-
luppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo di attuazione della

delega di cui all’articolo 53 della legge 23 luglio 2009,

n. 99 per la riforma della disciplina in materia di

camere di commercio, industria, artigianato e agri-

coltura.

Atto n. 177.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,

rinviato, da ultimo, nella seduta del 4
febbraio 2010.

Raffaello VIGNALI (PdL), relatore, illu-
stra alcune integrazioni apportate alla
proposta di parere: la prima segnala nella
premessa l’esigenza, anche in mancanza
del formale parere della Conferenza Stato-
regioni, che il Governo valuti positiva-
mente le modifiche sulle quali in tale sede
si era raggiunto un significativo punto di
convergenza. L’altra è costituita da un’
integrazione della lettera b) delle osserva-
zioni con la previsione di una progressività
decrescente delle maggioranze necessarie
nelle successive sessioni di voto, inclu-
dendo l’ipotesi del ballottaggio per l’ele-
zione del presidente.

Andrea LULLI (PD) dichiara l’asten-
sione del proprio gruppo.

Gabriele CIMADORO (IdV), nel pren-
dere atto che il relatore non ha recepito le
sue osservazioni sulla durata degli incari-
chi elettivi dei presidenti delle camere di
commercio, dichiara l’astensione del pro-
prio gruppo.
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Massimo CALEARO CIMAN (Misto-
ApI) dichiara voto favorevole sulla propo-
sta di parere del relatore.

Margherita Angela MASTROMAURO
(PD) sottolinea che il voto di astensione è
motivato dal fatto che il relatore, pur
avendo dichiarato ampia disponibilità, non
ha recepito nella proposta di parere i rilievi
formulati dai deputati di opposizioni.

Enzo RAISI (PdL) dichiara il voto fa-
vorevole del proprio gruppo sulla proposta
di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo di attuazione della delega di cui
all’articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99 per la riforma della
disciplina in materia di camere di commercio, industria, artigianato

e agricoltura (Atto n. 177).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo di attuazione della delega di cui
all’articolo 53 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, per la riforma della disciplina in
materia di camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura (Atto
n. 177);

manifestato particolare apprezza-
mento per il riconoscimento delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura quali autonomie funzionali
sulla base del principio di sussidiarietà di
cui all’articolo 118 della Costituzione,
esplicitamente e correttamente menzio-
nato dal medesimo schema di decreto,
nonché per il vincolo di applicazione del
principio di sussidiarietà quale criterio
informativo delle azioni per lo svolgimento
dei compiti e funzioni affidati alle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura stesse, nonché la positiva in-
novazione della rappresentanza degli or-
dini professionali nei Consigli delle Ca-
mere di Commercio;

sottolineata l’esigenza, anche in man-
canza del formale parere della Conferenza
Stato-regioni, che il Governo valuti posi-
tivamente le modifiche sulle quali in tale
sede si era raggiunto un significativo punto
di convergenza (previsione che gli inter-
venti in favore del sistema delle imprese e
dell’economia siano definiti dalle Camere
di commercio in coerenza con la program-
mazione a livello europeo, dello Stato e

delle regioni; opportunità di precisare gli
ambiti di vigilanza sul sistema camerale
spettanti allo Stato e alle regioni; ipotesi
che i commissari straordinari possano es-
sere nominati anche tra esperti di com-
provata esperienza professionale, oltre che
tra i dirigenti pubblici);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) con riferimento al comma 13 del-
l’articolo 1 dello schema, che modifica
l’articolo 12, della legge n. 580 del 1993,
dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. È fatta salva la possibilità per le
imprese di essere iscritte a più associa-
zioni; in tal caso, esse sono rappresentate
da ciascuna delle associazioni alle quali
sono iscritte. »;

b) con riferimento al comma 20 del-
l’articolo 1, che modifica l’articolo 20 della
legge n. 580 del 1993, al comma 7 sia
soppresso l’ultimo periodo;

c) all’articolo 3, dopo il comma 5,
aggiungere i seguenti:

« 5-bis. Ai Segretari generali in servizio
alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo continua ad applicarsi
la disposizione transitoria di cui al comma
5, ultimo periodo, dell’articolo 20 della
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legge n. 580 del 1993, nel testo vigente
prima dell’entrata in vigore del presente
decreto.

5-ter. Le disposizioni dell’articolo 20
della legge n. 580 del 1993, come modifi-
cato dall’articolo 1, comma 20, del pre-
sente decreto, si applicano decorsi 90
giorni dall’entrata in vigore del decreto di
cui al comma 5 dello stesso articolo 20 ».

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 11 del-
l’articolo 1 dello schema, che modifica
l’articolo 10 della legge n. 580 del 1993,
nel rispetto del principio di pari oppor-
tunità, valuti il Governo l’opportunità di
introdurre, alla fine del comma 2, le
seguenti parole: « nonché la rappresen-
tanza femminile, tenuto conto delle carat-
teristiche e della composizione del tessuto
produttivo e imprenditoriale di ogni sin-
gola circoscrizione territoriale »;

b) con riferimento al comma 17 del-
l’articolo 1, che modifica l’articolo 16 della
legge n. 580 del 1993, al comma 1, primo
periodo, le parole: « consiglieri in carica »
sono sostituite dalle seguenti: « compo-
nenti del consiglio »; sia inoltre assicurata

una progressività decrescente delle mag-
gioranze necessarie nelle successive ses-
sioni di voto, includendo l’ipotesi del bal-
lottaggio;

c) con riferimento al comma 19 del-
l’articolo 1 dello schema di decreto, che
modifica l’articolo 18 della legge n. 580
del 1993, concernente il finanziamento
delle camere di commercio, in relazione al
comma 8, relativo al fondo di perequa-
zione, valuti il Governo l’opportunità di
prevedere nelle modalità di ripartizione
che una quota dello stesso fondo non
destinata ad omogeneizzare l’espletamento
nelle camere di commercio delle funzioni
amministrative sia destinata, anche alle
Unioni regionali delle camere di commer-
cio che contribuiscono al fondo di pere-
quazione per la realizzazione di iniziative
finalizzate al miglioramento della produ-
zione e dell’economia, sulla base di ac-
cordi di programmazione negoziata con le
regioni e che i trasferimenti regionali in
favore delle camere operanti nelle rispet-
tive circoscrizioni territoriali non siano
computati tra le entrate considerate al fine
della quantificazione del contributo corri-
sposto ad Unioncamere.

Martedì 9 febbraio 2010 — 75 — Commissione X



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti di MEFOP (Società per lo sviluppo del mercato dei fondi
pensioni), di rappresentanti di ASSOPREVIDENZA (Associazione per l’attuazione della
previdenza complementare) e di rappresentanti del Fondo Banca di Roma, sulle
problematiche relative alla gestione e all’andamento dei fondi pensione e della previdenza
complementare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

SEDE REFERENTE:

Modifiche alla composizione dei comitati consultivi provinciali presso l’INAIL. C. 2587 Stucchi
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

Interventi in materia di ammortizzatori sociali e tutela di determinate categorie di lavoratori.
C. 2100 Damiano, C. 2157 Miglioli, C. 2158 Miglioli, C. 2452 Bellanova, C. 2890 Letta, C.
3102 Donadi (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e per il sostegno del reddito. C. 2424
Antonino Foti (Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di un Comitato ristretto) . . . . . . . . . 82

COMITATO RISTRETTO:

Norme in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili. C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri,
C. 331 Schirru, C. 380 Volontè, C. 527 Osvaldo Napoli, C. 691 Prestigiacomo, C. 870
Ciocchetti, C. 916 Marinello, C. 1279 Grimoldi, C. 1377 Naccarato, C. 1448 Caparini, C.
1504 Cazzola, C. 1995 Commercio, C. 2273 Pisicchio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 9 febbraio 2010.

Audizione di rappresentanti di MEFOP (Società per lo

sviluppo del mercato dei fondi pensioni), di rappre-

sentanti di ASSOPREVIDENZA (Associazione per

l’attuazione della previdenza complementare) e di

rappresentanti del Fondo Banca di Roma, sulle pro-

blematiche relative alla gestione e all’andamento dei
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SEDE REFERENTE

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 13.

Modifiche alla composizione dei comitati consultivi

provinciali presso l’INAIL.

C. 2587 Stucchi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 2 febbraio 2009.
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Silvano MOFFA presidente, preso atto
che non vi sono ulteriori richieste di
intervento, dichiara concluso l’esame pre-
liminare.

Ricorda che – conformemente a
quanto convenuto nell’ambito dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi – il termine per la presenta-
zione di emendamenti al progetto di legge
in esame è fissato per le ore 16 di oggi.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta, già prevista per la giornata di
domani.

Interventi in materia di ammortizzatori sociali e

tutela di determinate categorie di lavoratori.

C. 2100 Damiano, C. 2157 Miglioli, C. 2158 Miglioli,

C. 2452 Bellanova, C. 2890 Letta, C. 3102 Donadi.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, os-
serva che le sei proposte di legge in esame,
tutte di iniziativa parlamentare, dettano
norme in materia di ammortizzatori so-
ciali e prevedono misure in favore dei
lavoratori flessibili. Fa notare che le pro-
poste di legge n. 2100 (Damiano ed altri)
e n. 2890 (Letta ed altri) intervengono in
materia di ammortizzatori sociali, preve-
dendo, in particolare, l’estensione di tali
strumenti ai lavoratori esclusi dall’appli-
cazione della normativa generale, nonché
l’unificazione di alcuni trattamenti e l’isti-
tuzione di un’indennità unica di disoccu-
pazione. Rileva poi che le proposte di legge
n. 2452 (Bellanova ed altri) e n. 3102
(Donadi ed altri) recano disposizioni tran-
sitorie, valevoli fino al 31 dicembre 2010,
volte ad estendere la durata della Cassa
Integrazione Guadagni Ordinaria (CIG).
Segnala, quindi, che le proposte di legge
n. 2157 e n. 2158 (Miglioli e altri) dettano
una serie di norme volte a promuovere le
tutele dei lavoratori con rapporti di lavoro
flessibile.

Passando all’esame dei singoli provve-
dimenti, osserva che, per quanto concerne

la proposta di legge n. 2100, l’articolo 1
istituisce un apposito fondo per la tutela
del reddito in caso di sospensione dal
lavoro o di licenziamento, cui affluiscono
tutte le risorse previste dalla normativa
vigente in materia, al fine di realizzare un
sistema universalistico a sostegno dei la-
voratori impiegati con qualsiasi forma
contrattuale e delle imprese di qualsiasi
dimensione e categoria. Sottolinea che
l’articolo 2 estende a tutti i lavoratori
l’accesso a una serie di strumenti di so-
stegno al reddito attualmente previsti
(CIG, CIGS, mobilità, indennità di disoc-
cupazione). Rileva che l’articolo 3 prevede
che l’erogazione dei trattamenti di soste-
gno al reddito è subordinata alla sotto-
scrizione, da parte dei lavoratori interes-
sati, di un apposito patto di servizio presso
i competenti centri per l’impiego. Mette in
evidenza che l’articolo 4 prevede che i
fondi paritetici interprofessionali nazionali
per la formazione continua possono rea-
lizzare interventi, anche in deroga alle
disposizioni vigenti, per misure tempora-
nee ed eccezionali volte alla tutela dei
lavoratori a rischio di perdita del posto di
lavoro, anche con contratti di apprendi-
stato o a progetto. Osserva che l’articolo 5
dispone la copertura degli oneri quantifi-
cati dalla proposta di legge in esame e
degli ulteriori eventuali oneri riconducibili
agli interventi del Fondo per la tutela del
reddito.

Per quanto concerne la proposta di
legge n. 2890, rileva che l’articolo 1 isti-
tuisce e disciplina l’indennità unica di
disoccupazione, intesa come prestazione di
base universale contro il rischio di disoc-
cupazione involontaria. Segnala che l’ar-
ticolo 2 stabilisce che beneficiari della
nuova indennità di disoccupazione sono i
lavoratori subordinati con contratto a
tempo indeterminato e determinato, i col-
laboratori coordinati e continuativi, gli
associati in partecipazione tenuti all’iscri-
zione alla Gestione separata INPS e, più in
generale, tutti i lavoratori con un contratto
che non garantisca stabilità di impiego. Il
finanziamento della nuova indennità av-
viene mediante un contributo del datore di
lavoro pari all’1 per cento della retribu-
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zione imponibile per i lavoratori a tempo
indeterminato e al 3 per cento negli altri
casi. I contributi versati sono raccolti in
una nuova gestione delle indennità di
disoccupazione istituita presso l’INPS. Fa
presente che l’articolo 3 stabilisce l’ob-
bligo, da parte dell’INPS, di contabilizzare
individualmente le settimane di contribu-
zione versate, accreditando un montante
di settimane di disoccupazione pari a un
terzo delle settimane di contribuzione ver-
sate. Fa notare che l’articolo 4 disciplina
i casi di fruizione e decadenza dell’inden-
nità. In particolare, i lavoratori beneficiari
dell’indennità hanno diritto a fruire del-
l’indennità nei limiti del montante di set-
timane accreditato. Sottolinea che l’arti-
colo 5 stabilisce che l’indennità unica di
disoccupazione è pari all’80 per cento
della retribuzione imponibile, nei limiti
dell’80 per cento della retribuzione media
dei lavoratori assicurati presso la nuova
gestione INPS; in ogni caso, l’importo
dell’indennità viene diminuito, in misura
pari al 10 per cento, ogni ventisei setti-
mane di fruizione della medesima inden-
nità. Segnala che l’articolo 6 prevede che
l’indennità unica di disoccupazione de-
corre dal trentunesimo giorno successivo
alla data di licenziamento. Evidenzia che
l’articolo 7 prevede uno sgravio dei con-
tributi previdenziali e assistenziali dovuti
nella misura del 50 per cento per 24 mesi
a favore dei datori di lavoro che assumano
a tempo pieno e indeterminato lavoratori
disoccupati di lunga durata. Rileva, poi,
che l’articolo 8, oltre a dispone una serie
di abrogazioni normative, estende l’ambito
applicativo dell’articolo 8 della legge n.407
del 1990, il quale prevede uno sgravio
contributivo del 50 per cento (100 per
cento nel Mezzogiorno), per un periodo di
36 mesi, a favore di determinate categorie
di datori di lavoro che assumono lavora-
tori beneficiari di trattamenti di integra-
zione salariale.

Sottolinea, quindi, che la proposta di
legge n. 2157 reca disposizioni in materia
di tutele sociali e di politiche attive per i
lavoratori titolari di rapporti di lavoro non
subordinato iscritti alla gestione separata
INPS. Fa notare che l’articolo 1 prevede

una serie di interventi per il sostegno del
reddito, la formazione professionale, la
previdenza e l’accesso al credito. In par-
ticolare, si prevede l’istituzione di un
nuovo Fondo, destinato ad interventi in
favore degli iscritti alla gestione separata
INPS, alimentato con un contributo ag-
giuntivo a carico del datore del lavoro
dello 0,5 per cento (commi 1-6, 8, 9 e 12);
l’introduzione di una detrazione IRPEF
per la previdenza integrativa (comma 7);
nuove politiche attive in materia di for-
mazione e orientamento professionale,
certificazione delle competenze e banche
dati per l’incontro tra domanda e offerta
di lavoro (commi 10 e 11). Si sofferma poi
sull’articolo 2, che prevede sgravi contri-
butivi a favore dei datori di lavoro che
assumono con contratto a tempo indeter-
minato lavoratori occupati nella stessa
azienda, da almeno tre anni nel corso
degli ultimi cinque, con contratti di lavo-
ratori flessibili. Condizione per l’accesso ai
benefici è l’aver sottoscritto appositi ac-
cordi con le organizzazioni sindacali dei
lavoratori maggiormente rappresentative
sul piano nazionale volti a regolare le
modalità di esecuzione della prestazione,
le qualifiche e mansioni, i compensi mi-
nimi applicabili e le norme di regolazione
dei diritti sociali e sindacali. Osserva che
l’articolo 3 contiene una misura antielu-
siva consistente nel riconoscere al lavora-
tore associato in partecipazione agli utili
con apporto di lavoro i trattamenti con-
tributivi, economici e normativi stabiliti
dalla legge e dai contratti collettivi per il
lavoro subordinato svolto nella posizione
corrispondente del medesimo settore di
attività. Evidenzia che l’articolo 4 prevede
che il Presidente del comitato amministra-
tore del Fondo della gestione separata
INPS venga eletto tra i rappresentanti
degli iscritti al Fondo, anche laddove no-
minati dalle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative. Segnala che
l’articolo 5 prevede procedure di quanti-
ficazione statistica della platea degli
iscritti alla gestione separata, distinguendo
tra le varie categorie, anche ai fini del
monitoraggio dell’andamento previden-
ziale. Inoltre, l’INPS provvede a garantire
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l’aggiornamento trimestrale degli estratti
conto relativi alla posizione dei soggetti
iscritti alla gestione separata, assicurando
la loro consultazione sulla rete internet da
parte degli iscritti al fine di consentire la
verifica dei versamenti effettuati.

Per quanto riguarda la proposta di
legge n. 2158, segnala che gli articoli da 1
a 5 (Capo I) sono volti ad allineare il
trattamento dei lavoratori flessibili a
quello dei titolari di rapporto di lavoro
subordinato per quanto attiene, in parti-
colare, alla forma dei contratti, al carico
contributivo e ad una serie di prestazioni
sociali. Soffermandosi sull’articolo 1, fa
notare che esso definisce i contenuti es-
senziali dei contratti di lavoro flessibile e
prevede che la forma scritta di essi è
condizione di validità dei contratti mede-
simi. Sottolinea che l’articolo 2 detta
norme per il riequilibrio contributivo. In
particolare, per quanto concerne i titolari
di partita IVA si prevede la progressiva
riduzione delle aliquote contributive di un
punto percentuale annuo a decorrere dal
2009, fino all’equiparazione, a decorrere
dal 2013, alle aliquote contributive previ-
ste per i lavoratori artigiani e i commer-
cianti. Fa notare che l’articolo 3 prevede,
a favore degli iscritti alla gestione separata
INPS, la sospensione della prestazione la-
vorativa per esigenze sanitarie o gravi-
danza. In tali periodi il compenso non
viene erogato, l’interruzione della presta-
zione non costituisce in ogni caso inadem-
pimento contrattuale e i rapporti di lavoro
non possono essere estinti. Rileva che
l’articolo 4 estende ai lavoratori iscritti
alla gestione separata INPS (con esclusione
dei lavoratori autonomi), nel caso in cui
titolare dell’obbligazione contributiva sia il
committente, i diritti riconosciuti dall’ar-
ticolo 2116 del codice civile, in base al
quale le prestazioni previdenziali e assi-
stenziali obbligatorie sono dovute al pre-
statore di lavoro anche quando l’impren-
ditore non ha versato regolarmente i con-
tributi dovuti, salvo diverse disposizioni
delle leggi speciali. Pone in evidenza l’ar-
ticolo 5, che estende a tutti gli iscritti alla
gestione separata INPS che hanno versato
i relativi contributi il diritto a usufruire

delle prestazioni previste per gli iscritti
alla medesima gestione separata in mate-
ria di maternità, malattia, assegni al nu-
cleo familiare, congedi parentali. Segnala
poi gli articoli 6-13 (Capo II), che modi-
ficano in più parti il decreto legislativo
n. 276 del 2003, in materia di lavoro a
progetto, al fine di ampliare le tutele per
i lavoratori. Evidenzia che le modifiche
sono volte, in particolare, a definire in
termini più puntuali ed ampliare il campo
di applicazione del lavoro a progetto (ar-
ticolo 6), prevedendo in particolare: che le
modalità di esecuzione della prestazione
non possono essere variate unilateral-
mente dal datore di lavoro; che il progetto
non può coincidere con l’attività principale
o accessoria dell’impresa, né può ad essa
sovrapporsi, ma può essere soltanto ad
essa funzionalmente correlato; l’estensione
dell’ambito applicativo della disciplina sul
lavoro a progetto a rapporti ed attività
attualmente esclusi (attività rese a fini
istituzionali in favore di associazioni spor-
tive dilettantistiche ed enti di promozione
sportiva; rapporti con la P.A.; attività
svolte da componenti di organi di società;
attività svolte da prestatori d’opera pro-
fessionali titolari di partita IVA privi di
autonoma organizzazione; lavoratori che
percepiscono la pensione di vecchiaia); che
l’individuazione delle modalità di espleta-
mento della prestazione e delle regole
generali di riferimento su cui basare il
rapporto tra committente e prestatore, la
determinazione dei riferimenti minimi di
compenso orario e giornaliero che costi-
tuiscono livelli di equità della prestazione,
l’applicazione, ai fini del progetto o della
fase di esso che costituisce l’oggetto del
contratto, di proroghe, rinnovi o limita-
zioni, nonché la definizione dei motivi,
delle modalità e dei termini per il recesso,
sono demandate alla contrattazione col-
lettiva nazionale, di settore, regionale, ter-
ritoriale e aziendale, tra le organizzazioni
sindacali dei lavoratori e le organizzazioni
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale. Sot-
tolinea altresì che le modifiche già citate
sono tese a: prevedere che gli elementi
essenziali del contratto debbano risultare
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in forma scritta a pena di nullità (articolo
7); prevedere che il corrispettivo non deve
essere esclusivamente legato al tempo
della prestazione, ma deve essere riferibile
anche al risultato predeterminato nel pro-
getto e, in ogni caso, non essere inferiore
ai minimi definiti dalla contrattazione col-
lettiva o, in mancanza, per analoghe pre-
stazioni di lavoro subordinato (articolo 8);
prevedere che nel caso di esclusività del
rapporto contrattuale (« monocommit-
tenza ») questa risulti da previsione con-
trattuale scritta collegata a un equo e reale
compenso aggiuntivo (articolo 9); preve-
dere sgravi contributivi, per un periodo di
36 mesi, a favore dei datori di lavoro che
procedono ad assunzioni di lavoratrici
madri iscritte alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, non titolari di pen-
sione e non iscritte ad altra forma previ-
denziale obbligatoria, entro i 18 mesi suc-
cessivi alla nascita del bambino (riduzione
del 50 per cento se assumono con una
delle forme contrattuali previste per gli
iscritti alla suddetta gestione separata e
sgravio totale se assumono con contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato); inoltre, introduce il divieto di sti-
pulare contratti a progetto da parte delle
imprese che non hanno effettuato la va-
lutazione dei rischi ai sensi dell’articolo 28
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(articolo 10); prevedere che il recesso
unilaterale possa avvenire (oltre che nei
casi e nei modi previsti dal contratto
individuale) anche nei casi e nei modi
stabiliti dalla contrattazione collettiva e
che trovi in ogni caso applicazione l’arti-
colo 2227 del codice civile (in base al quale
il committente può recedere dal contratto
ancorché sia iniziata l’esecuzione del-
l’opera, tenendo indenne il prestatore
d’opera delle spese, del lavoro eseguito e
del mancato guadagno) (articolo 11); abro-
gare l’articolo 68 del decreto legislativo
n. 276 del 2003, il quale prevede che nella
riconduzione a un rapporto di lavoro a
progetto i diritti derivanti da un rapporto
di lavoro già in essere possono essere
oggetto di rinunzie o transazioni tra le
parti in sede di certificazione del rapporto

di lavoro (articolo 12); prevedere che le
prestazioni lavorative non possono essere
assoggettate a uno specifico e serrato con-
trollo, né a potere disciplinare, esercitato,
anche per interposta persona, dal commit-
tente, pena la trasformazione ab initio del
rapporto di lavoro in rapporto a tempo
indeterminato (articolo 13). Osserva poi
che gli articoli 14 e 15 (Capo III) dettano
norme in materia di prestazione d’opera.
L’articolo 14 introduce una serie di ga-
ranzie a tutela dei prestatori d’opera mo-
nocommittenti o il cui fatturato deriva
comunque per più dell’80 per cento da un
solo committente, oppure che abbiano un
fatturato complessivo annuo inferiore a
30.000 euro, prevedendo: l’applicazione
nei loro confronti delle disposizioni di cui
agli articoli da 1 a 5 della proposta di
legge in esame; l’estensione nei loro con-
fronti delle disposizioni di cui al titolo VII,
capo I, del decreto legislativo n. 276 del
2003, concernenti il lavoro a progetto e il
lavoro occasionale (come modificate dagli
articoli 6-13 della proposta di legge in
esame); l’applicazione dei benefici fiscali
previsti dall’articolo 15. Inoltre, fa pre-
sente che per i soli prestatori d’opera
monocommittenti o il cui fatturato deriva
comunque per più dell’80 per cento da un
solo committente, è prevista una norma di
garanzia retributiva, in base alla quale il
corrispettivo non può essere inferiore a
quanto previsto da specifici accordi col-
lettivi, stipulati dalle organizzazioni di ca-
tegoria più rappresentative sul piano na-
zionale o, in mancanza, dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle organizzazioni dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale per analoghe mansioni e
attività. Segnala che l’articolo 15 prevede
l’esenzione dall’applicazione dell’IRAP in
favore dei lavoratori titolari di partita IVA
i cui redditi derivino esclusivamente da
opera professionale, iscritti alla gestione
previdenziale separata INPS, in possesso
di determinati requisiti. Osserva che l’ar-
ticolo 16 (Capo IV) introduce norme a
tutela dei lavoratori che svolgono attività
nell’ambito di tirocini, stage o borse di
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studio. Fa presente che l’articolo 18 (Capo
V) interviene sul personale precario alle
dipendenze delle pubbliche amministra-
zioni e sulle relative procedure di stabi-
lizzazione. In particolare si prevede: che le
procedure di stabilizzazione previste dalla
legge finanziaria per il 2008 (articolo 3,
commi 94, 95, 96, 97 e 106 della legge
n. 244 del 2007) siano fatte salve; che le
amministrazioni pubbliche, nel rispetto
dei vincoli finanziari e di bilancio previsti
dalla legislazione vigente, possono conti-
nuare ad avvalersi del personale assunto
con contratti di lavoro flessibile sino al
termine delle procedure triennali di sta-
bilizzazione programmabili entro il 30
giugno 2012 (i bandi di concorso per le
assunzioni a tempo indeterminato nelle
pubbliche amministrazioni contengono il
riconoscimento, in termini di punteggio,
dell’intero servizio prestato presso le pub-
bliche amministrazioni con il limite mi-
nimo di almeno tre anni, anche non con-
tinuativi, nel quinquennio antecedente, in
virtù di contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa, in somministrazione
e di prestazione d’opera ai sensi dell’ar-
ticolo 2222 del codice civile); che le uni-
versità e gli enti di ricerca, nel rispetto dei
vincoli finanziari e di bilancio previsti
dalla legislazione vigente e sentito il parere
della Conferenza dei rettori delle univer-
sità italiane e delle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, pos-
sono programmare l’assunzione di perso-
nale nel periodo 2009/2012 e indire bandi
di concorso per assunzioni a tempo inde-
terminato (i bandi contengono il ricono-
scimento, in termini di punteggio, dell’in-
tero servizio prestato presso le pubbliche
amministrazioni con il limite minimo di
almeno tre anni, anche non continuativi,
nel quinquennio antecedente, in virtù di
contratti a termine, assegni di ricerca,
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, in somministrazione e di
prestazione d’opera ai sensi dell’articolo
2222 del codice civile); che le università e
gli enti di ricerca possono avvalersi di
contratti di lavoro flessibile per lo svolgi-
mento di progetti formativi, di ricerca e di

innovazione tecnologica i cui oneri non
sono posti a carico dei bilanci di funzio-
namento degli enti o del fondo di finan-
ziamento degli enti o del fondo di finan-
ziamento ordinario delle università. Se-
gnala che, in base al provvedimento, gli
incarichi di docenza a contratto, attribuiti
tramite concorso pubblico per titoli, danno
luogo a contratti annuali di lavoro dipen-
dente a tempo determinato, con retribu-
zione almeno pari a quella di professore
associato con dieci anni di anzianità; al
fine di facilitare il raccordo tra mondo del
lavoro e università, è istituita la figura del
professore di chiara fama. Rileva poi che
gli incarichi di professore di chiara fama
non danno luogo a retribuzione e possono
essere stipulati esclusivamente con perso-
nalità di comprovata esperienza e compe-
tenza scientifica, professionale o manage-
riale nei diversi settori disciplinari. Sotto-
linea, infine, che l’articolo 19 (Capo VI)
attribuisce una delega al Governo per la
riforma degli istituti a sostegno del reddito
(ammortizzatori sociali).

Osserva, poi, che la proposta di legge
n. 2452 prevede che il trattamento di
cassa integrazione ordinaria possa essere
corrisposto, fino al 31 dicembre 2010, per
un periodo massimo complessivo di 24
mesi, mentre la proposta di legge n. 3102
prevede che il trattamento ordinario di
integrazione salariale possa essere con-
cesso, fino al 31 dicembre 2010, per un
periodo non superiore a 104 settimane
consecutive, ovvero per più periodi non
consecutivi la durata complessiva dei quali
non può superare 104 settimane in un
triennio; in tale ultimo provvedimento, si
prevede, altresì, che ai fini del computo
dei periodi massimi di godimento del trat-
tamento, una settimana si considera tra-
scorsa quando la riduzione di orario è
stata almeno pari al 10 per cento dell’ora-
rio settimanale relativo ai lavoratori oc-
cupati nell’unità produttiva; infine, i pe-
riodi di integrazione salariale ordinaria
concessi fino al 31 dicembre 2010 non
vengono computati ai fini della durata
massima dei trattamenti ordinari e straor-
dinari.
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Per quanto concerne il prosieguo del-
l’esame in Commissione, propone che, al
termine del dibattito di carattere generale,
previsto per giovedì 11 febbraio, si proceda
alla costituzione di un Comitato ristretto,
nel cui ambito esaminare nel dettaglio il
contenuto delle proposte di legge, al fine di
valutare la possibilità di pervenire alla
stesura di un testo unificato. Al riguardo
intende osservare, peraltro, che in quella
sede sarà necessario, in particolare, ap-
profondire gli aspetti relativi alla coper-
tura finanziaria degli oneri recati dai
provvedimenti abbinati, in quanto talune
disposizioni contenute nelle proposte di
legge in esame sembrano presentare profili
problematici, come evidenziato dettaglia-
tamente anche nella documentazione pro-
dotta dagli Uffici. In particolare, fa notare
che appaiono prive di idonea copertura
degli oneri la proposta di legge n. 2452,
l’articolo 2 della proposta di legge n. 2157
e gli articoli 4, 10 e 15 della proposta di
legge n. 2158. Quanto alla proposta di
legge n. 2100, che pure reca (all’articolo 5)
un’articolata disposizione di quantifica-
zione e copertura degli oneri, ritiene che
occorra valutare con attenzione l’idoneità
degli strumenti di copertura indicati, so-
prattutto alla luce del fatto che talune
delle modalità di copertura utilizzate pre-
sentano un carattere innovativo e speciale
(anche dal punto di vista procedurale);
inoltre, fa presente che alcune delle norme
richiamate risultano ormai abrogate, men-
tre l’emissione di titoli del debito, che non
rientra tra le modalità di copertura tipiz-
zate dall’articolo 17, comma 1, della nuova
legge di contabilità e di finanza pubblica
(legge n. 196 del 2009), incide sull’anda-
mento della spesa per interessi e sulle
previsioni relative al debito pubblico in
rapporto al PIL, ossia su parametri rile-
vanti ai fini del rispetto del Patto di
stabilità e crescita europeo.

In conclusione, ritiene evidente che le
necessarie verifiche che andranno effet-
tuate, anche in sede tecnica, incideranno
inevitabilmente sull’iter legislativo di prov-
vedimenti tanto articolati e complessi; au-
spica tuttavia che il seguito dell’attività
istruttoria, per quanto certamente da pre-

vedere in termini temporali sufficiente-
mente congrui, possa consentire di appro-
fondire le diverse questioni segnalate.

Silvano MOFFA presidente, considerata
l’articolata relazione svolta, giudica oppor-
tuno che i gruppi possano approfondirne
adeguatamente i contenuti e che, pertanto,
il dibattito di carattere generale sulle pro-
poste di legge abbinate prosegua nelle
ulteriori sedute, già previste nel calendario
della corrente settimana.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

C. 2424 Antonino Foti.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 21 ottobre 2009.

Silvano MOFFA presidente, ricorda che,
nella seduta del 21 ottobre 2009, la Com-
missione ha concluso l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento in titolo;
il testo risultante dagli emendamenti ap-
provati è stato, quindi, trasmesso alle
competenti Commissioni parlamentari per
l’espressione del prescritto parere. In pro-
posito, comunica che – pur essendo nel
frattempo pervenuti i pareri di numerose
Commissioni – permangono taluni profili
problematici soprattutto in relazione agli
aspetti di natura finanziaria, atteso che la
V Commissione ha richiesto al Governo la
predisposizione della relazione tecnica per
la quantificazione degli oneri recati dal
provvedimento, mentre la VI Commissione
non è tuttora nelle condizioni di esprimere
il parere di competenza, anche alla luce di
alcune questioni sollevate, nel corso del-
l’esame in sede consultiva, dal rappresen-
tante del dicastero dell’economia e delle
finanze.

Per tali ragioni, prima ancora di ac-
quisire i pareri mancanti, prospetta l’op-
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portunità – acquisito anche l’avviso del
relatore – di tornare ad approfondire le
predette questioni in una sede informale,
valutando l’eventuale esigenza di modifi-
che e integrazioni al testo in esame, che
siano in grado di superare con celerità i
possibili aspetti critici.

Nessuno chiedendo di intervenire, pro-
pone quindi che la Commissione proceda
alla nomina di un Comitato ristretto per il
seguito dell’istruttoria legislativa sulla pro-
posta di legge n. 2424.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto, riservandosi la pre-
sidenza di indicarne i componenti sulla
base delle designazioni dei gruppi.

Silvano MOFFA presidente, nel fare
presente che le determinazioni testé as-
sunte saranno comunicate, per le vie brevi,
alle Commissioni che non hanno ancora
espresso il parere di competenza sul prov-
vedimento risultante dagli emendamenti

approvati, avverte che la prima riunione
del Comitato ristretto, appena nominato,
sarà fissata per la giornata di domani,
mercoledì 10 febbraio.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 9 febbraio 2010.

Norme in favore di lavoratori con familiari grave-

mente disabili.

C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri, C. 331 Schirru, C. 380

Volontè, C. 527 Osvaldo Napoli, C. 691 Prestigia-

como, C. 870 Ciocchetti, C. 916 Marinello, C. 1279

Grimoldi, C. 1377 Naccarato, C. 1448 Caparini, C.

1504 Cazzola, C. 1995 Commercio, C. 2273 Pisicchio.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
14.10 alle 15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 13.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, comu-
nica che il deputato Carolina Lussana ha
cessato di fare parte della Commissione e
che è entrato a farne parte il deputato
Raffaele Volpi.

Aumento del contributo dello Stato in favore della

Biblioteca italiana per ciechi « Regina Margherita »

di Monza e modifiche all’articolo 3 della legge 20

gennaio 1994, n. 52, concernenti le attività svolte

dalla medesima Biblioteca.

Nuovo testo C. 2064 Grimoldi.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere alla VII Commissione il
prescritto parere sulle parti di competenza
del nuovo testo della proposta di legge
n. 2064: « Aumento del contributo dello
Stato in favore della Biblioteca italiana per
ciechi “Regina Margherita” di Monza e
modifiche all’articolo 3 della legge 20 gen-
naio 1994, n. 52, concernenti le attività
svolte dalla medesima Biblioteca », ai fini
del trasferimento alla sede legislativa.

Fa presente, quindi, che l’articolo 1
della proposta di legge, sostituendo l’arti-
colo 1 della legge 13 novembre 2002,
n. 260, dispone che il contributo dello
Stato in favore della Biblioteca italiana per
ciechi « Regina Margherita » di Monza –
già fissato dalla citata legge n. 260 del
2002 in 4 milioni di euro annui – sia
stabilito, a decorrere dall’anno 2010, nel-
l’importo annuo di 7 milioni di euro.

L’articolo 2, novellando l’articolo 3
della citata legge n. 52 del 1994, stabilisce
che: la Biblioteca « Regina Margherita »
può stipulare apposite convenzioni con
biblioteche e centri di produzione specia-
lizzati anche per il potenziamento della
rete dei centri di consulenza tiflodidattica,
allo scopo di garantire la copertura del-
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l’intero territorio nazionale (lettera a)); i
sussidi didattici speciali – la cui fornitura
può essere oggetto di convenzioni con la
Biblioteca – possono essere fruibili dagli
alunni minorati della vista anche in forma
di supporto digitale (lettera b)); la Biblio-
teca può sottoscrivere convenzioni per la
fornitura di sussidi didattici speciali con le
amministrazioni locali e con altre istitu-
zioni pubbliche e private, per il potenzia-
mento della propria rete di centri di
produzione impegnati nell’editoria scola-
stica (lettera c)).

L’articolo 3 del nuovo testo della pro-
posta di legge in esame prevede che al-
l’onere derivante si provvede, per gli anni
2010 e 2011, mediante riduzione lineare
degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa determi-
nate dalla Tabella C allegata alla legge
finanziaria per l’anno 2010 e, a decorrere
dall’anno 2012, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per l’anno 2012,
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2010-2012, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2010, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

In proposito, ricorda che il primo fi-
nanziamento statale alla Biblioteca risale
alla legge n. 243 del 1963, che ha destinato
al funzionamento e all’attività della strut-
tura la somma annua di 20 milioni di lire.
In seguito, sono intervenute altre disposi-
zioni legislative che hanno successiva-
mente elevato l’importo del contributo
annuo statale, ultima delle quali la citata
legge n. 260 del 2002.

Con la legge n. 52 del 1994 si è, inoltre,
ampliato lo spettro delle possibili fonti di
finanziamento della Biblioteca, anche
nella prospettiva del potenziamento delle
strutture e della diversificazione degli
strumenti di studio e informazione offerti,
prevedendo, altresì, l’istituzione del Centro
di documentazione di Roma, nonché la
possibilità di istituire centri di distribu-
zione o produzione e di stipulare conven-

zioni con enti locali e amministrazioni
competenti ad assicurare il diritto allo
studio dei non vedenti.

In particolare, con riguardo ai finan-
ziamenti, l’articolo 2 della legge n. 52 del
1994 ha stabilito che la Biblioteca, per
esigenze di adeguamento delle proprie
strutture tecnologiche, organizzative e lo-
gistiche e per assicurare il più ampio
spettro di strumenti di studio e di infor-
mazione, può accedere alle provvidenze
previste dalle vigenti disposizioni di legge
nazionali e regionali sulle biblioteche e
sulla editoria, nonché ai fondi dell’Unione
europea, secondo le modalità previste
dalle leggi in vigore.

Più in generale, per quanto riguarda
l’attività della Biblioteca Italiana per i
Ciechi « Regina Margherita », fondata nel
1928 dall’Unione italiana ciechi, si ricorda
che essa ha la finalità di soddisfare le
diverse esigenze culturali e di apprendi-
mento dei minorati della vista.

Il patrimonio librario – che consiste in
oltre 50 mila titoli, tra opere in braille, su
audiocassetta, su supporto informatico e
in caratteri ingranditi – copre diversi
settori disciplinari e si indirizza a diffe-
renti fasce di lettori. La sua produzione
varia da opere di letteratura ad opere
scientifiche o di carattere informativo,
come periodici e riviste, a spartiti e ma-
nuali didattici per la musica. Un capillare
servizio di prestito rende disponibili, sul
territorio nazionale ed estero, i volumi
posseduti, ai lettori che li richiedono.

Ricorda, poi, che il Centro di documen-
tazione tiflologica di Roma della Biblioteca
italiana per i ciechi – creato con l’intento
di promuovere lo studio delle problema-
tiche inerenti l’handicap visivo – raccoglie
la produzione scientifica di argomento
tiflologico e offre ai suoi utenti l’accesso ai
documenti e all’informazione, attraverso
l’utilizzo di strumenti, quali cataloghi, bol-
lettini, bibliografie.

Il Centro di documentazione tiflologica
coordina anche i sedici Centri di consu-
lenza tiflodidattica che la Biblioteca ita-
liana per i ciechi e la Federazione nazio-
nale delle istituzioni pro ciechi hanno
istituito sul territorio nazionale. I centri
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garantiscono consulenze specifiche, attività
di informazione e formazione, di ricerca e
di affiancamento alle famiglie, al fine di
individuare le necessità educative, cultu-
rali e ludico-ricreative.

Come evidenzia la relazione illustrativa
della proposta di legge in esame, nell’ul-
timo decennio l’azione della Biblioteca ha
privilegiato le iniziative a sostegno dell’in-
tegrazione scolastica degli studenti che
frequentano le classi comuni di ogni or-
dine e grado e le facoltà universitarie.
Peraltro, la domanda di testi su supporto
cartaceo o digitale risulta notevolmente
aumentata negli ultimi anni. Principio in-
formatore al quale si ispira la Biblioteca è,
infatti, quello di produrre e fornire libri
scolastici effettivamente accessibili e frui-
bili, adottando e personalizzando quelli in
uso nelle scuole e nelle facoltà universi-
tarie. In conclusione, condividendo le fi-
nalità di elevato valore sociale del prov-
vedimento in esame, formula una proposta
di parere favorevole.

Fa presente, infine, che accanto alla
Biblioteca italiana per ciechi « Regina
Margherita » di Monza, la quale svolge
un’attività certamente meritevole del so-
stegno cui provvede la proposta di legge in
esame, esistono in Italia anche altre isti-
tuzioni impegnate nel supporto ai soggetti
non vedenti o ipovedenti. È il caso, ad
esempio, della Stamperia Braille di Cata-
nia, che rappresenta la più importante
istituzione del suo genere operante in
Italia. Attualmente, detta Stamperia pre-
senta una produzione annua di circa 6
milioni di pagine braille per non vendenti,
di circa 1 milione e 850 mila pagine a
caratteri ingranditi per ipovedenti, di circa
125 mila pagine di libro elettronico, di 218
mila pagine di libri registrati, di circa 300
pagine di libri termoformati in bassori-
lievo e di circa 25 mila disegni in rilievo
termoformati per le riviste, di cui 10 mila
e cinquecento pagine per bambini non
vedenti, avvalendosi di trentuno dipen-
denti interni e di duecento collaboratori
esterni. Nel corso dell’anno 2008, inoltre,
la Stamperia ha inaugurato il Polo tattile
multimediale, con un museo tattile che
colma un vuoto nel panorama dei servizi

culturali per non vedenti, offrendo anche
uno spazio innovativo dove la percezione
artistica passa attraverso suggestioni plu-
risensoriali extravisive: nelle sale del mu-
seo sono infatti ospitati calchi in gesso
delle più celebri sculture di tutti i tempi e
plastici che riproducono i più importanti
monumenti. Preannuncia, in conclusione,
la presentazione di una proposta di parere
favorevole, in cui però sia evidenziata la
necessità che una parte delle risorse rese
disponibili dalla proposta di legge in
esame venga destinata all’istituzione citata.

Livia TURCO (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, osserva che il calenda-
rio dei lavori della Commissione per la
settimana in corso differisce in modo
significativo da quanto convenuto nel
corso dell’ultima riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi. In particolare, non è stata
previsto, nella giornata odierna, l’esame
delle proposte di legge in materia di con-
senso informato e di dichiarazioni antici-
pate di trattamento né è stata convocata,
a tal fine, una seduta al termine dei lavori
pomeridiani dell’Assemblea nella giornata
di domani.

Giuseppe PALUMBO, presidente, pre-
cisa che la presidenza ha predisposto il
calendario dei lavori della Commissione
sulla base di quanto concordato nell’ul-
tima riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
nel corso della quale era stata rappresen-
tata l’impossibilità del Governo di parte-
cipare, in data odierna, ad eventuali se-
dute dedicate all’esame delle proposte di
legge in materia di consenso informato e
di dichiarazioni anticipate di trattamento.
Per quanto riguarda, poi, l’eventuale se-
duta da dedicare a questo tema nella
giornata di domani, al termine dei lavori
pomeridiani dell’Assemblea, ricorda di
aver fatto presente che una determina-
zione al riguardo sarebbe stata assunta
solo nel corso di questa settimana. In
proposito, comunica peraltro che, stante la
probabile impossibilità del relatore di par-
tecipare alle sedute della Commissione
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previste per la settimana in corso, è pos-
sibile che le sedute dedicate all’esame delle
proposte di legge citate non abbiano luogo,
non ritenendo la presidenza opportuna la
sostituzione del relatore su provvedimenti
tanto delicati.

Laura MOLTENI (LNP) esprime la pro-
pria sorpresa e indisponibilità in merito
all’intenzione, preannunciata dal relatore,
di inserire nella sua proposta di parere un
riferimento alla necessità di utilizzare le
risorse stanziate dal progetto di legge in
esame a favore anche di un’altra istitu-
zione simile alla Biblioteca italiana per
ciechi di Monza, quale quella di Catania.
Un intervento a favore di altre istituzioni,
infatti, dovrebbe realizzarsi attraverso
proposte di legge ad hoc, anziché snatu-
rando un progetto di legge calibrato, come
quello in esame, che destina alla Biblioteca
italiana per ciechi di Monza risorse che,
anche se aggiuntive, di fatto sono appena
sufficienti all’attività che tale istituzione
meritoriamente svolge e svolgerà, anche
con riferimento all’attività di stipula di
convenzioni e di raccordo con le ammi-
nistrazioni locali e con altre istituzioni
pubbliche per il potenziamento della pro-
pria rete di centri di produzione impegnati
nell’editoria scolastica.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, nel ribadire l’opportunità di richia-
mare l’attenzione della Commissione di
merito sulle esigenze finanziarie di istitu-
zioni analoghe o simili alla Biblioteca

italiana per ciechi di Monza, ricorda come
anche l’Unione ciechi d’Europa, con let-
tera inviata anche alla presidenza della VII
Commissione, ha fatto presente di ritenere
auspicabile che un servizio per l’istruzione
e la cultura dei non vedenti, come quello
fornito dalla citata Biblioteca di Monza,
venga integrato nella Biblioteca nazionale
di Stato e ha, altresì, sottolineato come
tale servizio, qualora abbia natura assi-
stenziale, rientri nella competenza delle
regioni.

Anna Margherita MIOTTO (PD), nel
sottolineare l’importanza della meritoria
attività svolta dalla Biblioteca italiana per
ciechi di Monza, ricorda che numerose
istituzioni, come ad esempio il Centro
internazionale del libro parlato di Feltre,
svolgono attività simili in favore dei sog-
getti non vedenti o ipovedenti. Opportu-
namente, infatti, l’articolo 2 della proposta
di legge in esame fa riferimento alla pos-
sibilità di stipulare convenzioni con le
amministrazioni locali e con altre istitu-
zioni pubbliche e private. Dichiara, per-
tanto, di concordare con la proposta,
preannunciata dal relatore, di inserire nel
parere della Commissione un riferimento
alle necessità finanziarie anche di altre
istituzioni.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

Martedì 9 febbraio 2010 — 87 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disciplina per la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrut-
ticoli di quarta gamma. C. 975 ed abb.-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore agroalimentare. C. 2260
Governo ed abb.-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88

COMITATO DEI NOVE

Martedì 9 febbraio 2010.

Disciplina per la preparazione, il confezionamento e

la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli di quarta

gamma.

C. 975 ed abb.-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
10.50 alle 11.25.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 9 febbraio 2010.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

C. 2260 Governo ed abb.-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
20.10 alle 22.55.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante la tutela delle

denominazioni di origine e delle indicazioni geo-

grafiche dei vini.

Atto n. 182.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 2 febbraio
2010.

Enrico FARINONE (PD) valuta il prov-
vedimento in esame particolarmente posi-
tivo e importante e preannuncia sin d’ora

l’orientamento favorevole del suo gruppo,
anche motivato dal fatto che lo schema di
decreto reca misure per la conservazione
e la promozione della qualità dei vini DOP
e IGP, istituisce a tal fine un Comitato
nazionale di tutela, introduce ulteriori ga-
ranzie di trasparenza del settore, anche
mediante misure di contrasto alla contraf-
fazione, semplifica gli adempimenti a ca-
rico dei produttori, provvede ad una re-
visione del sistema dei controlli e delle
disposizioni sanzionatorie.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
sullo schema di decreto legislativo in
esame.

Gianluca PINI, presidente, preannuncia,
a nome del gruppo LNP, il voto favorevole
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole.

Martedì 9 febbraio 2010 — 89 — Commissione XIV



Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai
servizi nel mercato interno.
Atto n. 171.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 3 febbraio
2010.

Sandro GOZI (PD), come preannun-
ciato nella seduta dello scorso 3 febbraio,
ritiene opportuno affrontare nel dettaglio
alcuni aspetti dello schema di decreto in
oggetto, meritevoli di approfondimento.

Si sofferma in primo luogo sul moni-
toraggio delle procedure per il commercio
a livello regionale, avviato nella scorsa
legislatura dal Ministro Bonino e che non
risulta portato a termine. Senza questo
strumento di analisi permangono incer-
tezze sulla modalità di applicazione regio-
nale e locale della direttiva, anche a di-
scapito degli operatori. Riterrebbe sul
punto particolarmente importante – come
peraltro su numerose altre questioni sol-
levate dal provvedimento – poter acquisire
indicazioni, oltre che da parte del relatore
e della maggioranza, anche da parte del
Governo.

Appare opportuno acquisire indicazioni
dal Governo anche in materia di diritto
del lavoro, con specifico riferimento al-
l’articolo 22 – che reca deroghe al regime
della libertà della prestazione dei servizi –
e all’articolo 24, volto ad evitare le cosid-
dette discriminazioni al contrario di sog-
getti nazionali. In particolare occorre chia-
rire che cosa si intenda per lavoratore
« distaccato » e quale regime fiscale si
applichi a questa categoria di lavoratori.

In materia di economia sociale, occorre
affrontare, tra l’altro, la questione delle
cooperative sociali, che chiedono di essere
escluse dall’ambito di applicazione della
direttiva in quanto assimilabili a servizi
economici di interesse generale; appare
opportuna a tal fine la sostituzione della

dizione ONLUS a quella di « società cari-
tative » recata dalla direttiva, non ricon-
ducibile ad alcun soggetto giuridico nel-
l’ordinamento italiano.

Quanto alle tutele lavoristiche, osserva
come queste appaiano insufficienti e non
coerenti con i criteri di delega inseriti
nella Legge comunitaria 2008; in partico-
lare deve essere eliminato, a suo avviso, il
riferimento limitativo di applicazione delle
norme e tutele del diritto del lavoro ai soli
casi di distacco dei dipendenti. Ricorda
peraltro che, sul punto, il Ministro Ronchi
aveva preannunciato l’attivazione di un
tavolo di osservazione nazionale.

Nell’ambito delle attività produttive, in
tema di semplificazione amministrativa,
ricorda che lo schema di decreto reca una
distinzione tra attività che necessitano di
autorizzazione e quelle per le quali è
prevista la DIA con efficacia immediata,
ma di queste non vi è alcun elenco, ciò che
rischia di determinare incertezze. Appare
peraltro problematico, nella realtà ita-
liana, il raccordo con le altre amministra-
zioni, quali ASL, vigili del fuoco, ecc.
Quanto alle garanzie a tutela dei consu-
matori, evidenzia che l’abolizione di albi e
registri, sebbene condivisibile in linea di
principio, potrebbe tuttavia portare ad un
abbassamento della qualità e della profes-
sionalità delle prestazioni; occorre allora
adottare altri strumenti di garanzia, più
flessibili, quali bollini di qualità o simili.

Richiama quindi il tema della distribu-
zione dei giornali, già sollevato in una
precedente seduta dal collega Pini, osser-
vando che la liberalizzazione totale del-
l’attività porterebbe alla vendita delle te-
state più richieste presso punti vendita
non esclusivi, concentrati presso la media
e grande distribuzione, senza assicurare il
rispetto della parità di trattamento.
L’AGCOM si è già pronunciata contro
questa disposizione affermando che si
deve evitare che gli editori impongano
condizioni svantaggiose ai rivenditori do-
tati di minore forza contrattuale, come
potrebbe essere un punto vendita esclusivo
rispetto ad un punto vendita di una
grande distribuzione. Bisogna dunque va-
lutare se mantenere il regime attuale o
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individuare disposizioni che evitino discri-
minazioni, eventualmente limitando l’ap-
plicazione del principio di parità di trat-
tamento ai soli quotidiani.

Circa, infine, la questione della som-
ministrazione di alimenti e bevande, ri-
tiene opportuno mantenere le procedure
che incidono sui livelli di sicurezza per
evitare standard disomogenei da regione a
regione.

Riservandosi di evidenziare, nelle pros-
sime sedute della Commissione, ulteriori
questioni meritevoli di approfondimento,
ribadisce l’opportunità della partecipa-
zione di un rappresentante del Governo
alle sedute della Commissione, anche in
considerazione della complessità e del ri-
lievo dello schema di decreto legislativo in
esame.

Gianluca PINI, presidente, condivide
l’opportunità di richiedere la presenza del
Governo in Commissione e assicura che la
presidenza si attiverà in tal senso. Esprime
quindi particolare interesse per le que-
stioni sollevate dal collega Gozi, ricor-
dando che nel precedente Governo Berlu-
sconi, la direttiva Servizi, allora in fase di
negoziazione, era stata oggetto di indirizzi
parlamentari, in particolare su iniziativa
del suo gruppo e dell’allora relatore, non-
ché presidente della XIV Commissione,

onorevole Stucchi. Ritiene che le questioni
sollevate debbano trovare spazio nel pa-
rere che la Commissione dovrà esprimere,
auspicando altresì che la Conferenza Sta-
to-Regioni esprima il parere di compe-
tenza in tempi congrui.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
giudica di estremo interesse il dibattito in
corso in Commissione, e si riserva di
intervenire nel merito delle questioni evi-
denziate, una volta conclusa l’esposizione
dei colleghi dell’opposizione.

Condivide la richiesta avanzata dal-
l’onorevole Gozi riguardo alla presenza del
Governo in Commissione, che giudica par-
ticolarmente utile, anche tenuto conto
della complessità del provvedimento in
esame.

Precisa infine che, sulla base di infor-
mazioni a lui pervenute, risulterebbe quasi
ultimato il monitoraggio delle procedure
autorizzatorie delle attività commerciali
presso le regioni; anche relativamente a
questo aspetto sarebbe importante poter
acquisire conferma da parte del Governo.

Gianluca PINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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Martedì 9 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente ZAVOLI.

La seduta comincia alle 14.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Intervengono per la RAI il dottor Ste-
fano Luppi ed il dottor Daniele Mattaccini.

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo
della trasmissione con il sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti, informazione e tribune della

concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico

relative alle campagne per le elezioni regionali,

provinciali e comunali previste per i giorni 28 e 29

marzo 2010.

(Seguito e conclusione dell’esame – Appro-
vazione con modificazioni).

Il PRESIDENTE ricorda che nella se-
duta del 3 febbraio il relatore, deputato
BELTRANDI (PD), ha svolto la relazione e
che alle ore 13,30 di mercoledì 4 febbraio
è scaduto il termine per la presentazione
degli emendamenti.

Si procederà ora, articolo per articolo,
all’illustrazione degli emendamenti e alla
loro votazione.

Senza discussione la Commissione ap-
prova l’articolo 1, al quale non sono stati
presentati emendamenti.

Si passa quindi all’illustrazione degli
emendamenti all’articolo 2.

Il relatore BELTRANDI (PD) e il sena-
tore MORRI (PD) illustrano rispettiva-
mente l’emendamento 2.3 e l’emenda-
mento 2.1.

Il RELATORE ritiene che l’emenda-
mento 2.1 debba essere dichiarato inam-
missibile, preannunciando in subordine un
parere negativo, mentre è favorevole al
2.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 2.1 e approva gli emendamenti 2.3
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e 2.2, nonché l’articolo 2, nel testo emen-
dato.

Si passa all’illustrazione degli emenda-
menti all’articolo 3.

Il RELATORE ritira l’emendamento
3.2; illustra poi gli emendamenti presentati
e gli emendamenti 3.27, 3.26/1 e 3.26/2, di
nuova formulazione.

I rimanenti emendamenti si intendono
illustrati.

Il relatore BELTRANDI (PD) esprime
parere favorevole sugli emendamenti 3.22,
3.7 e 3.16; invita i presentatori a riformu-
lare gli emendamenti 3.13, con l’inclusione
anche del richiamo alla lettera f), e 3.20;
si dichiara contrario agli emendamenti
3.23, 3.14, 3.5, 3.6, 3.15, 3.24, 3.8, 3.9, 3.17,
3.18, 3.19, 3.10, 3.11, 3.25, 3.21 e 3.12. È
favorevole al 3.26, purché venga accolto
uno dei due subemendamenti ad esso
riferiti.

La Commissione approva gli emenda-
menti 3.1 e 3.27.

Il deputato CAPARINI (LNP) non ri-
tiene accoglibile l’invito alla riformula-
zione del 3.13.

Il senatore MORRI (PD) preannuncia il
voto favorevole sull’emendamento 3.13.

Viene quindi approvato l’emendamento
3.13; di conseguenza sono preclusi i suc-
cessivi 3.22, 3.23, 3.4 e 3.3.

Il senatore MORRI (PD) ritira l’emen-
damento 3.5, invitando il deputato Capa-
rini (LNP) a fare altrettanto con il 3.14.

Il deputato CAPARINI (LNP), moti-
vando la necessità di procedere ad una
decisione in termini di principio e non
valutando i soggetti politici al momento
interessati, insiste sull’emendamento 3.14.

Messo ai voti, l’emendamento 3.14 ri-
sulta approvato.

Il RELATORE ribadisce il parere con-
trario sull’emendamento 3.6.

Il senatore MORRI (PD) insiste sul-
l’inopportunità di un eccessivo allarga-
mento dei soggetti ammessi alle Tribune
politiche a livello nazionale, mentre il
senatore BUTTI preannuncia voto contra-
rio.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 3.6.

Si passa alla votazione dell’emenda-
mento 3.15.

Il RELATORE rappresenta le ragioni
che hanno portato alla predisposizione di
un testo base del provvedimento volto ad
allargare la platea dei soggetti ammessi
alla comunicazione politica durante la fase
antecedente alla presentazione delle can-
didature, includendovi il maggior numero
di forze politiche.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritiene
invece inopportuno introdurre riferimenti
così innovativi nei regolamenti elettorali
approvati dalla Commissione.

Messo ai voti, l’emendamento 3.15 è
approvato, con la conseguente preclusione
degli emendamenti 3.24 e 3.7.

Si passa alla votazione dell’emenda-
mento 3.8.

Il senatore MORRI (PD) illustra l’op-
portunità di ripristinare una dizione cor-
rispondente alle disposizioni in materia di
comunicazione politica emanate in prece-
denti occasioni, dichiarandosi contrario a
un principio di distribuzione paritaria del
tempo tra le forze politiche ammesse.

Il RELATORE ribadisce il proprio pa-
rere contrario.

Il senatore BUTTI (PdL) preannuncia il
voto favorevole.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 3.8.
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Il RELATORE evidenzia come, a se-
guito della soppressione del comma 4, sia
venuto meno nel testo il riferimento alla
ripartizione dei tempi. Invita pertanto il
presentatore dell’emendamento 3.16 a ri-
formularlo come un comma aggiuntivo.

Il deputato CAPARINI (LNP) riformula
in un nuovo testo il 3.16, che viene posto
in votazione e approvato.

Si passa alla votazione dell’emenda-
mento 3.9, il cui primo periodo è precluso
dall’approvazione dell’emendamento 3.16,
nel nuovo testo.

Il senatore MORRI (PD) illustra l’emen-
damento, che punta a dare idonee garan-
zie di presenza sia alle liste politiche, sia
ai candidati alla Presidenza delle Giunte
regionali o delle Province e ai candidati
Sindaci di comuni capoluoghi di provincia,
senza però vincolare in modo eccessivo i
programmi della RAI.

Il RELATORE ritiene invece opportuno
invitare la RAI a predisporre in misura
preferenziale i confronti fra i candidati
nelle diverse realtà regionali, senza la-
sciare alla società concessionaria eccessiva
discrezionalità.

Il senatore BUTTI (PdL) propone di
sospendere la seduta in considerazione dei
concomitanti lavori delle Assemblee par-
lamentari.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circo-
stanze, sospende la seduta e rinvia il
seguito dell’esame alle ore 20.30.

La seduta, sospesa alle 15.15, è ripresa
alle 20.45.

Riprende l’esame dell’emendamento
3.9.

Il RELATORE invita a ritirare gli
emendamenti 3.9 e 3.18, ribadendo l’op-
portunità di far ricorso preferibilmente ai
confronti.

Il senatore MORRI (PD), considerando
l’attuale incertezza sulla quantità di can-
didati che si presenteranno nelle diverse
regioni, esprime perplessità sull’ipotesi di
prevedere confronti tra i candidati in ogni
situazione.

È opinione del deputato LANDOLFI
(PdL) che, nel rispetto della legge n. 28 del
2000, sia necessario decidere in termini di
principio e non sulla base delle singole
situazioni.

Il deputato LAINATI (PdL) evidenzia le
difficoltà che si creerebbero per le regioni
con numerosi candidati.

Secondo il RELATORE il tempo deve
comunque essere suddiviso ed i confronti
tra i candidati previsti espressamente.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritira il
3.17.

Il relatore BELTRANDI (PD) ritiene
allora condivisibile l’emendamento 3.18.

Il senatore MORRI (PD) ritira il 3.9 e
converge sul 3.18, pur ritenendo eccessiva
una ripartizione in tempi uguali delle due
distinte forme di comunicazione politica.

Il RELATORE propone un nuovo testo
del comma 5, lettera b), con l’emenda-
mento 3.28.

Messo quindi ai voti risulta approvato
l’emendamento 3.28; viene altresì appro-
vato il 3.18.

Il RELATORE suggerisce di riferire gli
emendamenti 3.19 e 3.20 all’articolo 4.

Il deputato CAPARINI (LNP) è favore-
vole e il PRESIDENTE dispone quindi
l’accantonamento degli emendamenti 3.19
e 3.20.

Il senatore MORRI (PD) ritira l’emen-
damento 3.10.
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Si svolge un dibattito sull’emendamento
3.11, su cui insiste il senatore MORRI
(PD), non condividendo affatto il testo del
comma 9 proposto dal relatore.

Il RELATORE ritiene indispensabile
garantire alle tribune politiche spazi ade-
guati per renderle centrali nella comuni-
cazione politica; la Commissione potrebbe
innovare, stabilendo per la prima volta dei
principi volti a risolvere la questione e
tenendo conto delle posizioni espresse dal-
l’Agcom. Eventualmente si potrebbe im-
maginare di ridurre il periodo indicato nel
testo a due settimane.

Il deputato GENTILONI SILVERI (PD)
considera il problema posto senza reale
soluzione, perché costringerebbe a elimi-
nare negli ultimi trenta giorni di campa-
gna elettorale qualunque forma di infor-
mazione politica. Si potrebbero piuttosto
fornire indicazioni al fine di garantire il
coinvolgimento delle forze politiche mi-
nori.

Il senatore VITA (PD) suggerisce una
nuova formulazione del comma 9 che
faccia riferimento a « spazi radiotelevisivi
adeguati, anche nelle fasce di ascolto più
seguite »; il deputato RAO (UdC) propone
invece di limitare l’applicazione di quanto
disposto dal comma 9 agli ultimi sette
giorni.

Su richiesta del deputato LAINATI
(PdL), il RELATORE precisa che le sue
proposte di modifica all’emendamento
3.26 mirano ad ampliare il periodo preso
in considerazione, laddove la ripetizione
delle vecchie regole comporta il rischio di
condanne della RAI da parte dell’Agcom
per mancato rispetto della legge sulla par
condicio.

Su proposta del senatore BUTTI (PdL),
il PRESIDENTE dispone l’accantonamento
dei rimanenti emendamenti all’articolo 3 e
dell’articolo stesso.

Si passa all’esame degli emendamenti
all’articolo 4, che si intendono illustrati.

Il RELATORE si dichiara favorevole
agli emendamenti 4.2, 4.7, 4.5, 4.8, 4.6 e
4.9, e contrario agli emendamenti 4.3, che
forse potrebbe essere considerato inam-
missibile, e 4.4.

Sono posti in votazione e approvati gli
emendamenti 4.2, identico al 4.7, e 4.1.

Il RELATORE esprime dubbi di com-
patibilità fra l’emendamento 4.3 e il di-
sposto della legge n. 28 del 2000.

Il deputato CAPARINI (LNP) insiste
sull’emendamento, ritenendo necessario li-
mitare le trasmissioni di cui all’articolo 4
alle forze politiche già presenti nei Con-
sigli regionali, provinciali e comunali.

Il senatore MORRI (PD) preannuncia
voto favorevole sull’emendamento 4.3.

L’emendamento 4.3 è approvato.

A seguito di tale approvazione il RE-
LATORE esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 4.4, che viene posto ai voti
e approvato. Sono parimenti approvati gli
emendamenti 4.5, simile al 4.8, e 4.6,
simile al 4.9. Sono altresì approvati gli
emendamenti 4.10, sostitutivo del prece-
dente 3.19, e 4.11, sostitutivo del prece-
dente 3.20. Vengono infine approvati l’ar-
ticolo 4, nel testo emendato, e senza
discussione l’articolo 5.

Si passa all’esame degli emendamenti
all’articolo 6.

Il RELATORE illustra le proprie pro-
poste emendative, dichiarandosi contrario
agli emendamenti 6.3 e 6.4, e suggerendo
una riformulazione del 6.5; pur avendo
predisposto degli appositi subemenda-
menti, preannuncia poi un parere contra-
rio all’emendamento 6.2, che non prevede
i necessari criteri di definizione della co-
municazione politica all’interno dei pro-
grammi di approfondimento informativo,
in contrasto con la legge n. 28 del 2000;
esso potrebbe pertanto essere considerato
anche inammissibile.
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Il PRESIDENTE ritiene ammissibile
l’emendamento 6.2.

Il senatore MORRI (PD) preannuncia
voto contrario a tutti i subemendamenti
presentati al 6.2.

Considerando come il punto in discus-
sione sia analogo a quello precedente-
mente accantonato, il deputato LANDOLFI
(PdL) propone di riprendere l’esame del-
l’articolo 3.

Il PRESIDENTE concorda. Si riprende
pertanto la discussione sul comma 9 del-
l’articolo 3, a partire dall’emendamento
3.11.

Il senatore BUTTI (PdL) ritira gli emen-
damenti 3.25 e 3.26, e il deputato CAPA-
RINI (LNP) ritira il 3.21.

Gli emendamenti 3.26/1 e 3.26/2 sono
quindi decaduti.

Il senatore MORRI (PD), poiché il re-
latore non formula altre proposte, insiste
sull’emendamento 3.11.

Il relatore BELTRANDI (PD) ribadisce
il proprio parere contrario.

Messo ai voti, l’emendamento 3.11 non
è approvato.

Il RELATORE esprime quindi parere
contrario sull’emendamento 3.12, per coe-
renza rispetto alla prassi regolamentare
sulla questione della responsabilità delle
trasmissioni.

Risulta respinto anche l’emendamento
3.12, mentre viene approvato l’articolo 3,
nel testo emendato.

Riprende l’esame degli emendamenti
all’articolo 6.

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.2/1, con conseguente preclusione
degli emendamenti 6.2/2 e 6.2/3.

Il senatore MORRI (PD) chiede la ve-
rifica del numero legale sulla votazione
dell’emendamento 6.2.

Accertata la presenza del numero le-
gale, l’emendamento 6.2, nel testo emen-
dato, viene respinto.

Su invito del relatore, il deputato CA-
PARINI (LNP) ritira gli emendamenti 6.3 e
6.4.

Vengono quindi approvati gli emenda-
menti 6.1 e 6.5, nonché l’articolo 6 nel testo
emendato. Vengono successivamente ap-
provati senza discussione gli articoli 7 e 8.

Si passa all’esame degli emendamenti
all’articolo 9.

Il RELATORE procede all’illustrazione
del 9.4, che riformula su suggerimento del
deputato LANDOLFI (PdL).

Vengono quindi approvati gli emenda-
menti 9.4 (Nuovo testo) e 9.1.

Il RELATORE esprime parere contra-
rio sugli emendamenti 9.2 e 9.3; il depu-
tato CAPARINI (LNP) li ritira.

Viene quindi approvato l’articolo 9, nel
testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti
all’articolo 10, che si intendono illustrati.

Viene quindi accolto l’emendamento
10.4, con conseguente preclusione del 10.1.

Su proposta del RELATORE il deputato
CAPARINI (LNP) riformula l’emenda-
mento 10.5, che viene quindi approvato
nel nuovo testo, con conseguente preclu-
sione dell’emendamento 10.2. Risultano
successivamente approvati gli emenda-
menti 10.6 e 10.7, con preclusione del
successivo 10.3.

Vengono quindi approvati gli articoli
10, nel testo emendato, e 11.

Su invito del RELATORE, il deputato
CAPARINI (LNP) ritira gli emendamenti
presentati all’articolo 12, che viene posto
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ai voti e approvato; viene quindi approvato
senza discussione l’articolo 13.

Si passa alla votazione finale.

Il relatore BELTRANDI (PD) dichiara il
proprio voto favorevole perché, nonostante
risultino alla fine esclusi dalla comunica-
zione politica molti soggetti politici, per la
prima volta è accolto il principio di rego-
lamentare le trasmissioni di informazione.

Nel preannunciare l’astensione del pro-
prio Gruppo, il deputato RAO (UdC) ri-
tiene non coerente con il sostegno di una
battaglia politica il comportamento dei
parlamentari del PD, che hanno abbando-
nato l’Aula.

Secondo il deputato SARDELLI (Misto-
MpA-Sud) l’abbandono dell’Aula è l’enne-

sima dimostrazione che i programmi di
approfondimento sono in realtà dei pro-
grammi di parte.

Il senatore BUTTI (PdL), nel dichiararsi
favorevole al provvedimento, ritiene che il
regolamento in votazione contenga impor-
tanti novità che ovviamente dovranno es-
sere sottoposti a verifica nel corso dell’ap-
plicazione.

La Commissione approva quindi il
provvedimento nel suo complesso, nel te-
sto emendato, autorizzando il PRESI-
DENTE al coordinamento formale del te-
sto.

La seduta termina alle 22.35.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di comunicazione politica, messaggi autoge-
stiti, informazione e tribune della concessionaria del servizio radio-
televisivo pubblico relative alle campagne per le elezioni regionali,
provinciali e comunali previste per i giorni 28 e 29 marzo 2010. (Testo

approvato dalla Commissione nella seduta del 9 febbraio 2010).

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

a) visti, quanto alla potestà di rivol-
gere indirizzi generali alla RAI e di disci-
plinare direttamente le « Tribune », gli ar-
ticoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975,
n. 103;

b) visti, quanto alla tutela del plura-
lismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché la tutela delle pari opportunità tra
uomini e donne nelle trasmissioni televi-
sive, l’articolo 1, secondo comma, della
legge n. 103/1975, l’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807,
convertito con modificazioni dalla legge 4
febbraio 1985, n. 10, l’articolo 1, comma
2, della legge 6 agosto 1990, n. 223, l’ar-
ticolo 1 della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
l’articolo 1, comma 3, della vigente Con-
venzione tra il Ministero delle comunica-
zioni e la RAI, gli atti di indirizzo appro-
vati dalla Commissione il 13 febbraio ed il
30 luglio 1997;

c) visto, quanto alla tutela del plura-
lismo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne, l’articolo 3 del Testo
Unico della radiotelevisione, approvato
con decreto legislativo 31 luglio 2005,

n. 177, nonché gli atti di indirizzo appro-
vati dalla Commissione, in particolare, il
13 febbraio e il 30 luglio 1997, nonché l’11
marzo 2003;

d) viste, quanto alla disciplina delle
trasmissioni radiotelevisive in periodo elet-
torale e le relative potestà della Commis-
sione, la legge 10 dicembre 1993, n. 515, e
le successive modificazioni; nonché, per
l’illustrazione delle fasi del procedimento
elettorale, l’articolo 19 della legge 21
marzo 1990, n. 53;

e) vista in particolare la legge 22
febbraio 2000, n. 28 e la potestà attribuita
dagli articoli 2, 3, 4 e 5 alla Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi di det-
tare, con riferimento alla società conces-
sionaria del servizio radiotelevisivo pub-
blico, disposizioni, regole e criteri specifici
finalizzati a garantire l’osservanza della
predetta legge e dei principi in essa indi-
cati;

f) vista la legge 23 febbraio 1995,
n. 43, recante: « Nuove norme per l’ele-
zione dei consigli delle regioni a statuto
ordinario » e successive modificazioni;

g) vista la legge costituzionale 22
novembre 1999, n. 1, recante: « Disposi-
zioni concernenti l’elezione diretta del
Presidente della Giunta regionale e l’au-
tonomia statutaria delle regioni »;
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h) vista la legge della regione Toscana
5 agosto 2009, n. 50, recante modifiche
alla legge n. 25 del 13 maggio 2004, re-
cante: « Norme per l’elezione del Consiglio
regionale e del presidente della Giunta
regionale »;

i) vista la legge della regione Lazio 13
gennaio 2005, n. 2, recante: « Disposizioni
in materia di elezione del presidente della
regione e del Consiglio regionale ed in
materia di ineleggibilità e di incompatibi-
lità dei componenti della Giunta e del
Consiglio regionale »;

l) vista la legge della regione Puglia
28 gennaio 2005, n. 2, recante « Norme
per l’elezione del Consiglio regionale e del
Presidente della Giunta regionale »;

m) vista la legge della regione Marche
1 febbraio 2005, n. 5, recante « Norme
relative alle elezioni regionali dell’anno
2005 – Modifica della legge regionale 16
dicembre 2004, n. 27 »Norme per l’ele-
zione del consiglio e del presidente della
Giunta regionale« . »;

n) vista la legge della regione Cam-
pania 27 marzo 2009, n. 4, « Legge elet-
torale »;

o) vista la legge della regione Umbria
4 gennaio 2010, n. 2, recante « Norme per
l’elezione del Consiglio regionale e del
Presidente della Giunta regionale »;

p) vista, quanto alla disciplina delle
consultazioni elettorali comunali e provin-
ciali, la legge 25 marzo 1993, n. 81, e
successive modificazioni;

q) tenuto conto che per domenica 28
e lunedì 29 marzo 2010 è previsto lo
svolgimento delle elezioni per il rinnovo
dei Consigli regionali e dei Presidenti delle
Giunte regionali nelle regioni Basilicata,
Calabria, Campania, Emilia-Romagna, La-
zio, Liguria, Lombardia, Marche, Pie-
monte, Puglia, Toscana, Umbria e Veneto,
nonché per il rinnovo di un rilevante

numero di amministrazioni comunali e
provinciali;

r) rilevato che, in data 11 febbraio
2010, sarà affisso il manifesto di convo-
cazione dei comizi relativi alle predette
elezioni;

s) rilevato altresì, con riferimento a
quanto disposto dall’articolo 1, comma 2,
della delibera sulla comunicazione politica
ed i messaggi autogestiti nei periodi non
interessati da campagne elettorali o refe-
rendarie approvata dalla Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi nella
seduta del 18 dicembre 2002, che le pre-
dette elezioni interessano oltre un quarto
del corpo elettorale;

t) consultata l’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni;

u) considerata la prassi pregressa ed
i precedenti di proprie deliberazioni rife-
rite alla disciplina di analoghi periodi
elettorali, nonché l’esperienza applicativa
di tali disposizioni;

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, come di
seguito:

ART. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni co-
muni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni del presente regola-
mento si riferiscono alle campagne per le
elezioni regionali, comunali e provinciali
fissate per i giorni 28 e 29 marzo 2010,
inclusi gli eventuali turni di ballottaggio,
previsti per i giorni 11 e 12 aprile 2010.

2. Le disposizioni del presente regola-
mento cessano di avere efficacia il giorno
successivo alle votazioni di ballottaggio
relative alle consultazioni comunali e pro-
vinciali di cui al comma 1.
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3. La RAI cura che alcune delle tra-
smissioni di cui al presente regolamento
siano ritrasmesse per l’estero da RAI In-
ternazionale, garantendo comunque com-
plessivamente la presenza equilibrata di
tutti i soggetti politici aventi diritto.

ART. 2.

(Tipologia della programmazione RAI in
periodo elettorale).

1. Nel periodo di vigenza del presente
regolamento, la programmazione radiote-
levisiva nazionale della RAI ha luogo
esclusivamente nelle forme e con le mo-
dalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
ed ogni altra forma che consenta il raf-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto ai sensi dell’articolo
3. Essa si realizza mediante le Tribune
elettorali e politiche disposte dalla Com-
missione, di cui all’articolo 9 e 10 del
presente regolamento, e con le eventuali
ulteriori trasmissioni televisive e radiofo-
niche autonomamente disposte dalla RAI,
di cui agli articoli 3 e 4;

b) ai sensi dell’articolo 4, comma 3,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono
previsti messaggi politici autogestiti, rea-
lizzati con le modalità di cui all’articolo 5.

c) sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i
relativi approfondimenti e ogni altro pro-
gramma di contenuto informativo a rile-
vante presentazione giornalistica, caratte-
rizzati dalla correlazione ai temi dell’at-
tualità e della cronaca, purché la loro
responsabilità sia ricondotta a quella di
specifiche testate giornalistiche registrate
ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della
legge 6 agosto 1990, n. 223. Essi sono più
specificamente disciplinati dal successivo
articolo 6;

d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione nazionale della RAI,
nonché della programmazione regionale
nelle regioni interessate dalla consulta-
zione elettorale, è vietata, a qualsiasi ti-
tolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici e non possono essere trattati
temi di evidente rilevanza politica ed elet-
torale, ovvero che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

2. Le disposizioni di cui alle lettere a),
b) e c) del comma precedente si applicano
altresì alla programmazione regionale
della RAI nelle Regioni in cui si voti per
l’elezione del Presidente della Giunta re-
gionale e del Consiglio regionale, ovvero
per l’elezione del Presidente della Provin-
cia e del Consiglio provinciale ovvero per
l’elezione del Sindaco e del Consiglio co-
munale in comuni che siano capoluogo di
provincia.

ART. 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
regolamento la RAI programma trasmis-
sioni di comunicazione politica a diffu-
sione nazionale. Per comunicazione poli-
tica radiotelevisiva, ai fini del presente
regolamento attuativo, si intende la diffu-
sione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni
politiche. Alla comunicazione politica ra-
diotelevisiva si applicano le disposizioni
dei commi successivi.

2. Nelle tribune politiche, nei dibattiti,
nelle tavole rotonde, nelle presentazioni in
contraddittorio di programmi politici, nei
confronti, nelle interviste e in ogni altra
trasmissione nella quale assuma carattere
rilevante l’esposizione di opinioni e valu-
tazioni politiche è assicurata parità di
condizioni nell’esposizione di opinioni e
posizioni politiche.

3. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella

Martedì 9 febbraio 2010 — 100 — Commissione bicamerale



del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo, è garantito
l’accesso:

a) alle forze politiche che sono co-
stituite in Gruppo parlamentare, anche in
una sola delle due Camere; per i Gruppi
parlamentari composti da forze politiche
distinte, o rappresentate da sigle diverse, il
Presidente del Gruppo individua, secondo
criteri che contemperino le esigenze di
rappresentatività con quelle di pariteticità,
le forze politiche che di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;

b) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, intesi come unico sog-
getto, i cui Presidenti individuano, d’intesa
fra loro, secondo criteri che contemperino
le esigenze di rappresentatività con quelle
di pariteticità, le forze politiche diverse da
quelle di cui alle lettere c), d) ed e) che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi;

c) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a) e b), che hanno
eletto, con proprio simbolo, almeno due
rappresentanti al Parlamento europeo;

d) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b) e c), che
hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
un rappresentante in tanti Consigli regio-
nali da interessare complessivamente al-
meno un quarto degli elettori chiamati alla
consultazione;

e) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c) e d), che
hanno eletto con proprio simbolo almeno
un rappresentante nel Parlamento nazio-
nale e che sono oggettivamente riferibili ad
una delle minoranze linguistiche indicate
dall’articolo 2 della legge 15 dicembre
1999, n. 482;

4. Nel periodo compreso tra la data di
approvazione della presente delibera e
quella del termine di presentazione delle

candidature nelle trasmissioni di comuni-
cazione politica il tempo disponibile è
ripartito per il 50 per cento in propor-
zione alla consistenza dei soggetti alla
lettera a) comma 3 e per il restante 50 per
cento in modo paritario tra tutti i soggetti
al comma 3.

5. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni,
nelle trasmissioni di comunicazione poli-
tica di cui al presente articolo è garantito
l’accesso:

a) ai soggetti politici che presentano
liste di candidati per il rinnovo dei Con-
sigli regionali che abbiano presentato can-
didature in collegi o circoscrizioni che
interessino almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione;

b) ai candidati alla Presidenza della
Giunta regionale sostenuti da liste o da
coalizioni di liste che abbiano presentato
candidature in collegi o circoscrizioni che
interessino almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione, privilegiando
la formula del confronto;

6. Nel periodo di cui al comma 5 il
tempo deve essere ripartito per una metà
in parti uguali tra i soggetti di cui alla
lettera a) e per una metà in parti uguali
tra i soggetti di cui alla lettera b).

7. In rapporto al numero dei parteci-
panti ed agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto
può essere realizzato, oltre che nell’ambito
della medesima trasmissione, anche nel-
l’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
purché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. È altresì possibile
realizzare trasmissioni anche mediante la
partecipazione di giornalisti che rivolgono
domande ai partecipanti, assicurando im-
parzialità e pari opportunità nel confronto
tra i soggetti politici.

8. In ogni caso la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base
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bisettimanale, garantendo la parità di trat-
tamento nell’ambito di ciascun periodo di
due settimane di programmazione.

9. Successivamente al decorrere dell’ul-
timo termine per la presentazione delle
candidature, le Tribune politiche sono col-
locate negli spazi radiotelevisivi che ospi-
tano le trasmissioni di approfondimento
informativo più seguite, anche in sostitu-
zione delle stesse, o in spazi di analogo
ascolto.

10. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte del
secondo giorno precedente le votazioni.

11. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223.

ART. 4.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
regolamento la RAI programma nelle re-
gioni di cui all’articolo 2, comma 2, tra-
smissioni di comunicazione politica.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui al comma
1 del presente articolo è garantito l’ac-
cesso:

a) alle forze politiche che costitui-
scono da almeno un anno un autonomo
gruppo nei Consigli regionali e provinciali
o nei Consigli comunali di comuni capo-
luogo di provincia da rinnovare;

b) alle forze politiche, diverse di
quelle di cui alla lettera a), presenti in uno
dei rami del Parlamento nazionale o che
hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
due rappresentanti italiani al Parlamento
europeo.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nei Con-
sigli regionali, nei Consigli provinciali o nei
Consigli comunali.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni,
nelle trasmissioni di comunicazione poli-
tica di cui al presente articolo è garantito
l’accesso:

a) alle liste regionali ovvero ai gruppi
di liste o alle coalizioni di liste collegate
alla carica di Presidente della Giunta re-
gionale, nonché alle liste o alle coalizioni
di liste collegate alla carica di Presidente
della provincia o di Sindaco di comuni
capoluogo di provincia;

b) alle forze politiche che presentano
liste di candidati per l’elezione dei Consigli
regionali, dei Consigli provinciali e dei
Consigli comunali di comuni capoluogo di
provincia.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4,
il tempo disponibile deve essere ripartito
per una metà in parti uguali tra i soggetti di
cui alla lettera a) e per una metà in parti
uguali tra i soggetti di cui alla lettera b).

6. Nel periodo intercorrente tra lo
svolgimento della consultazione e lo svol-
gimento dei turni di ballottaggio per la
carica di Presidente della provincia o di
Sindaco di cui al comma 2, lettera a), le
trasmissioni di comunicazione politica ga-
rantiscono spazi, in maniera paritaria, ai
candidati ammessi ai ballottaggi.

7. Nelle trasmissioni di comunicazione
politica di cui al presente articolo, le
coalizioni che sostengono i candidati alla
carica di Presidente della provincia o alla
carica di Sindaco nei comuni capoluogo di
provincia individuano tre rappresentanti
delle liste che le compongono, ai quali è
affidato il compito di tenere i rapporti con
la RAI che si rendono necessari. In caso di
dissenso tra tali rappresentanti prevalgono
le proposte formulate dalla loro maggio-
ranza.

Martedì 9 febbraio 2010 — 102 — Commissione bicamerale



8. In rapporto al numero dei parteci-
panti ed agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto
può essere realizzato, oltre che nell’ambito
della medesima trasmissione, anche nel-
l’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
purché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. È altresì possibile
realizzare trasmissioni anche mediante la
partecipazione di giornalisti che rivolgono
domande ai partecipanti, assicurando im-
parzialità e pari opportunità nel confronto
tra i soggetti politici.

9. La Testata giornalistica regionale
sceglie i giornalisti non dipendenti dalla
concessionaria da invitare in rappresen-
tanza delle differenti testate giornalistiche
e delle diverse sensibilità sociali, culturali
e politiche della regione oltre che scelti in
modo da assicurare l’effettività del con-
traddittorio nella trasmissione e il plura-
lismo nell’ambito del ciclo. La partecipa-
zione è da intendersi a titolo non oneroso
per la concessionaria.

10. In ogni caso la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base
bisettimanale, garantendo la parità di trat-
tamento nell’ambito di ciascun periodo di
due settimane di programmazione.

11. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte del
secondo giorno precedente le votazioni.

12. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223.

ART. 5.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature, la RAI trasmette, sia sulle
reti nazionali sia nelle regioni interessate
dalla consultazione elettorale, messaggi
politici autogestiti di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000,

n. 28 ed all’articolo 2, comma 1, lettera b),
del presente regolamento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti
tra i soggetti di cui all’articolo 3, comma
5, per i messaggi trasmessi sulle reti na-
zionali, e di cui all’articolo 4, comma 4,
per i messaggi trasmessi sulle reti regio-
nali.

3. Entro due giorni dalla data di ap-
provazione della presente delibera, la RAI
comunica all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni ed alla Commissione il nu-
mero giornaliero dei contenitori destinati
ai messaggi autogestiti di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, nonché la loro collocazione nel
palinsesto, che deve tener conto della
necessità di coprire più di una fascia
oraria. Le indicazioni di cui all’articolo 4
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si
intendono riferite all’insieme della pro-
grammazione nazionale e regionale. La
comunicazione della RAI è valutata dalla
Commissione con le modalità di cui al-
l’articolo 12 del presente regolamento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede di Roma
della RAI ovvero alle sedi regionali della
RAI delle regioni interessate alla consul-
tazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per
la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è
riferita è richiesto da una coalizione, dal
candidato all’elezione a Presidente della
Regione o della Giunta regionale, a Pre-
sidente della Provincia o a Sindaco;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se ed in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della RAI, ovvero fare ri-
corso a filmati e registrazioni realizzati in
proprio, purché con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della RAI.
Messaggi prodotti con il contributo tecnico
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della RAI potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella sua
sede di Roma, ovvero nelle sedi regionali
per i messaggi a diffusione regionale.

5. Entro il giorno successivo al termine
di cui al comma 4, lettera a), la RAI
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori.

6. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ART. 6.

(Informazione).

1. Nel periodo di vigenza del presente
regolamento, i notiziari diffusi dalla RAI
ed i relativi programmi di approfondi-
mento di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c), si conformano con particolare
rigore ai principi di tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, della
obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche, nonché, al fine di garantire
l’osservanza dei predetti principi, allo spe-
cifico criterio della parità di trattamento
tra i soggetti e le diverse forze politiche
individuate, nel periodo compreso tra lo
spirare del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, ai sensi dell’articolo 3, comma 5,
del presente regolamento.

2. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi, devono assicu-
rare in maniera particolarmente rigorosa
condizioni oggettive di parità di tratta-
mento tra tutti i soggetti di cui all’articolo
3, comma 5, del presente regolamento,
fondate sui dati del monitoraggio del plu-
ralismo, al fine di consentire l’esposizione
di opinioni e posizioni politiche, e devono
assicurare ogni cautela atta ad evitare che
si determinino situazioni di vantaggio per
determinate forze politiche o determinati
competitori elettorali. A tal fine i direttori

responsabili dei notiziari sono tenuti set-
timanalmente ad acquisire i dati di mo-
nitoraggio del pluralismo relativi alla te-
stata diretta ed a correggere eventuali
disparità di trattamento verificatesi nella
settimana precedente. Essi inoltre curano
che gli utenti non siano oggettivamente
nella condizione di poter attribuire, in
base alla conduzione del programma, spe-
cifici orientamenti politici ai conduttori o
alla testata, e che, nei notiziari propria-
mente detti, non si determini un uso
ingiustificato di riprese con presenza di-
retta di candidati, di membri del Governo,
o di esponenti politici.

3. I telegiornali devono rispettare rigo-
rosamente, con la completezza dell’infor-
mazione, la pluralità dei punti di vista. I
direttori, i conduttori, i giornalisti che
operano nell’azienda concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico devono
orientare la loro attività al rispetto del-
l’imparzialità, avendo come unico criterio
quello di fornire ai cittadini utenti il
massimo di informazioni, verificate e fon-
date, con il massimo di chiarezza. A tal
fine la Rai deve fornire alla Commissione,
settimanalmente, i dati di monitoraggio del
pluralismo relativi alle testate giornalisti-
che.

4. Le trasmissioni di informazione, con
l’eccezione dei notiziari, a partire dal
decorrere del termine ultimo per la pre-
sentazione delle candidature, sono disci-
plinate dalle regole proprie della comuni-
cazione politica.

5. In ogni caso, durante la campagna
elettorale, il rispetto delle condizioni di cui
ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo e
il ripristino di eventuali squilibri accertati,
anche in base alle rilevazioni dell’Auditel,
sono assicurati d’ufficio dall’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e dai Co-
recom/Corerat, secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

6. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari e
ogni altro programma di contenuto infor-
mativo, a rilevante presentazione giorna-
listica, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.
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ART. 7.

(Programmi dell’Accesso).

1. I programmi nazionali dell’Accesso,
nonché quelli regionali nelle regioni inte-
ressate dalla consultazione elettorale, sono
sospesi dalla data di convocazione dei
comizi elettorali fino al giorno successivo
a quello dello svolgimento della consulta-
zione elettorale.

2. Nel periodo successivo allo svolgi-
mento della consultazione elettorale e fino
alla data di cessazione dell’efficacia del
presente regolamento, i programmi nazio-
nali dell’Accesso sono soggetti alla disci-
plina prevista per le trasmissioni di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera d).

3. Nelle regioni nelle quali si vota per
l’elezione del Presidente della Provincia e
del Consiglio provinciale o del Sindaco e
del Consiglio comunale nei comuni capo-
luogo di provincia, la programmazione
dell’Accesso regionale è sospesa fino al
giorno di cessazione dell’efficacia del pre-
sente regolamento. Su richiesta del com-
petente Corecom la Commissione, con le
modalità previste dall’articolo 12, può au-
torizzare la ripresa delle trasmissioni a
partire dal giorno successivo al primo
turno delle elezioni nel caso in cui non vi
siano turni di ballottaggio particolarmente
significativi.

ART. 8.

(Illustrazione delle modalità di voto e pre-
sentazione delle liste).

1. A far luogo almeno dal quinto giorno
successivo alla convocazione dei comizi
elettorali la RAI predispone e trasmette,
sia con diffusione nazionale, sia con dif-
fusione regionale nelle regioni interessate
alla consultazione elettorale, una scheda
televisiva e una radiofonica che illustrano
gli adempimenti previsti per la presenta-
zione delle candidature e la sottoscrizione
delle liste. Analoghe schede informative
vengono pubblicate sul portale e sui siti
Internet della RAI.

2. Nei trenta giorni precedenti il voto la
RAI predispone e trasmette altresì una
scheda televisiva e una radiofonica che
illustrano le principali caratteristiche delle
consultazioni regionali, comunali e provin-
ciali delle regioni interessate alle consul-
tazioni del 28 e 29 marzo 2010, con
particolare riferimento al sistema eletto-
rale ed alle modalità di espressione del
voto, ivi comprese le speciali modalità di
voto previste per gli elettori diversamente
abili e per quelli intrasportabili.

3. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo saranno trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e Tribune, prevedendo anche la
sottotitolazione e la traduzione nella lin-
gua dei segni, che le renda fruibili alle
persone non udenti.

ART. 9.

(Tribune elettorali).

1. In riferimento alle elezioni regionali,
comunali e provinciali del 28 e 29 marzo
2010, la RAI organizza e trasmette sulle
reti nazionali e sulle reti regionali nelle
regioni di cui all’articolo 2, comma 2,
Tribune elettorali, televisive e radiofoni-
che, privilegiando la formula del confronto
o quella della conferenza stampa, curando
di assicurare un rapporto equilibrato fra i
rappresentanti delle diverse coalizioni e le
forze politiche e raccomandando l’atten-
zione all’equilibrio di genere tra le pre-
senze.

2. Alle Tribune trasmesse anteriormente
allo spirare del termine per la presenta-
zione delle candidature, prende parte un
rappresentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, comma 3,
ovvero, per le trasmissioni a diffusione re-
gionale, all’articolo 4, comma 2.

3. Alle Tribune trasmesse successiva-
mente allo spirare del termine per la pre-
sentazione delle candidature prende parte
un rappresentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, comma 5,
ovvero, per le trasmissioni a diffusione re-
gionale, all’articolo 4, comma 4.
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4. Le Tribune di cui al comma prece-
dente si svolgono privilegiando le distinte
tipologie del confronto e della conferenza
stampa.

5. Alle Tribune di cui al presente ar-
ticolo, trasmesse dopo il primo turno delle
elezioni e anteriormente alla votazione di
ballottaggio, partecipano unicamente i
candidati ammessi al ballottaggio per le
cariche di Presidente della Provincia e di
Sindaco nei comuni di cui all’articolo 4,
comma 4, lettera a).

6. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 3.

7. Le Tribune, normalmente trasmesse
in diretta, salvo diverso accordo tra i
partecipanti, sono comunque registrate e
trasmesse dalla sede di Roma della RAI
ovvero, per le trasmissioni a diffusione
regionale, dalle sedi regionali della RAI. La
registrazione è in ogni caso effettuata nelle
ventiquattr’ore precedenti la messa in
onda ed avviene contestualmente per tutti
i soggetti che prendono parte alla trasmis-
sione. Qualora le Tribune non siano ri-
prese in diretta, il conduttore ha l’obbligo,
all’inizio della trasmissione, di dichiarare
che si tratta di una registrazione.

8. La ripartizione degli aventi diritto
nelle varie trasmissioni ha luogo mediante
sorteggio.

9. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, tenendo
conto della specificità del mezzo, deve
tuttavia conformarsi quanto più possibile
alle trasmissioni televisive. L’orario delle
trasmissioni è determinato in modo da
garantire in linea di principio la medesima
percentuale di ascolto delle corrispondenti
televisive.

10. L’eventuale assenza o rinuncia di
un soggetto politico avente diritto a par-
tecipare alle Tribune non pregiudica la
facoltà degli altri di intervenirvi, anche
nella stessa trasmissione, ma non deter-
mina un aumento del tempo ad essi spet-
tante. In tali casi, nel corso della trasmis-
sione è fatta esplicita menzione delle pre-
dette assenze o rinunce.

11. La ripresa o la registrazione delle
Tribune da sedi diverse da quelle indicate

nel presente regolamento è possibile col
consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

12. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla compe-
tente Direzione della RAI ovvero, per le
trasmissioni a diffusione regionale, alla
Direzione del Telegiornale regionale, che
riferiscono alla Commissione tutte le volte
che lo ritengono necessario o che ne viene
fatta richiesta. Si applicano in proposito le
disposizioni dell’articolo 12.

13. Le Tribune di cui al presente arti-
colo, nonché le trasmissioni di cui agli
articoli 4 e 5, non possono essere tra-
smesse nei giorni in cui si svolgono le
votazioni di primo turno o di ballottaggio
a cui si riferiscono, nonché nel giorno
immediatamente precedente.

ART. 10.

(Conferenza stampa dei rappresentanti na-
zionali di lista).

1. Nelle ultime due settimane prece-
denti il voto, la RAI predispone e tra-
smette, in aggiunta alle Tribune di cui
all’articolo 9, una serie di conferenze
stampa riservate ai rappresentanti nazio-
nali di lista dei soggetti politici di cui
all’articolo 3, comma 5, lettere a) e b).

2. A ciascuna conferenza stampa
prende parte il rappresentante nazionale
di lista, il quale può delegare altre persone
anche non candidate.

3. Ciascuna conferenza stampa ha la
durata di venti minuti ed è trasmessa tra
le ore 21 e le ore 22.30. Qualora nella
stessa serata sia trasmessa più di una
conferenza stampa, le trasmissioni devono
essere consecutive. A ciascuna di esse
prende parte un numero uguale di gior-
nalisti, entro il massimo di tre, individuati
dalla società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico, eventualmente
anche tra quelli non dipendenti dalle te-
state RAI. La Direzione delle Tribune e dei
Servizi parlamentari della RAI comunica
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
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radiotelevisivi entro dieci giorni dalla data
della prima conferenza stampa l’elenco dei
giornalisti in rappresentanza di differenti
testate giornalistiche e delle diverse sen-
sibilità sociali, culturali e politiche oltre
che scelti in modo da assicurare l’effetti-
vità del contraddittorio nella trasmissione
e il pluralismo nell’ambito del ciclo delle
conferenze stampa, ed entro una setti-
mana dalla data di ciascuna conferenza
stampa i nomi dei giornalisti invitati. Il
Presidente, su parere unanime dell’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, può disporre la sostituzione di
uno o più giornalisti. La partecipazione è
da intendersi a titolo non oneroso per la
concessionaria.

4. La conferenza stampa è moderata da
un giornalista o da una giornalista della
RAI: essa è organizzata e si svolge in modo
tale da garantire il rispetto di principi di
equilibrio, correttezza e parità di condi-
zioni nei confronti dei soggetti intervistati.
I giornalisti pongono domande della du-
rata non superiore a 30 secondi.

5. Le conferenze stampa sono tra-
smesse di regola in diretta, salvo diverso
accordo tra entrambi i giornalisti e l’in-
tervistato; se sono registrate, la registra-
zione è effettuata entro le ventiquattr’ore
precedenti la messa in onda ed avviene
contestualmente per tutti i soggetti che
prendono parte alla trasmissione. Qualora
le tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

ART. 11.

(Trasmissione per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI cura la pubbli-
cazione di pagine di Televideo recanti
l’illustrazione dei programmi delle liste e
delle loro principali iniziative nel corso
della campagna elettorale.

2. I messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 5 possono essere organizzati, su ri-
chiesta della forza politica interessata, con

modalità che ne consentano la compren-
sione anche da parte dei non udenti.

3. Le conferenze stampa di cui all’ar-
ticolo 10 sono trasmesse sottotitolate e
tradotte nella lingua dei segni.

ART. 12.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione).

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione del presente regolamento sulla Gaz-
zetta Ufficiale la RAI comunica all’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni e alla
Commissione il calendario di massima
delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente la messa in onda, il calendario
settimanale delle trasmissioni program-
mate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdì, sino
al termine della competizione elettorale, la
RAI comunica alla Commissione e all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
su supporto informatico, il calendario set-
timanale delle trasmissioni di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere a), b) e c) effet-
tuate, indicando i temi trattati, i soggetti
politici invitati, la ripartizione dei tempi
garantiti a ciascuna forza politica e i dati
Auditel degli ascolti medi di ciascuna tra-
smissione.

4. La Rai deve fornire settimanalmente,
alla Commissione, i dati di monitoraggio
del pluralismo relativi alle testate giorna-
listiche regionali per le Regioni interessate
dalle consultazioni elettorali regionali.

5. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la RAI che si rendono
necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti
di cui al comma 1 e definendo le questioni
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specificamente menzionate dal presente
regolamento, nonché le ulteriori questioni
controverse che non ritenga di rimettere
alla Commissione.

ART. 13.

(Responsabilità del Consiglio d’amministra-
zione e del Direttore generale).

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il
Direttore generale della RAI sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza del pre-
sente regolamento e ad impedire la vio-
lazione di ciascuna singola disposizione,
riferendone tempestivamente alla Com-
missione. Per le tribune essi potranno

essere sostituiti dai Direttori rispettiva-
mente competenti per le trasmissioni a
diffusione nazionale e per quelle a dif-
fusione regionale.

2. Il Direttore generale della Rai, qua-
lora dalle rilevazioni quantitative, corre-
late anche ai dati di ascolto Auditel, dei
programmi di informazione emergessero
costanti disequilibri nella informazione re-
lativa alle liste ed ai candidati partecipanti
alle elezioni, deve richiedere immediata-
mente alla testata interessata la correzione
della linea editoriale.

La presente delibera entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

TESTO DEGLI EMENDAMENTI ESAMINATI IN COMMISSIONE

ART. 2.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi dell’articolo 5 della Legge
22 febbraio 2000, n. 28, mediante i noti-
ziari e gli altri programmi a contenuto
informativo, purché la loro responsabilità
sia ricondotta a quello di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi di legge.

2. 1. Morri, Merlo, Peluffo.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: l’informazione è assicurata me-
diante con le seguenti: sono programmi di
informazione i telegiornali, i giornali ra-
dio,.

2. 3. Il Relatore.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , ovvero che ri-
guardino vicende o fatti personali di per-
sonaggi politici.

2. 2. Caparini, Butti.

ART. 3.

Al comma 3, all’inizio, sostituire le pa-
role: Nelle trasmissioni di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo, nel periodo
compreso tra la data di convocazione dei
comizi elettorali e quella del termine di
presentazione delle candidature, con le
seguenti: Nel periodo compreso tra la data
di convocazione dei comizi elettorali e
quella del termine di presentazione delle
candidature, nelle trasmissioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo,.

3. 1. Il Relatore.
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Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: per i Gruppi par-
lamentari composti da forze politiche di-
stinte, o rappresentate da sigle diverse, il
Presidente del Gruppo individua, secondo
criteri che contemperino le esigenze di
rappresentatività con quelle di pariteticità,
le forze politiche che di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;.

3. 27. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, intesi come unico sog-
getto, i cui Presidenti individuano, d’intesa
fra loro, secondo criteri che contemperino
le esigenze di rappresentatività con quelle
di pariteticità, le forze politiche diverse da
quelle di cui alle lettere c), d) ed e) che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi;.

3. 13. Caparini.

Al comma 3, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al Gruppo Misto della Camera ed
a quello del Senato intesi come unico
soggetto, i cui rispettivi Presidenti indivi-
duano, d’intesa tra loro, i rappresentanti
che prenderanno parte alle relative tra-
smissioni tenendo conto della consistenza
di ciascun componente;.

3. 22. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,
Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.

Al comma 3, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) alle forze politiche che sono co-
stituite in seno al Gruppo Misto della

Camera ed a quello del Senato, in com-
ponente formata complessivamente da al-
meno dieci deputati e senatori;.

3. 23. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,
Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
alle forze politiche inserire le seguenti: ,
diverse da quelle di cui alla lettera a),.

3. 4. Il Relatore.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
Nei confronti, sostituire la parola: del con
le seguenti: dei rimanenti componenti il.

3. 2. Il Relatore.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole i Presidenti delle due Assemblee
con le seguenti: i Presidenti di ciascuno dei
due Gruppi.

3. 3. Il Relatore.

Al comma 3, lettera c), sostituire le
parole: un rappresentante con le seguenti:
due rappresentanti.

3. 14. Caparini.

Al comma 3, lettera c), sostituire le
parole: almeno un rappresentante con le
seguenti: almeno due rappresentanti.

3. 5. Morri, Merlo, Vimercati, Vita.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

3. 6. Morri, Merlo, Vimercati, Vita.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

3. 15. Caparini.
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Al comma 3, lettera f), sostituire le
parole: pari o superiore all’uno per cento
con le seguenti: pari o superiore al tre per
cento.

3. 24. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,
Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.

Al comma 3, lettera f), sostituire le
parole: all’uno per cento con le seguenti: al
due per cento.

3. 7. Morri, Merlo, Vimercati, Vita.

Sopprimere il comma 4.

3. 8. Morri, Merlo, Vimercati, Vita.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Nel periodo compreso tra la data di
approvazione della presente delibera e
quella del termine di presentazione delle
candidature nelle trasmissioni di comuni-
cazione politica il tempo disponibile è
ripartito per il 50 per cento in propor-
zione alla consistenza dei soggetti alla
lettera a) comma 3 e per il restante 50 per
cento in modo paritario tra tutti i soggetti
al comma 3.

3. 16. Caparini.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Nel periodo compreso tra la data
di approvazione della presente delibera e
quella del termine di presentazione delle
candidature nelle trasmissioni di comuni-
cazione politica il tempo disponibile è
ripartito per il 50 per cento in propor-
zione alla consistenza dei soggetti alla
lettera a) comma 3 e per il restante 50 per
cento in modo paritario tra tutti i soggetti
al comma 3.

3. 16 (Nuovo testo) Caparini.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Nel periodo compreso tra la data di
approvazione della presente delibera e
quella del termine per la presentazione
delle candidature, nelle trasmissioni di
comunicazione politica, il tempo disponi-
bile è ripartito per il 50 per cento in
proporzione alla consistenza dei soggetti di
cui alla lettera a), comma 3, e per il
restante 50 per cento in modo paritario
tra tutti i soggetti di cui al comma 3.

Nel periodo compreso tra lo spirare del
termine per la presentazione delle candi-
dature e la mezzanotte del secondo giorno
precedente la data delle elezioni, nella
trasmissione di comunicazione politica di
cui al presente articolo, è garantito l’ac-
cesso:

a) ai soggetti politici che presentano
liste per il rinnovo dei Consigli Regionali
in Collegi o Circoscrizioni che interessino
almeno un quarto degli elettori comples-
sivamente chiamati alla consultazione.

b) ai candidati alla Presidenza delle
Giunte Regionali, ai candidati Presidenti di
Provincia, ai candidati Sindaci di Comuni
capoluoghi di Provincia.

Il tempo disponibile dei programmi di
comunicazione politica è ripartito in modo
paritario tra tutti i soggetti di cui alle
lettere a) e b).

3. 9. Morri, Merlo, Vimercati.

Al comma 5, lettera b), sopprimere le
parole: confronti tra.

3. 17. Caparini.

Al comma 5, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) ai candidati alla Presidenza della
Giunta regionale sostenuti da liste o da
coalizioni di liste che abbiano presentato
candidature in collegi o circoscrizioni che
interessino almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione, privilegiando
la formula del confronto;.

3. 28. Il Relatore.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Nel periodo di cui al comma 5 il
tempo deve essere ripartito per una metà
in parti uguali tra i soggetti di cui alla
lettera a) e per una metà in parti uguali
tra i soggetti di cui alla lettera b).

3. 18. Caparini.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis: Nelle trasmissioni di comunica-
zione politica di cui al presente articolo, le
coalizioni che sostengono i candidati alla
carica di Presidente della provincia o alla
carica di Sindaco nei comuni capoluogo di
provincia individuano tre rappresentanti
delle liste che le compongono, ai quali è
affidato il compito di tenere i rapporti con
la RAI che si rendono necessari. In caso di
dissenso tra tali rappresentanti prevalgono
le proposte formulate dalla loro maggio-
ranza..

3. 19. Caparini.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis La Testata giornalistica regionale
sceglie i giornalisti non dipendenti dalla
concessionaria da invitare in rappresen-
tanza delle differenti testate giornalistiche
e delle diverse sensibilità sociali, culturali
e politiche della regione oltre che scelti in
modo da assicurare l’effettività del con-
traddittorio nella trasmissione e il plura-
lismo nell’ambito del ciclo. La partecipa-
zione è da intendersi a titolo non oneroso
per la concessionaria.

3. 20. Caparini.

Sopprimere il comma 8.

3. 10. Morri.

Sopprimere il comma 9.

3. 11. Morri.

Sopprimere il comma 9.

3. 25. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,
Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.

All’emendamento 3.26, sostituire le pa-
role: Negli ultimi dieci giorni, con le se-
guenti: Nelle ultime tre settimane.

3. 26/1. Il Relatore.

All’emendamento 3.26, sostituire le pa-
role: Negli ultimi dieci giorni, con le se-
guenti: Nelle ultime due settimane.

3. 26/2. Il Relatore.

Al comma 9, sostituire le parole: Suc-
cessivamente al decorrere dell’ultimo ter-
mine per la presentazione delle candida-
ture con le seguenti: Negli ultimi dieci
giorni precedenti il voto.

3. 26. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,
Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.

Al comma 9, dopo le parole: le tribune
politiche sono, è inserita la seguente: pre-
feribilmente.

3. 21. Caparini.

Sopprimere il comma 11.

3. 12. Morri.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: inte-
ressate alla consultazione elettorale con le
seguenti: di cui all’articolo 2, comma 2,.

4. 2. Caparini.
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Al comma 1, sostituire le parole: nelle
regioni interessate alla consultazione elet-
torale con le seguenti: nelle regioni di cui
all’articolo 2, comma 2.

4. 7. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,
Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.

Al comma 2, all’inizio, sostituire le pa-
role: Nelle trasmissioni di cui al comma 1
del presente articolo, nel periodo com-
preso tra la data di convocazione dei
comizi elettorali e quella del termine di
presentazione delle candidature, con le
seguenti: Nel periodo compreso tra la data
di convocazione dei comizi elettorali e
quella del termine di presentazione delle
candidature, nelle trasmissioni di cui al
comma 1 del presente articolo,.

4. 1. Il Relatore.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

4. 3. Caparini.

Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: per il 50 per cento tra i soggetti di
cui alla lettera a) del comma 2,; soppri-
mere altresì le parole da: , e per il restante
50 per cento fino alla fine.

4. 4. Caparini.

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: capoluogo di pro-
vincia.

4. 5. Caparini.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: di Sindaco nei comuni con le
seguenti: di Sindaco di comuni capoluogo
di provincia.

4. 8. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,

Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.

Al comma 4, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: di comuni capo-
luogo di provincia.

4. 6. Caparini.

Al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: dei Consigli comunali con le se-
guenti: dei Consigli comunali dei comuni
capoluogo di provincia.

4. 9. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,
Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Nelle trasmissioni di comunicazione
politica di cui al presente articolo, le
coalizioni che sostengono i candidati alla
carica di Presidente della provincia o alla
carica di Sindaco nei comuni capoluogo di
provincia individuano tre rappresentanti
delle liste che le compongono, ai quali è
affidato il compito di tenere i rapporti con
la RAI che si rendono necessari. In caso di
dissenso tra tali rappresentanti prevalgono
le proposte formulate dalla loro maggio-
ranza.

4. 10. (già 3.19). Caparini.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. La Testata giornalistica regionale
sceglie i giornalisti non dipendenti dalla
concessionaria da invitare in rappresen-
tanza delle differenti testate giornalistiche
e delle diverse sensibilità sociali, culturali
e politiche della regione oltre che scelti in
modo da assicurare l’effettività del con-
traddittorio nella trasmissione e il plura-
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lismo nell’ambito del ciclo. La partecipa-
zione è da intendersi a titolo non oneroso
per la concessionaria.

4. 11. (già 3.20). Caparini.

ART. 6.

All’emendamento 6,2, sostituire il
comma 4 con il seguente:

4. Le trasmissioni di informazione che
assumano le tipologie (format) di cui al-
l’articolo 2, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, a partire dal decorrere
del termine ultimo per la presentazione
delle candidature, sono disciplinate dalle
regole proprie della comunicazione poli-
tica.

6. 2/1. Il Relatore.

All’emendamento 6,2, sostituire il
comma 4 con il seguente:

4. A partire dal decorrere del termine
ultimo per la presentazione delle candi-
dature, i programmi di approfondimento
informativo sono tenuti in ogni caso ad
assicurare parità di condizioni nell’espo-
sizione di opinioni e posizioni politiche, sia
tra i rappresentanti delle coalizioni, sia tra
gli esponenti delle liste concorrenti.

6. 2/2. Il Relatore.

All’emendamento 6,2, sostituire il
comma 4 con il seguente:

4. A partire dal decorrere del termine
ultimo per la presentazione delle candi-
dature, i programmi di approfondimento
informativo sono tenuti in ogni caso ad
assicurare eguale trattamento nella rap-
presentazione dell’esposizione di opinioni
e posizioni politiche, sia tra i rappresen-
tanti delle coalizioni, sia tra gli esponenti
delle liste concorrenti.

6. 2/3. Il Relatore.

Sostituire l’articolo con il seguente:

ART. 6.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari e
ogni altro programma di contenuto infor-
mativo, a rilevante presentazione giorna-
listica, caratterizzato dalla correlazione a
temi dell’attualità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla RAI, e
tutti gli altri programmi a contenuto in-
formativo, debbono garantire la presenza
dei soggetti politici di cui all’articolo 3,
uniformandosi con particolare rigore ai
criteri di tutela del pluralismo, della com-
pletezza, della imparzialità, della obietti-
vità, e di parità di trattamento tra le
diverse coalizioni e forze politiche, evi-
tando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio
per determinate forze politiche.

3. In particolare i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela
volta a dare attuazione al precedente
comma 2, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati ad espo-
nenti politici, ma anche le posizioni di
contenuto politico espresse da soggetti e
persone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Inoltre essi cu-
rano che gli utenti non siano oggettiva-
mente nella condizione di poter attribuire,
in base alla conduzione del programma,
specifici orientamenti politici ai conduttori
o alla testata, e che, nei notiziari propria-
mente detti, non si determini un uso
ingiustificato di riprese con presenza di-
retta di membri del Governo, o di espo-
nenti politici.

4. Nel periodo disciplinato dal presente
regolamento i programmi di approfondi-
mento informativo, qualora in essi assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti
a garantire la più ampia ed equilibrata
presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.
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5. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi 2, 3 e 4 del presente articolo, e il
ripristino di eventuali squilibri accertati, è
assicurato d’ufficio dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni secondo
quanto previsto dalle norme vigenti.

6. La RAI comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ed alla Com-
missione parlamentare il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate indi-
cando i temi trattati e i soggetti politici
invitati, ed informa altresì sui tempi ga-
rantiti a ciascuna forza politica nei noti-
ziari della settimana precedente ».

6. 2. Morri, Gentiloni Silveri.

Al comma 1, sopprimere le parole da: ,
nonché, al fine di garantire l’osservanza
dei predetti principi fino alla fine del
periodo.

6. 3. Caparini.

Al comma 2, dopo le parole: del pre-
sente regolamento, inserire le seguenti: ,
fondate sui dati del monitoraggio del plu-
ralismo,; conseguentemente, dopo le parole:
consentire l’esposizione di opinioni e po-
sizioni politiche,, eliminare le seguenti: fon-
date sui dati del monitoraggio del plura-
lismo.

6. 1. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: comma
5 con le seguenti: comma 3.

6. 4. Caparini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Sono programmi di informazione
i telegiornali i giornali radio, i notiziari e
ogni altro programma di contenuto infor-
mativo, a rilevante presentazione giorna-
listica, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.

6. 5. Caparini, Butti.

ART. 9.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le Tribune di cui al comma
precedente si svolgono privilegiando le
distinte tipologie del confronto a due e
della conferenza stampa.

9. 4. Il Relatore.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le Tribune di cui al comma
precedente si svolgono privilegiando le
distinte tipologie del confronto e della
conferenza stampa.

9. 4. (Nuovo testo) Il Relatore.

Al comma 5, sopprimere le parole: ,
commi 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.

9. 1. Caparini.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. La ripartizione degli aventi diritto
nelle varie trasmissioni, ove necessaria, ha
luogo mediante sorteggio per il quale la
RAI può proporre alla Commissione cri-
teri di ponderazione.

9. 2. Caparini.

Sopprimere il comma 12.

9. 3. Caparini.

ART. 10.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nelle ultime due settimane prece-
denti il voto, la RAI predispone e tra-
smette, in aggiunta alle Tribune di cui
all’articolo 9, una serie di conferenze-
stampa riservate ai rappresentanti nazio-
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nali di lista dei soggetti politici di cui
all’articolo 3, comma 5, lettere a) e b).

10. 4. Caparini, Butti.

Al comma 1, sostituire le parole: negli
ultimi 10 giorni con le seguenti: nelle
ultime due settimane.

10. 1. Morri, Milana, Ceruti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Ciascuna conferenza stampa ha la
durata di venti minuti ed è trasmessa tra
le ore 21 e le ore 22.30. Qualora nella
stessa serata sia trasmessa più di una
conferenza stampa, le trasmissioni devono
essere consecutive. A ciascuna di esse
prende parte un numero uguale di gior-
nalisti, entro il massimo di tre, individuati
dalla società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico, eventualmente
anche tra quelli non dipendenti dalle te-
state RAI. La Direzione delle Tribune e dei
Servizi parlamentari della RAI comunica
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi entro dieci giorni dalla data
della prima conferenza stampa l’elenco dei
giornalisti non dipendenti dalla concessio-
naria in rappresentanza di differenti te-
state giornalistiche e delle diverse sensibi-
lità sociali, culturali e politiche oltre che
scelti in modo da assicurare l’effettività del
contraddittorio nella trasmissione e il plu-
ralismo nell’ambito del ciclo delle confe-
renze stampa, ed entro una settimana
dalla data di ciascuna conferenza stampa
i nomi dei giornalisti invitati. Il Presidente,
su parere unanime dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, può disporre la sostituzione di uno
o più giornalisti. La partecipazione è da
intendersi a titolo non oneroso per la
concessionaria.

10. 5. Caparini, Butti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Ciascuna conferenza stampa ha la
durata di venti minuti ed è trasmessa tra

le ore 21 e le ore 22.30. Qualora nella
stessa serata sia trasmessa più di una
conferenza stampa, le trasmissioni devono
essere consecutive. A ciascuna di esse
prende parte un numero uguale di gior-
nalisti, entro il massimo di tre, individuati
dalla società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico, eventualmente
anche tra quelli non dipendenti dalle te-
state RAI. La Direzione delle Tribune e dei
Servizi parlamentari della RAI comunica
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi entro dieci giorni dalla data
della prima conferenza stampa l’elenco dei
giornalisti in rappresentanza di differenti
testate giornalistiche e delle diverse sen-
sibilità sociali, culturali e politiche oltre
che scelti in modo da assicurare l’effetti-
vità del contraddittorio nella trasmissione
e il pluralismo nell’ambito del ciclo delle
conferenze stampa, ed entro una setti-
mana dalla data di ciascuna conferenza
stampa i nomi dei giornalisti invitati. Il
Presidente, su parere unanime dell’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi, può disporre la sostituzione di
uno o più giornalisti. La partecipazione è
da intendersi a titolo non oneroso per la
concessionaria.

10. 5. (Nuovo testo) Caparini, Butti.

Al comma 3, sostituire la parole: cinque
con la seguente: tre.

10. 2. Morri, Cuperlo.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La conferenza stampa è mode-
rata da un giornalista o da una giornalista
della RAI: essa è organizzata e si svolge in
modo tale da garantire il rispetto di prin-
cipi di equilibrio, correttezza e parità di
condizioni nei confronti dei soggetti inter-
vistati. I giornalisti pongono domande
della durata non superiore a 30 secondi.

10. 6. Caparini.
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Sopprimere il comma 5.

10. 7. Caparini.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. L’ordine di trasmissione delle con-
ferenze stampa è determinato secondo il
numero dei rappresentanti nelle sedi par-
lamentari di ciascun soggetto politico di
cui all’articolo 3, comma 5, in ordine
crescente. In caso di pari rappresentanti si
procede per sorteggio.

10. 3. Morri, Melandri.

ART. 12.

Al comma 1, dopo le parole: l’esito dei
sorteggi, inserire le seguenti: e gli eventuali
criteri di ponderazione, qualora non sia

diversamente previsto nel presente prov-
vedimento,.

12. 1. Caparini, Butti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In particolare, nell’inter-
pretazione degli articoli 3, commi 3 e 5, e
4, commi 2 e 4, l’Ufficio di Presidenza
pondera le esigenze di rappresentatività
dei soggetti in essi menzionati con l’esi-
genza di assicurare la chiarezza, l’incisi-
vità e l’efficacia della comunicazione po-
litica, anche tenendo conto delle obiettive
identità tra forze politiche aventi sigle o
denominazioni differenti.

12. 2. Butti, Landolfi, Lainati, Caparini,
Sardelli, Amato, Baldini, Barelli, Casoli,
Fasano, Gasparri, Lauro, Palmizio, Co-
lucci, De Angelis, Laffranco, Lupi, Maz-
zuca, Mottola, Santelli.
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